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Italienische Häfen verzeichnen Verluste von 53 Millionen Tonnen

Das Corona-Krisenjahr 2020 hat sich auch hier deutlich bemerkbar gemacht. Drei Güterbereiche waren von den
Rückgängen besonders stark betroffen.

Rom. Laut Statistik des Verbandes der italienischen Häfen (Assoporti) hat die

Corona-Pandemie empfindliche Auswirkungen auf den Warenverkehr an den

italienischen Häfen gehabt. So wurden 10,7 Prozent weniger an Tonnen

Waren umgeschlagen. Konkret ist der Warenumschlag von 495.087.932

Tonnen im Jahr 2019 auf 441.893.239 Tonnen im Jahr 2020 gesunken. Die

Einbußen lassen sich somit auf mehr als 53 Millionen Tonnen an Waren

beziffern. Die meisten Tonnen wurden von der Hafenbehörde Mar Tirreno

(18.830.341 Tonnen) umgeschlagen. Davon entfielen allein 13.989.301 Tonnen

auf den Hafen von Livorno. Es folgt Kampanien mit 12.784.179 Tonnen

(davon 3.983.400 in Neapel und 8.800.779 in Salerno). An dritter Stelle die

Hafenbehörde des Mar Ligure Occidentale mit insgesamt 12.126.702 Tonnen

(davon 8.596.436 in Genua und 3.530.266 in Savona-Vado Ligure). Break

Bulk besonders eingebrochen Von Verlusten besonders betroffen war der

Bereich des Break Bulks (-29,9 Prozent), die festen Massengüter (-17,4

Prozent) und die flüssigen Massengüter (-14,1 Prozent). Rückläufig waren

aber auch die rollenden Lasten (-10,9 Prozent). Transportiert wurden drei

Prozent weniger an Lkw und Sattelaufliegern. In der Klassifizierung der Häfen nach Transporteinheiten (Lkw und

Sattelauflieger) liegen die Häfen von Messina-Tremestieri (835.490 Einheiten) und Villa San Giovanni (683.591

Einheiten) vorne. Es folgen Livorno (469.359), Genua (351.862), Catania (306.077) und Salerno (263.644). Auf den

nachfolgenden Plätzen der Klassifizierung finden sich Olbia (251.781), Palermo (246.387), Triest (243.528),

Civitavecchia (209.381), Neapel (189.877), Cagliari (168.167), Bari (160.004), Ancona (129.474), Brindisi (117.627),

Vado Ligure (117.813) und Reggio Calabria (96.248 Lkw und Sattelauflieger) wieder. Der Containerumschlag im Jahr

2020 verzeichnete ein leichtes Minus von 0,9 Prozent. Lediglich das in Behältern transportierte Stückgut verzeichnete

ein Plus von 2,7 Prozent. (nja)

VerkehrsRundschau

Primo Piano
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Commercio portuale

Trieste, il Terminal rinnova l' accordo con Ocean Alliance Più merci per l' Asia

I volumi di traffico sono già aumentati del 27,5% dal 2017 a oggi Il consorzio anche per il 2021 ha rinunciato a
Venezia

Trieste Trieste Marine Terminal, parte di T.O. Delta Group, protagonista nella

logistica e trasporti intermodali in Italia, ha rinnovato gli accordi commerciali

con il consorzio Ocean Alliance (Cma Cgm, Cosco/Oocl ed Evergreen Line),

che "scala" il terminal container del porto di Trieste con servizio settimanale

diretto dall' Asia.

Il servizio Ocean Alliance è attivo su Trieste con navi da settemila teu (misura

standard dei container) di capacità, e ci si aspetta che possa incrementare

ulteriormente la portata di stiva e il suo potenziale sul terminal. Con nove navi

in servizio (cinque del gruppo Cma Cgm, due del gruppo Cosco e due del

Gruppo Evergreen), che consentono rotazione e partenze settimanali, il

servizio collega direttamente i porti asiatici di Shanghai, Ningbo, Pusan,

Shekou e Singapore con Trieste per il traffico in importazione e, per le

esportazioni, Trieste con quelli di Jeddah, Port Kelang, Shekou, Shanghai,

Ningbo e Busan. I volumi che Ocean Alliance ha destinato al Trieste Marine

Terminal sono aumentati del 27,5% dal 2017, anno dal quale operativo il

consorzio, ad oggi, e l' aumento arriva a circa l' 85% per la parte ferroviaria. Antonio Maneschi, Presidente di T.O.

Delta Group ha commentato: «Abbiamo confermato il comune impegno allo sviluppo dei traffici italiani e centro-

europei via Trieste. Accanto al consorzio 2M (composto da MSC e Maersk), Ocean Alliance per noi è un partner

strategico con cui vogliamo e dobbiamo crescere». Paolo Lo Bianco, amministratore delegato di Cma Cgm Italia,

afferma: «Nel corso degli anni siamo cresciuti molto a Trieste, che rappresenta per noi un' opzione fondamentale per

progredire ulteriormente in futuro, grazie alla capacità del terminal TMT e dei collegamenti ferroviari di gestire volumi

e navi oceaniche più grandi.

Tali sviluppi non si limitano al carico italiano, ma comprendono anche i traffici transfrontalieri, in particolare verso le

destinazioni dell' Europa centrale».

La Ocean Alliance ha confermato la sua presenza a Trieste per il 2021 e ha rinunciato per il secondo anno di seguito

ai traffici diretti sul porto di Venezia. Secondo Michela Nardulli, presidente di Italia Marittima, «L' accordo con TMT ha

una valenza importante per il nostro gruppo anche alla luce del network intermodale costruito negli ultimi anni da

Trieste».

--

Il Piccolo

Trieste
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dopo la firma dell' accordo di programma

Porto vecchio, primo ok in giunta Task force fra gli uffici dei tre enti

Variante urbanistica e varo del consorzio spediti al vaglio delle circoscrizioni: dieci giorni per i pareri

GIOVANNI TOMASIN

Entro dieci giorni l' Accordo di programma sul Porto vecchio farà il giro delle

circoscrizioni, per approdare ai banchi del Consiglio comunale entro un

mese. Ieri la giunta comunale ha approvato la delibera che include la variante

al Piano regolatore e il varo del Consorzio Ursus.

Nel frattempo Regione, Comune e Autorità portuale lavorano alla rete tra

uffici dei tre enti che dovrà fornire gli strumenti tecnici con cui il Consorzio si

troverà a operare.

Il sindaco Roberto Dipiazza conta su una rapida approvazione: «Abbiamo

dato il termine più stretto per i pareri delle circoscrizioni perché voglio

chiudere il prima possibile. Il bello di questo momento è che le istituzioni

marciano assieme per un obiettivo comune. Con il presidente Massimiliano

Fedriga c' è grande intesa, e con Zeno D' Agostino si collabora assieme

ormai da tempo».

L' unità di intenti fra gli inquilini di piazza Unità e la torre del Lloyd è il

presupposto per il prosieguo di tutta l' operazione, visto che l' Assemblea

consortile che guiderà il Consorzio è stata strutturata sullo schema del vecchio comitato portuale, e quindi a sedervi

saranno direttamente il sindaco e i due presidenti.

Quanto all' ambassador, il pellegrino che dovrà portare il verbo del Porto vecchio in giro per il mondo, la triade

istituzionale sta ancora cercando un nome con il profilo adatto: «Troveremo la figura giusta - commenta il sindaco

Dipiazza -. Serve una persona di fiducia, che sia pronta a fare un lavoro pancia a terra, poco di rappresentanza

pubblica e molto concreto, direttamente con i potenziali investitori. Insomma qualcuno che non faccia il protagonista

ma che lavori».

Oltre ai vertici c' è la macchina. Regione, Comune e Autorità portuale intendono evitare la creazione di strutture

ridondanti, e in questi giorni si sta lavorando a una rete di coordinamento fra gli uffici coinvolti: a seconda delle

necessità, ogni ente presterà le sue strutture al Consorzio per la propria parte di competenza. Al di là delle cariche

consortili, quindi, la travatura di Ursus sarà costituita dagli uffici tecnici, che si faranno carico del dedalo di procedure

richiesto dalla messa sul mercato dei lotti.

Gli uffici coinvolti in pianta stabile nel procedimento saranno quelli che hanno cooperato al non facile parto dell'

Accordo di programma.

In piazza Unità c' è ottimismo sulla possibilità che, superato lo scoglio iniziale, l' affiatamento ottenuto possa portare

a un motore ben oliato nella macchina del Consorzio.

Quanto al futuro dell' area, il sindaco interviene per precisare un aspetto della variante: «Vedo che c' è chi si lamenta

della residenzialità al 70% in Porto vecchio. Hanno capito male. La residenzialità sarà al massimo del 70% per il

singolo magazzino storico, non per tutta l' area, c' è una differenza non da poco».

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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dopo 5 ore di consiglio comunale

"No" alla centrale da maggioranza e opposizione ma senza unanimità

Passa l' ordine del giorno con cui si chiede che Monfalcone non sia polo energetico. Si astiene la minoranza, due
contrari

TIZIANA CARPINELLI

Niente compattezza sulla centrale. Tanto rammarico, ma poi alla fine

centrosinistra e centrodestra in Aula hanno tirato dritto e votato ciascuno, con

prevedibile esito, il proprio documento. È passato solo l' ordine del giorno

della maggioranza (astenuta l' opposizione), tre fogli con cui, in sintesi, si

impegna ora il Consiglio comunale a confermare la volontà che «il territorio di

Monfalcone non sia polo energetico come espresso già nelle direttive al

Piano regolatore comunale»; a dare sviluppo ai «comparti incardinati sulla

nautica diportistica e non»; ad avanzare «richiesta alla Regione per la

revisione del Per» e all' Autorità di sistema per procedere «all' ulteriore

valorizzazione del Porto» valutando il conseguimento di «risorse economiche

per l' acquisizione eventuale delle aree della zona più a nord e per l'

elettrificazione delle banchine». Forse in questo passaggio un possibile punto

di contrattazione anche con la proprietà della centrale, chissà.

Cassato, invece, il primo odg, sostenuto dall' opposizione, soprattutto nella

parte del documento in cui si impegnavano sindaco e giunta nella

programmazione della «dismissione» e «remissione allo stato pristino, a carico della proprietà, del territorio

occupato». Un aspetto, come replicato dal sindaco Anna Cisint, ritenuto «confliggente con il diritto e l' Aia» vigenti, di

più: «illiberale», inattuabile sotto il profilo giuridico. A dire: l' ente non può intervenire direttamente su interessi privati

legittimi e la proprietà di terzi. È stato però osservato, dal centrosinistra, che il passaggio andava interpretato come

un indirizzo politico, tant' è che l' estensore ha voluto poi correggersi nelle dichiarazioni di voto, ma in ogni caso la

sintesi tra i due documenti non è arrivata.

Dunque l' auspicata, e su alcuni temi pur intravista, convergenza - come nel caso della strenua opposizione a una

visione di Monfalcone quale polo energetico, con la proposta, qui sì unanime, di revisionare il Per, piano energetico

regionale, nella parte appunto pertinente il territorio comunale - alla fine non è stata raggiunta.

Sia la civica Annamaria Furfaro che il sindaco Cisint hanno provato a lanciare una scialuppa per far pervenire l' area

antagonista sulla propria sponda, ma alla fine, niente di fatto. Non sono valsi i tentativi di modifica, ricucendo i testi

con altre frasi. E, va detto, la modalità da remoto, con solo l' esecutivo in aula, non ha favorito né la consultazione

della maggioranza né il confronto dell' opposizione. In tempi diversamente Covid, la partita forse si sarebbe giocata

diversamente.

Eppure ieri era l' occasione, con un Consiglio comunale in seduta ordinaria interamente dedicato al futuro dell'

impianto A2A (promossa su istanza del grillino Gualtiero Pin e di Furfaro) per uscire dall' Aula facendo quadrato a

fronte di un progetto per la riconversione apparso da più parti nebuloso, «poco chiaro», in particolare per l' impiego

dell' idrogeno.

La «carenza di dati» sulle progettualità avanzate da A2A, non a caso, è stata sottolineata dal consigliere regionale di

Fi Giuseppe Nicoli, che pure ha definito il dibattito di ieri «costruttivo» e per la prima volta improntato a una positiva

Il Piccolo (ed. Gorizia)

Trieste
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discussione. È stato lui a proporre il ritiro di entrambi i documenti e rimandare la discussione alla sede commissariale

per pervenire a un ordine del giorno condiviso e sottoscritto da tutti. Dunque unica dichiarazione di voto (messa ai

voti) e due espressioni separate per entrambi gli ordini del giorno.

La maggioranza ha votato contro il documento di Pin e Furfaro. Da segnalare che solo Antonio de Lieto (Pensionati),

scostandosi da Lega e colleghi, si è invece espresso a favore.
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«Avrei voluto sentire tutti dire che la centrale si chiude, ma quando c' è da metterlo nero su bianco, si preferisce

sempre lasciare una porticina aperta», così Elisabetta Maccarini dal Misto. È in sostanza questo il motivo per cui il

centrosinistra non ha appoggiato il secondo ordine del giorno proposto dalla maggioranza: lo ha ritenuto troppo

«debole».

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo (ed. Gorizia)

Trieste
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Porti: Ocean Alliance, Trieste gateway per Europa e Far East

Consorzio conferma accordi con Trieste Marine Terminal

(ANSA) - TRIESTE, 08 MAR - Trieste Marine Terminal, parte di T.O. Delta

Group, protagonista nella logistica e trasporti intermodali in Italia, ha rinnovato

gli accordi commerciali con il consorzio Ocean Alliance (CMA CGM,

COSCO/OOCL ed EVERGREEN LINE), che 'scala' il terminal container del

Porto di Trieste con servizio settimanale diretto dall' Asia. Il servizio Ocean

Alliance attualmente è attivo su Trieste con navi da 7.000 teu di capacità, e ci

si aspetta che possa incrementare ulteriormente la capacità di stiva e il suo

potenziale sul terminal. Con 9 navi in servizio (5 del gruppo Cma Cgm, 2 del

gruppo Cosco e 2 del Gruppo Evergreen), che consentono rotazione e

partenze settimanali, il servizio collega direttamente i porti asiatici di

Shanghai, Ningbo, Pusan, Shekou e Singapore con Trieste per il traffico in

importazione e, per le esportazioni, Trieste con quelli di Jeddah, Port Kelang,

Shekou, Shanghai, Ningbo e Busan. I volumi che l' Ocean Alliance ha

destinato al Trieste Marine Terminal sono aumentati del 27,5% dal 2017, anno

dal quale è operativo il consorzio, ad oggi e l' aumento arriva a circa l' 85%

per la parte ferroviaria. Antonio Maneschi, Presidente di T.O. Delta Group ha

commentato: "E' con grande soddisfazione che insieme alle compagnie del consorzio Ocean Alliance abbiamo

rinnovato i nostri accordi commerciali e confermato il comune impegno allo sviluppo dei traffici Italiani e Centro

Europei via Trieste. Accanto al consorzio 2M (composto da MSC e Maersk), Ocean Alliance è per noi un partner

strategico con cui vogliamo e dobbiamo crescere, rispondendo alle specifiche necessità che ognuna delle Compagnie

che compongono l' Alleanza ci ha espresso in questi mesi". Paolo Lo Bianco, Amministratore Delegato di CMA CGM

Italia, afferma: "La nostra Compagnia è ben radicata nell' area di Trieste con sedi proprie dal 2003. CMA CGM è

infatti il primo vettore ad aver stabilito un collegamento tra l' Estremo Oriente e l' Adriatico. Nel corso degli anni siamo

cresciuti molto a Trieste, che rappresenta per noi un' opzione fondamentale per ulteriormente progredire in futuro,

grazie alla capacità del terminal TMT e dei collegamenti ferroviari di gestire volumi e navi oceaniche più grandi. Tali

sviluppi non si limitano al carico italiano, ma comprendono anche i traffici transfrontalieri, con particolare riferimento

alle destinazioni dell' Europa centrale". Secondo Michela Nardulli, Presidente della Compagnia di Navigazione Italia

Marittima S.p.A., vettore del Gruppo Evergreen: "L' accordo commerciale con TMT ha una valenza importante per il

nostro Gruppo anche alla luce del network intermodale costruito negli ultimi anni da Trieste. Collegamenti ferroviari

che rappresentano una straordinaria opportunità per le Compagnie di Navigazione e che Evergreen ha storicamente

utilizzato. Oggi siamo particolarmente concentrati su un ulteriore sviluppo nei paesi dell' est Europa, grazie al fatto che

l' Adriatico ha dimostrato di poter rappresentare un gateway affidabile come, e a volte più, del Nord Europa. Trieste è

certamente all' altezza di rispondere efficacemente alle esigenze di affidabilità e crescita delle Linee di Navigazione".

Marco Donati, Direttore Generale di Cosco Italia spiega: "Per noi Trieste è un' opportunità importante. Grazie alle

caratteristiche del porto e di Trieste Marine Terminal possiamo pensare di crescere, anche a breve con navi di

maggiori dimensioni rispetto a quelle attuali, e sfruttare gli ottimi collegamenti intermodali disponibili. Lo stiamo

facendo bene per esempio sui treni da Padova e potremo utilizzarne altri anche in un' importante ottica di Green

Policy cui la nostra Compagnia e l' intero mondo dello shipping e della logistica sono particolarmente sensibili".

(ANSA).

Ansa

Trieste
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Trieste gateway, Europa e Far East con Ocean Alliance

Il servizio offerto dall' alleanza armatoriale raggiunge il porto giuliano con navi da 7.000 teu

Sono stati rinnovati gli accordi commerciali fra il Trieste Marine Terminal ,

parte di T.O. Delta Group, e il consorzio armatoriale Ocean Alliance (Cma

Cgm, Cosco/Oocl ed Evergreen Line), che fa scalo al terminal container del

porto di Trieste con servizio settimanale diretto dall' Asia. Il servizio Ocean

Alliance attualmente è attivo su Trieste con navi da 7.000 teu di capacità, e ci

si aspetta che possa incrementare ulteriormente la capacità di stiva e il suo

potenziale sul terminal. Con 9 navi in servizio (5 del gruppo Cma Cgm, 2 del

gruppo Cosco e 2 del gruppo Evergreen), che consentono rotazione e

partenze settimanali, il servizio collega direttamente i porti asiatici di

Shanghai, Ningbo, Pusan, Shekou e Singapore con Trieste per il traffico in

importazione e, per le esportazioni, Trieste con quelli di Jeddah, Port Kelang,

Shekou, Shanghai, Ningbo e Busan. I volumi che l' Ocean Alliance ha

destinato al Trieste Marine Terminal sono aumentati del 27,5% dal 2017, anno

dal quale è operativo il consorzio, ad oggi e l' aumento arriva a circa l' 85%

per la parte ferroviaria.

Informazioni Marittime

Trieste
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Trieste gateway per Ocean Alliance

Redazione

TRIESTE Il porto di Trieste si conferma gateway per i servizi eseguiti dalle

navi della Ocean Alliance, sia per i traffici europei che quelli verso l'Estremo

Oriente. Grazie all'accordo rinnovato dal Trieste Marine Terminal, che come

noto fa parte del Gruppo T.O. Delta, con il consorzio Ocean Alliance che scala

il terminal container di Trieste con servizio settimanale diretto dall'Asia.

Trieste come gateway del servizio Ocean Alliance (composto dalle

compagnie Cma Cgm, Cosco, Oocl ed Evergreen), è attualmente scalato con

navi da 7.000 teu di capacità, ma potranno essere impiegate unità di maggiori

capacità per sfruttare al meglio le potenzialità del terminal. Con nove navi in

servizio (cinque Cma Cgm, due Cosco e due Evergreen), che consentono

rotazione e partenze settimanali, la linea collega direttamente i porti asiatici di

Shanghai, Ningbo, Pusan, Shekou e Singapore con Trieste per il traffico in

importazione e, per le esportazioni, Trieste con quelli di Gedda, Port Kelang,

Shekou, Shanghai, Ningbo e Busan. I volumi che l'Ocean Alliance ha destinato

al Trieste Marine Terminal sono aumentati del 27,5% dal 2017, anno dal quale

è operativo il consorzio, ad oggi e l'aumento arriva a circa l'85% per la parte

ferroviaria. Il presidente di T.O. Delta Group, Antonio Maneschi, ha così espresso la grande soddisfazione che

insieme alle compagnie del consorzio Ocean Alliance abbiamo rinnovato i nostri accordi commerciali e confermato il

comune impegno allo sviluppo dei traffici Italiani e Centro Europei via Trieste. Accanto al consorzio 2M (composto da

Msc e Maersk), Ocean Alliance è per noi un partner strategico con cui vogliamo e dobbiamo crescere, rispondendo

alle specifiche necessità che ognuna delle compagnie che compongono l'Alleanza ci ha espresso in questi mesi. Sulla

stessa lunghezza d'onda Michela Nardulli, presidente della compagnia di navigazione Italia Marittima Spa, vettore del

Gruppo Evergreen: L'accordo commerciale con TMT ha una valenza importante per il nostro Gruppo anche alla luce

del network intermodale costruito negli ultimi anni da Trieste. Collegamenti ferroviari che rappresentano una

straordinaria opportunità per le compagnie di navigazione e che Evergreen ha storicamente utilizzato. Oggi siamo

particolarmente concentrati su un ulteriore sviluppo nei paesi dell'est Europa, grazie al fatto che l'Adriatico ha

dimostrato di poter rappresentare un gateway affidabile come, e a volte più, del Nord Europa. Trieste è certamente

all'altezza di rispondere efficacemente alle esigenze di affidabilità e crescita delle linee di navigazione. Per

concludere, Marco Donati, direttore generale di Cosco Italia spiega: Per noi Trieste è un'opportunità importante.

Grazie alle caratteristiche del porto e di Trieste Marine Terminal possiamo pensare di crescere, anche a breve con

navi di maggiori dimensioni rispetto a quelle attuali, e sfruttare gli ottimi collegamenti intermodali disponibili. Lo stiamo

facendo bene per esempio sui treni da Padova e potremo utilizzarne altri anche in un'importante ottica di Green Policy

cui la nostra Compagnia e l'intero mondo dello shipping e della logistica sono particolarmente sensibili.

Messaggero Marittimo

Trieste
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Trieste, TMT rinnova l'accordo con Ocean Alliance

Trieste Trieste Marine Terminal, parte di T.O. Delta Group, ha rinnovato gli accordi

commercial i  con i l  consorzio Ocean Al l iance (CMA CGM, COSCO/OOCL ed

EVERGREEN LINE), che scala il terminal container del porto di Trieste con il suo servizio

settimanale diretto dall'Asia. Lo annuncia il terminal in una nota. Il servizio Ocean Alliance

attualmente è attivo su Trieste con navi da 7.000 teu di capacità, e si attende che possa

incrementare ulteriormente la capacità di stiva e il suo potenziale sul terminal. Con 9 navi in

servizio (5 del gruppo Cma Cgm, 2 del gruppo Cosco e 2 del Gruppo Evergreen), che

consentono rotazione e partenze settimanali, il servizio collega direttamente i porti asiatici

di Shanghai, Ningbo, Pusan, Shekou e Singapore con Trieste per il traffico in importazione

e, per le esportazioni, Trieste con quelli di Jeddah, Port Kelang, Shekou, Shanghai, Ningbo

e Busan. I volumi che l'Ocean Alliance ha destinato al Trieste Marine Terminal sono

aumentati del 27,5% dal 2017, anno dal quale è operativo il consorzio, ad oggi e l'aumento

arriva a circa l'85% per la parte ferroviaria. Antonio Maneschi, Presidente di T.O. Delta

Group commenta: E' con grande soddisfazione che insieme alle compagnie del consorzio

Ocean Alliance abbiamo rinnovato i nostri accordi commerciali e confermato il comune

impegno allo sviluppo dei traffici Italiani e Centro Europei via Trieste. Accanto al consorzio

2M (composto da MSC e Maersk), Ocean Alliance è per noi un partner strategico con cui vogliamo e dobbiamo

crescere, rispondendo alle specifiche necessità che ognuna delle Compagnie che compongono l'Alleanza ci ha

espresso in questi mesi. Paolo Lo Bianco, Amministratore Delegato di CMA CGM Italia, afferma: La nostra

compagnia è ben radicata nell'area di Trieste con sedi proprie dal 2003. CMA CGM è infatti il primo vettore ad aver

stabilito un collegamento tra l'Estremo Oriente e l'Adriatico. Nel corso degli anni siamo cresciuti molto a Trieste, che

rappresenta per noi un'opzione fondamentale per ulteriormente progredire in futuro, grazie alla capacità del terminal

TMT e dei collegamenti ferroviari di gestire volumi e navi oceaniche più grandi. Tali sviluppi non si limitano al carico

italiano, ma comprendono anche i traffici transfrontalieri, con particolare riferimento alle destinazioni dell'Europa

centrale. Secondo Michela Nardulli, Presidente della Compagnia di Navigazione Italia Marittima S.p.A., vettore del

gruppo Evergreen: L'accordo commerciale con TMT ha una valenza importante per il nostro gruppo anche alla luce

del network intermodale costruito negli ultimi anni da Trieste. Collegamenti ferroviari che rappresentano una

straordinaria opportunità per le Compagnie di Navigazione e che Evergreen ha storicamente utilizzato. Oggi siamo

particolarmente concentrati su un ulteriore sviluppo nei paesi dell'est Europa, grazie al fatto che l'Adriatico ha

dimostrato di poter rappresentare un gateway affidabile come, e a volte più, del Nord Europa. Trieste è certamente

all'altezza di rispondere efficacemente alle esigenze di affidabilità e crescita delle Linee di Navigazione. Marco

Donati, Direttore Generale di Cosco Italia spiega: Per noi Trieste è un'opportunità importante. Grazie alle

caratteristiche del porto e di Trieste Marine Terminal possiamo pensare di crescere, anche a breve con navi di

maggiori dimensioni rispetto a quelle attuali, e sfruttare gli ottimi collegamenti intermodali disponibili. Lo stiamo

facendo bene per esempio sui treni da Padova e potremo utilizzarne altri anche in un'importante ottica di Green Policy

cui la nostra Compagnia e l'intero mondo dello shipping e della logistica sono particolarmente sensibili.

Ship Mag

Trieste
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Rinnovato il sodalizio fra Trieste Marine Terminal e Ocean Alliance per la linea container
diretta con l'Asia

Trieste Marine Terminal, terminal container parte di T.O. Delta Group, ha annunciato di aver

rinnovato gli accordi commerciali con il consorzio armatoriale Ocean Alliance (Cma Cgm,

Cosco/Oocl ed Evergreen Line), che scala il porto di Trieste con il suo servizio settimanale

diretto dall'Asia. Questa linea è già attiva sul porto giuliano con navi da 7.000 Teu di

capacità e si attende che possa incrementare ulteriormente la capacità di stiva e il suo

potenziale sul terminal. Con 9 navi in servizio (5 del gruppo Cma Cgm, 2 del gruppo Cosco

e 2 del gruppo Evergreen) che consentono rotazione e partenze settimanali, il collegamento

mette in relazione i porti asiatici di Shanghai, Ningbo, Pusan, Shekou e Singapore con

Trieste per il traffico in importazione e, per le esportazioni, Trieste con quelli di Jeddah, Port

Kelang, Shekou, Shanghai, Ningbo e Busan. I volumi che l'Ocean Alliance ha destinato al

Trieste Marine Terminal sono aumentati del 27,5% dal 2017, anno dal quale è operativo il

consorzio, ad oggi e l'aumento arriva a circa l'85% per la parte ferroviaria. Antonio

Maneschi, presidente di T.O. Delta Group ha così commentato: E' con grande

soddisfazione che insieme alle compagnie del consorzio Ocean Alliance abbiamo rinnovato

i nostri accordi commerciali e confermato il comune impegno allo sviluppo dei traffici Italiani

e Centro Europei via Trieste. Accanto al consorzio 2M (composto da Msc e Maersk),

Ocean Alliance è per noi un partner strategico con cui vogliamo e dobbiamo crescere, rispondendo alle specifiche

necessità che ognuna delle Compagnie che compongono l'Alleanza ci ha espresso in questi mesi. Paolo Lo Bianco,

amministratore delegato di Cma Cgm Italia, ha aggiunto: La nostra compagnia è ben radicata nell'area di Trieste con

sedi proprie dal 2003. Cma Cgm è infatti il primo vettore ad aver stabilito un collegamento tra l'Estremo Oriente e

l'Adriatico. Nel corso degli anni siamo cresciuti molto a Trieste, che rappresenta per noi un'opzione fondamentale per

ulteriormente progredire in futuro, grazie alla capacità del terminal Tmt e dei collegamenti ferroviari di gestire volumi e

navi oceaniche più grandi. Tali sviluppi non si limitano al carico italiano, ma comprendono anche i traffici

transfrontalieri, con particolare riferimento alle destinazioni dell'Europa centrale. Per Michela Nardulli, presidente della

compagnia di navigazione Italia Marittima (vettore del Gruppo Evergreen) l'accordo commerciale con Tmt ha una

valenza importante per il nostro Gruppo anche alla luce del network intermodale costruito negli ultimi anni da Trieste.

Collegamenti ferroviari che rappresentano una straordinaria opportunità per le Compagnie di Navigazione e che

Evergreen ha storicamente utilizzato. Oggi siamo particolarmente concentrati su un ulteriore sviluppo nei paesi dell'est

Europa, grazie al fatto che l'Adriatico ha dimostrato di poter rappresentare un gateway affidabile come, e a volte più,

del Nord Europa. Trieste è certamente all'altezza di rispondere efficacemente alle esigenze di affidabilità e crescita

delle Linee di Navigazione. Marco Donati, direttore generale di Cosco Italia spiega: Per noi Trieste è un'opportunità

importante. Grazie alle caratteristiche del porto e di Trieste Marine Terminal possiamo pensare di crescere, anche a

breve con navi di maggiori dimensioni rispetto a quelle attuali, e sfruttare gli ottimi collegamenti intermodali disponibili.

Lo stiamo facendo bene per esempio sui treni da Padova e potremo utilizzarne altri anche in un'importante ottica di

Green Policy cui la nostra Compagnia e l'intero mondo dello shipping e della logistica sono particolarmente sensibili.

Shipping Italy

Trieste
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i guai della grande opera

Corrosione Mose e infiltrazioni in galleria Manutenzione ferma, spunta un dossier

Le criticità irrisolte segnalate già nel 2016. Chi doveva provvedere? Le dimissioni dell' esperta contro la commissaria

ALBERTO VITUCCI

«La corrosione avanza. E non si è fatto nulla per porvi rimedio». Il grido di

allarme dell' esperta in corrosione Susanna Ramundo non ha ancora avuto

risposta. L' ingegnere, tra i più importanti esperti corrosionisti in Italia, si è

dimessa in polemica con la mancata manutenzione del sistema Mose.  E

nessuno le ha ancora risposto.

Intanto spunta un dossier datato 2016 firmato dall' ingegnere amministratore

del Consorzio Venezia Nuova Francesco Ossola e dalla sua assistente Sara

Lovisari. Vi sono elencate in 78 pagine di studi e fotografie, le «criticità» del

Mose. Sembra di leggere la relazione di qualche mese fa che ha portato alle

dimissioni della consulente. Perché da allora ben poco è stato fatto. La

nomina di un commissario straordinario "Sblocca cantieri", l' architetto

Elisabetta Spitz, non ha portati miglioramenti. Il Mose è stato sollevato per

prova, l' inaugurazione ha avuto un grande successo. Ma la situazione sott'

acqua è peggiorata. Dalle denunce di cinque anni fa nulla è cambiato. Nelle

foto che pubblichiamo si vedono i danni alle cerniere e ai meccanismi dei

cassoni, Macchie di ruggine, metalli corrosi. Acciai che non sono quelli annunciati dal progetto originario delle

cerniere, affidate nei primi anni Duemila alla Fip-Mantovani.

«Una situazione che va aggravandosi, aveva scritto Ramundo», denunciando l' immobilismo di chi dovrebbe invece

provvedere alla manutenzione della grande opera sott' acqua. E i rischi di non trovare nemmeno un' assicurazione che

copra il rischio a opera finita viste le troppe cose che non funzionano. «Sono critiche le femmine delle cerniere,

corrosi i tensionatori e molte tubazioni di servizio e flussaggio, dal calcestruzzo escono percolati rossastri», scrive l'

esperta.

Dalla relazione del 26 maggio 2016 si scopre che allora, nel corso di una prova di sollevamento delle paratoie a

Treporti, si erano spezzate le alette in gomma e anche i bulloni che le sostenevano, corrosi dalla salsedine. Il 15

settembre l' ingegnere Lovisari, chiamata come consulente da Ossola, segnala lo stato della corrosione. Ma non

succede nulla. L' arrivo del commissario Spitz non ha sbloccato la situazione. Spitz ha assunto come suo consulente l'

ex amministratore Ossola, responsabile tecnico del sistema dal 2015. La gara per la manutenzione delle cerniere (34

milioni euro) e per trovare nuovi tipi di materiali più resistenti è bloccata da mesi. Nessuno si decide a convocare le

tre imprese ammesse (Fincantieri, Cimolai e De Pretto), e soprattutto a effettuare i sopralluoghi sott' acqua,

obbligatori per legge. Lo ha segnalato con lettera al Consorzio e alla commissaria Spitz il dirigente del

Provveditorato, Francesco Sorrentino. Ma anche qui, nessuna risposta.

Nel dossier sulla manutenzione una parte importante è occupata dalla lunata di Lido.

La diga foranea che avrebbe dovuto mitigare le maree e ridurne l' impatto. E' crollata alla prima mareggiata, nel 2012,

pochi giorni dopo essere stata finita e collaudata.

Ma non è mai stata riparata. Il Consorzio dei commissari aveva chiesto i danni alla Mantovani. Che a sua volta aveva

chiesto il rimborso all' assicurazione. Chi dovrà pagare il danno erariale? Al lavoro su questo ci sono anche la Guardia

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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di Finanza e la Corte dei Conti. Lavoro per il nuovo governo dei "migliori" del premier Draghi.
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LA CRISI DEL porto

Grandi navi porta container la "Via della seta" va a Trieste

Sottoscritto l' accordo che assicura la linea diretta settimanale del consorzio Ocean Alliance che non arriva più a
Venezia a causa dei mancati dragaggi

GIANNI FAVARATO

Un' altra partita vinta nel mare Adriatico dal porto di Trieste che si assicura la

linea diretta settimanale, persa da Venezia, delle navi porta container di

Ocean Alliance sulla rotta della "Via della seta".

Il "Trieste Marine Terminal", infatti, ha annunciato di aver rinnovato gli accordi

commerciali con il consorzio armatoriale Ocean Alliance, che raggruppa le

più grandi compagnie di navigazione del mondo, come la francese Cma

Cgm, la cinese Cosco, Evergreen e Orient Overseas. I nuovi accordi

assicurano al terminal triestino la linea settimanale di navi porta container da

7.000 Teu di capacità provenienti dall' Asia, con 9 navi in servizio (5 del

gruppo Cma Cgm, 2 del gruppo Cosco e 2 del gruppo Evergreen) che

consentono rotazione e partenze settimanali, il collegamento mette in

relazione i porti asiatici di Shanghai, Ningbo, Pusan, Shekou e Singapore con

Trieste per il traffico in importazione e, per le esportazioni, Trieste con quelli

di Jeddah, Kelang, Shekou, Shanghai, Ningbo e Busan. Secondo il

quotidiano on line Shipping.Italy.it i volumi di traffico che Ocean Alliance ha

destinato al Trieste Marine Terminal sono aumentati del 27,5% dal 2017, anno dal quale è operativo il consorzio delle

grandi compagnie marittime che gesticono i traffici mondiali di container che poi viaggiano sula rete ferroviaria da e

per l' Europa settentrionale.

Si tratta di un altro duro colpo, peraltro annunciato, per il porto di Venezia che a causa del limitato pescaggio del

canale Malamocco-Marghera per i mancati dragaggi, ha perso negli ultimi due anni la linea da 6.500 Teu di Ocean

Alliance e ha visto sfumare la possibilità, che sembrava a porta di mano, di far arrivare anche navi da 8.500 Teus nel

terminal veneziano di Vecon-Psa che, non a caso, sta utilizzando la cassa integrazione per i suoi dipendenti. Ocean

Alliance si limiterà a mantenere a Venezia il servizio "feeder" dal Pireo, con navi di piccole dimensione, da 50 a 500

Teu.

Il danno per la perdita della linea diretta al porto di Venezia, quantificato dall' ex presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale di Venezia e Chioggia, è di circa « 50 milioni di euro, intesa come ricchezza generata nel sistema portuale,

all' anno, senza considerare le ripercussioni che potranno esserci sull' indotto». Ma è tutto il sistema portuale a

risentirne, visto che il traffico di container ha un peso rilevante sul totale dei traffici marittimi dei porti lagunari. I due

terminal container veneziani, gestiti da Tiv-Msc e Vecon-Psa - gli stessi in cui, come ha deciso l' ultimo Comitatone,

dovrebbe essere adibita una parte delle loro banchine agli approdi temporanei delle grandi navi da crociera - hanno

subito l' anno scorso una calo dei traffici del 10,8 rispetto al 2019 (-528.000 Teu) che nel 2018 aveva chiuso con un

record di 603.000 Teu.

Trieste, invece, ha chiuso il 2020 - l' anno dell' inizio della pandemia - limitando i al massimo i danni di un anno difficile

per tutti, con 687.921 Teu, quasi lo stesso numero del 2019 quando erano stati 688.649.

A pesare sul porto veneziano è anche l' esenzione delle tasse automobilistiche per i veicoli immatricolati in Turchia,

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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che effettuano il trasporto merci utilizzando il porto di Trieste.
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conferenza dei servizi

Via libera al nuovo terminal di Gavioli

La " Conferenza dei servizi decisoria" indetta dall' Autorità d i  Sistema

Portuale ha autorizzato, con alcune prescrizioni, la realizzazione del progetto

di un nuovo terminal industriale nell' area dell' ex Sirma. Il progetto è stato

presentato dalla società Magazzini Generali srl di cui è amministratore unico

Stefano Gavioli, il noto e controverso imprenditore Stefano Gavioli, l' ex

titolare della fallita ex Nuova Sirma di Marghera, dei cantieri navali Tencara e

di un gruppo con un firmamento di società controllate, coinvolto a più riprese

in diverse inchieste della magistratura veneziana e di altri capoluoghi italiani.

Il progetto di Magazzini Generali srl prevede la realizzazione di un nuovo

terminal nell' area provvista di banchina portuale dell' ex Nuova Sirma -

rimasta di proprietà di Stefano Gavioli - che sarà attrezzato per il settore

"automotive", in linea con i vincoli previsti dalla variante urbanistica al "Piano

di recupero di iniziativa pubblica".

--

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Venezia Terminal Passeggeri: AL TERMINAL 103 APRE IL NUOVO HUB PER LE
VACCINAZIONI DELLE FORZE DELL' ORDINE

Redazione

La struttura, operativa presso il Terminal 103 di Marittima - in concessione a

Venezia Terminal Passeggeri - a partire da oggi, permetterà ad oltre 4.000

operatori delle Forze dell' Ordine e del Soccorso di ricevere il vaccino

Venezia - Venezia Terminal Passeggeri S.p.A. ha messo a disposizione

gratuitamente gli spazi del Terminal 103 del Porto Crociere di Marittima dove,

a partire da oggi, sarà operativo un centro vaccinazioni inizialmente dedicato

alla campagna vaccinale del personale delle forze dell' ordine e degli operatori

del soccorso. L' iniziativa conferma l' impegno della VTP nel supporto alla

Città e al suo territorio locale in cui essa stessa opera e fa seguito alla

raccolta fondi (1,3 milioni di ) gestita per l' emergenza creata dall' alluvione di

Novembre 2019, nonché della messa a disposizione del Park 5 per i pendolari

con l' obiettivo di alleviare il trasporto pubblico locale in ottica di contenimento

del Covid-19. 'Malgrado la chiusura prolungata della Società dovuta alla

Pandemia che ha visto tutti i nostri dipendenti in cassa integrazione da marzo

scorso e tutto l' indotto crocieristico costituito da circa 4.000 persone patire

una situazione di sofferenza senza precedenti, siamo orgogliosi di poter

contribuire alla campagna vaccinale delle forze dell' ordine del nostro territorio, un importante tassello nella battaglia

contro il proliferare della pandemia - ha dichiarato il Direttore Generale di Venezia Terminal Passeggeri Galliano Di

Marco. 'A tale fine non solo le strutture ma anche il personale della Società sono a disposizione dell' iniziativa

promossa dalla Prefettura, dalla Questura e dal Comune di Venezia. Grazie alla positiva collaborazione con le

istituzioni, in pochi giorni siamo riusciti ad allestire un hub sicuro, efficiente e logisticamente adeguato che permetterà

al personale di Pubblica Sicurezza, dei Vigili del Fuoco e di altri Enti di essere tra le prime categorie protette a

ricevere la prima dose. Mi preme inoltre ringraziare il personale di VTP, che ha lavorato giorno e notte per riuscire a

garantire che i locali fossero pronti nel più breve tempo possibile'. Il nuovo hub - che si estende su una superficie di

circa 4.000 mq - permetterà di somministrare in pochi giorni le dosi di vaccino disponibili per oltre 4.000 Operatori

delle Forze dell' Ordine della Provincia di Venezia. L' organizzazione logistica e l' allestimento dei locali è stata

possibile grazie alla collaborazione tra Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, Questura di

Venezia, Protezione Civile e Polizia Locale del Comune di Venezia, Guardia di Finanza, Carabinieri, Vigili del Fuoco,

e Venezia Terminal Passeggeri. L' attività, coordinata dal team sanitario della Questura, seguirà un percorso graduale

e compatibile con la disponibilità delle dosi: si partirà sin da subito con la disponibilità di sei postazioni per l'

accoglienza e di altrettante postazioni per l' esecuzione delle vaccinazioni, attive dalle 9 alle 17 nei giorni feriali.

Saranno impegnati numerosi team di vaccinazione costituiti da medici ed infermieri appartenenti anch' essi alle forze

dell' ordine e che offriranno altresì un supporto concreto sul fronte dell' assistenza anche dopo la somministrazione.

Ingenti le misure predisposte per garantire la sicurezza di tutto il personale e di coloro che riceveranno il vaccino:

durante tutto il periodo di attività sarà presente un presidio fisso della Protezione civile e un' ambulanza con personale

sanitario dedicato e pronto ad ogni evenienza. Le aree dedicate alla vaccinazione saranno poi sottoposte a

procedure di pulizia e sanificazione quotidiana. 'La riapertura del nostro terminal in questo contesto così complesso

vuole essere un segnale positivo per i nostri lavoratori e per il territorio: da un lato la conferma della sinergia tra porto

Il Nautilus

Venezia
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e città e dall' altra l' attesa per una nuova normalità con il ritorno delle crociere previsto per la seconda metà del 2021

anche con le modalità indicate dall' ultimo Comitatone', ha concluso Fabrizio Spagna Presidente di Venezia Terminal
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Passeggeri S.p.A.
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Venezia, il terminal 103 diventa un centro vaccinazioni

Da oggi si comincia con il personale delle forze dell' ordine e degli operatori del soccorso. Subito disponibili 4 mila
dosi. Un' area di 4 mila metri quadri nel Venezia Terminal Passeggeri

Venezia Terminal Passeggeri ha messo a disposizione gratuitamente gli spazi

del Terminal 103 del porto crociere di Marittima dove da oggi è operativo un

centro vaccinazioni inizialmente dedicato alla campagna vaccinale del

personale delle forze dell' ordine e degli operatori del soccorso. L' iniziativa fa

seguito alla raccolta fondi da 1,3 milioni di euro provenienti dall' emergenza

creata dall' alluvione di novembre 2019, nonché della messa a disposizione

del Park 5 per i pendolari con l' obiettivo di alleviare il trasporto pubblico

locale. Il nuovo hub. che si estende su una superficie di circa 4 mila metri

quadri, permetterà di somministrare in pochi giorni le dosi di vaccino

disponibili per oltre 4 mila operatori delle Forze dell' Ordine della Provincia di

Venezia. L' organizzazione logistica e l' allestimento dei locali è stata

possibile grazie alla collaborazione tra Autorità di sistema portuale del Mare

Adriatico Settentrionale, Questura di Venezia, Protezione Civile, Polizia

Locale del Comune di Venezia, Guardia di Finanza, Carabinieri, Vigili del

Fuoco e Venezia Terminal Passeggeri. L' attività, coordinata dal team

sanitario della Questura, seguirà un percorso graduale e compatibile con la

disponibilità delle dosi. Si partirà sin da subito con la disponibilità di sei postazioni per l' accoglienza e di altrettante

postazioni per l' esecuzione delle vaccinazioni, attive dalle 9 alle 17 nei giorni feriali. Si i medici che gli infermieri sono

quelli delle forze dell' ordine. «Malgrado la chiusura prolungata della società dovuta alla pandemia che ha visto tutti i

nostri dipendenti in cassa integrazione da marzo scorso e tutto l' indotto crocieristico costituito da circa 4 mila

persone patire una situazione di sofferenza senza precedenti, siamo orgogliosi di poter contribuire alla campagna

vaccinale delle forze dell' ordine del nostro territorio, un importante tassello nella battaglia contro il proliferare della

pandemia», ha commentato il direttore generale di Venezia Terminal Passeggeri, Galliano Di Marco. «A tale fine -

continua - non solo le strutture ma anche il personale della società sono a disposizione dell' iniziativa promossa dalla

Prefettura, dalla Questura e dal Comune di Venezia. Grazie alla positiva collaborazione con le istituzioni, in pochi

giorni siamo riusciti ad allestire un hub sicuro, efficiente e logisticamente adeguato che permetterà al personale di

pubblica sicurezza, dei Vigili del Fuoco e di altri enti di essere tra le prime categorie protette a ricevere la prima dose.

Mi preme inoltre ringraziare il personale di VTP, che ha lavorato giorno e notte per riuscire a garantire che i locali

fossero pronti nel più breve tempo possibile». «La riapertura del nostro terminal in questo contesto così complesso

vuole essere un segnale positivo per i nostri lavoratori e per il territorio: da un lato la conferma della sinergia tra porto

e città e dall' altra l' attesa per una nuova normalità con il ritorno delle crociere previsto per la seconda metà del 2021

anche con le modalità indicate dall' ultimo Comitatone», ha concluso Fabrizio Spagna, presidente di Venezia Terminal

Passeggeri.

Informazioni Marittime

Venezia
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Al VTP un nuovo Hub per le vaccinazioni delle Forze dell' Ordine

La struttura, operativa presso il Terminal 103 di Marittima - in concessione a

Venezia Terminal Passeggeri - a partire da oggi, permetterà ad oltre 4.000

operatori delle Forze dell' Ordine e del Soccorso di ricevere il vaccino

Venezia 8 marzo 2021 - Venezia Terminal Passeggeri S.p.A. ha messo a

disposizione gratuitamente gli spazi del Terminal 103 del Porto Crociere di

Marittima dove, a partire da oggi, sarà operativo un centro vaccinazioni

inizialmente dedicato alla campagna vaccinale del personale delle forze dell'

ordine e degli operatori del soccorso. L' iniziativa conferma l' impegno della

VTP nel supporto alla Città e al suo territorio locale in cui essa stessa opera e

fa seguito alla raccolta fondi (1,3 milioni di ) gestita per l' emergenza creata

dall' alluvione di Novembre 2019, nonché della messa a disposizione del Park

5 per i pendolari con l' obiettivo di alleviare il trasporto pubblico locale in ottica

di contenimento del Covid-19. " Malgrado la chiusura prolungata della Società

dovuta alla Pandemia che ha visto tutti i nostri dipendenti in cassa

integrazione da marzo scorso e tutto l' indotto crocieristico costituito da circa

4.000 persone patire una situazione di sofferenza senza precedenti , siamo

orgogliosi di poter contribuire alla campagna vaccinale delle forze dell' ordine del nostro territorio, un importante

tassello nella battaglia contro il proliferare della pandemia - ha dichiarato il Direttore Generale di Venezia Terminal

Passeggeri Galliano Di Marco . " A tale fine non solo le strutture ma anche il personale della Società sono a

disposizione dell' iniziativa promossa dalla Prefettura, dalla Questura e dal Comune di Venezia . Grazie alla positiva

collaborazione con le istituzioni, in pochi giorni siamo riusciti ad allestire un hub sicuro, efficiente e logisticamente

adeguato che permetterà al personale di Pubblica Sicurezza, dei Vigili del Fuoco e di altri Enti di essere tra le prime

categorie protette a ricevere la prima dose. Mi preme inoltre ringraziare il personale di VTP, che ha lavorato giorno e

notte per riuscire a garantire che i locali fossero pronti nel più breve tempo possibile". Il nuovo hub - che si estende su

una superficie di circa 4.000 mq - permetterà di somministrare in pochi giorni le dosi di vaccino disponibili per oltre

4.000 Operatori delle Forze dell' Ordine della Provincia di Venezia. L' organizzazione logistica e l' allestimento dei

locali è stata possibile grazie alla collaborazione tra Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale,

Questura di Venezia, Protezione Civile e Polizia Locale del Comune di Venezia, Guardia di Finanza, Carabinieri, Vigili

del Fuoco, e Venezia Terminal Passeggeri. L' attività, coordinata dal team sanitario della Questura, seguirà un

percorso graduale e compatibile con la disponibilità delle dosi: si partirà sin da subito con la disponibilità di sei

postazioni per l' accoglienza e di altrettante postazioni per l' esecuzione delle vaccinazioni, attive dalle 9 alle 17 nei

giorni feriali. Saranno impegnati numerosi team di vaccinazione costituiti da medici ed infermieri appartenenti anch'

essi alle forze dell' ordine e che offriranno altresì un supporto concreto sul fronte dell' assistenza anche dopo la

somministrazione. Ingenti le misure predisposte per garantire la sicurezza di tutto il personale e di coloro che

riceveranno il vaccino: durante tutto il periodo di attività sarà presente un presidio fisso della Protezione civile e un'

ambulanza con personale sanitario dedicato e pronto ad ogni evenienza. Le aree dedicate alla vaccinazione saranno

poi sottoposte a procedure di pulizia e sanificazione quotidiana. "La riapertura del nostro terminal in questo contesto

così complesso vuole essere un segnale positivo per i nostri lavoratori e per il territorio: da un lato la conferma della

sinergia tra porto e città e dall' altra l' attesa per una nuova normalità con il ritorno delle crociere previsto per la

seconda metà del 2021 anche con le modalità indicate dall' ultimo Comitatone", ha concluso Fabrizio Spagna

Sea Reporter

Venezia
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Venezia, al Terminal 103 apre il nuovo hub per le vaccinazioni delle forze dell'ordine

Venezia Venezia Terminal Passeggeri ha messo a disposizione gratuitamente gli spazi del

Terminal 103 (nella foto) del porto crociere di Marittima dove, a partire da oggi, sarà

operativo un centro vaccinazioni inizialmente dedicato alla campagna vaccinale del

personale delle forze dell'ordine e degli operatori del soccorso. L'iniziativa conferma

l'impegno della VTP nel supporto alla città e al suo territorio locale in cui essa stessa opera

e fa seguito alla raccolta fondi (1,3 milioni di euro) gestita per l'emergenza creata

dall'alluvione di Novembre 2019, nonché della messa a disposizione del Park 5 per i

pendolari con l'obiettivo di alleviare il trasporto pubblico locale in ottica di contenimento del

Covid-19. Malgrado la chiusura prolungata della società dovuta alla Pandemia che ha visto

tutti i nostri dipendenti in cassa integrazione da marzo scorso e tutto l'indotto crocieristico

costituito da circa 4.000 persone patire una situazione di sofferenza senza precedenti,

siamo orgogliosi di poter contribuire alla campagna vaccinale delle forze dell'ordine del

nostro territorio, un importante tassello nella battaglia contro il proliferare della pandemia,

ha dichiarato il direttore generale di Venezia Terminal Passeggeri Galliano Di Marco. A tale

fine non solo le strutture ma anche il personale della società sono a disposizione

dell'iniziativa promossa dalla Prefettura, dalla Questura e dal Comune di Venezia. Grazie

alla positiva collaborazione con le istituzioni, in pochi giorni siamo riusciti ad allestire un hub sicuro, efficiente e

logisticamente adeguato che permetterà al personale di Pubblica Sicurezza, dei Vigili del Fuoco e di altri enti di

essere tra le prime categorie protette a ricevere la prima dose. Mi preme inoltre ringraziare il personale di VTP, che ha

lavorato giorno e notte per riuscire a garantire che i locali fossero pronti nel più breve tempo possibile, ha concluso Di

Marco. Il nuovo hub che si estende su una superficie di circa 4.000 mq permetterà di somministrare in pochi giorni le

dosi di vaccino disponibili per oltre 4.000 operatori delle forze dell'ordine della Provincia di Venezia. L'organizzazione

logistica e l'allestimento dei locali è stata possibile grazie alla collaborazione tra Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Settentrionale, Questura di Venezia, Protezione Civile e Polizia Locale del Comune di Venezia, Guardia di

Finanza, Carabinieri, Vigili del Fuoco, e Venezia Terminal Passeggeri. L'attività, coordinata dal team sanitario della

Questura, seguirà un percorso graduale e compatibile con la disponibilità delle dosi: si partirà sin da subito con la

disponibilità di sei postazioni per l'accoglienza e di altrettante postazioni per l'esecuzione delle vaccinazioni, attive

dalle 9 alle 17 nei giorni feriali. Saranno impegnati numerosi team di vaccinazione costituiti da medici ed infermieri

appartenenti anch'essi alle forze dell'ordine e che offriranno altresì un supporto concreto sul fronte dell'assistenza

anche dopo la somministrazione. Ingenti le misure predisposte per garantire la sicurezza di tutto il personale e di

coloro che riceveranno il vaccino: durante tutto il periodo di attività sarà presente un presidio fisso della Protezione

civile e un'ambulanza con personale sanitario dedicato e pronto ad ogni evenienza. Le aree dedicate alla

vaccinazione saranno poi sottoposte a procedure di pulizia e sanificazione quotidiana. La riapertura del nostro

terminal in questo contesto così complesso vuole essere un segnale positivo per i nostri lavoratori e per il territorio:

da un lato la conferma della sinergia tra porto e città e dall'altra l'attesa per una nuova normalità con il ritorno delle

crociere previsto per la seconda metà del 2021 anche con le modalità indicate dall'ultimo Comitatone, ha dichiarato

Fabrizio Spagna presidente di Venezia Terminal Passeggeri.

Ship Mag

Venezia
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in ballo la regia diretta degli arenili. il vicesindaco arecco non replica subito: «risponderò solo nella
commissione di oggi»

«Piano del porto, occasione persa per riprendersi la gestione spiagge»

L' opposizione ora contesta la linea di Palazzo Sisto, considerata troppo debole verso l' Authority

SILVIA CAMPESE

Savona «L' amministrazione comunale ha perso l' ennesima occasione per

riprendersi la gestione delle spiagge. A Savona i sindaci continuano ad

"abitare" in via Gramsci. Non risiedono in porto solo perché la sede dell'

Autorità portuale è andata in fiamme».

Parte all' attacco il capogruppo dei Cinque Stelle a Palazzo Sisto, Manuel

Meles, nel giorno in cui nella prima commissione consiliare si parlerà del

Documento di programmazione strategica di Sistema: un testo propedeutico

alla stesura del piano regolatore portuale.

Si tratta di un documento fondamentale per la città, in cui si disegna il futuro

economico e urbanistico dei prossimi vent' anni per il Savonese.

Oggi pomeriggio toccherà alla minoranza indicare le osservazioni da inserire

nel testo, su cui la giunta ha già lavorato nelle scorse settimane. Tra i temi

scottanti, c' è anche quello della gestione dell' arenile. Nel resto della provincia,

sono i Comuni a gestire le spiagge e a recepirne i canoni. Non a Savona,

dove la partita è in mano all' Autorità portuale. Una situazione che ha

scatenato, l' attacco dei Cinque Stelle, ma anche di Noi per Savona e della Consulta del Priamàr.

Critichei anche dal Pd: «Nemmeno su un tema così delicato e importante la maggioranza ci ha coinvolto. Le

tempistiche odierne sono imbarazzanti», è il commento del capogruppo, Elisa Di Padova. A fare rabbia, però, è

soprattutto il tema spiagge.

«Una città che non chiede di riavere indietro le spiagge costituisce una chiara anomalia, anche nel contesto

provinciale dove sono i Comuni ad avere la titolarità - dice Meles- Il Documento di programmazione costituiva l'

occasione per avanzare la richiesta. Invece, questa amministrazione, in linea con le precedenti, ha preferito non

urtarsi con l' Autorità portuale. Un esempio: quando scadranno le concessioni dei bagni marini non sarà il Comune di

Savona a decidere quale futuro spetta agli arenili ridisegnando il litorale, a partire dalla scelta sul numero ma anche

sull' estensione dei singoli stabilimenti. Sarà, ancora una volta, l' autorità portuale a scegliere. Una decisione, quella di

non avanzare la richiesta di riprendersi la gestione delle spiagge per noi incomprensibile. Questo vale anche per altri

temi: a partire dagli svincoli dell' Aurelia bis. Le osservazioni del Comune sono state in larga parte ignorate con una

generica indicazione di presa in carico nelle successive stesure di dettaglio».

Rabbia anche da parte di Mauro Dell' Amico, Noi per Savona. «La diatriba sulla gestione delle spiagge - dice- risale a

una trentina di anni fa, anche di più. Quando, cioè, si ipotizzava un unico porto da Savona a Vado. In quel caso si

sarebbe trattato di un interesse economico dell' intero tratto costiero, legato quindi all' Autorità Portuale. Le cose,

però, sono andate in modo diverso e i porti, Savona e Vado, sono fisicamente separati. Perché allora non restituire al

Comune la gestione sulle spiagge, a partire dall' incasso dei canoni?». Secondo Rinaldo Massucco, Consulta del

Priamàr, «almeno per l' arenile sotto al Priamàr il Comune avrebbe dovuto coinvolgere la Consulta nelle osservazioni

al Documento strategico».

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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Il Pd attacca l' amministrazione comunale anche sulla tempistica. «Nell' ottica di una revisione dei rapporti tra porto e

città sarebbe stata necessaria una coprogettazione. Invece ci sono pochissimi giorni per poterlo studiare da parte del

Consiglio, che non è mai stato informato o coinvolto sugli approfondimenti avvenuti. Una ulteriore prova della

lontananza dell' attuale amministrazione dalla città e da quei nodi
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che dovranno vedere protagonista un' amministrazione forte e determinata nell' affrontarli come volano per il

futuro». Il vicesindaco, Massimo Arecco, non ha voluto replicare: «Mi riservo di rispondere in modo completo a tutte

le critiche oggi in commissione».

--

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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vado ligure

Superstrada e casello, si parte Giuliano: ritardi per colpa del Mit

Il sindaco: gli enti locali hanno lavorato bene, ma è mancata la regia

ANTONIO AMODIO

antonio amodio vado ligure Dopo tre anni di progettazioni e di stretta

collaborazione tra Comuni , Autorità di sistema e Provincia, il potenziamento

della Superstrada sarà una realtà entro un anno e mezzo, due al massimo, ma

per altre infrastrutture legate all' accordo di programma della piattaforma Vado

Gateway restano sul tappeto alcune incertezze e sopratutto i ritardi sulla

tabella di marcia. Il sindaco di Vado Ligure Monica Giuliano non ha dubbi sulla

regia che finora è mancata: «Per il potenziamento della Superstrada siamo

partiti nel 2017 e se gli enti locali hanno avuto partner come Apm Terminals

che ci hanno aiutato per la progettazione, è mancato un forte ruolo

programmatorio ed esecutivo del ministero. Eppure si tratta di un' arteria che

ha non solo un valore locale ma ha anche una ricaduta sul piano dei

collegamenti e dei trasporti a livello nazionale. Un percorso finanziato da

Autorità portuale per 11 milioni e non dal ministero». Prosegue Monica

Giuliano: «Per vent' anni abbiamo chiesto allo Stato e al concessionario che

gestisce l' Autofiori il casello dedicato di Bossarino. Finalmente da qualche

mese la situazione si è sbloccata, ma siamo comunque in forte ritardo sulla

tabella di marcia originaria e che vada bene, questa infrastruttura non la vedremo prima di tre o quattro anni. Anche in

questo caso un Comune di 8 mila abitanti ha dovuto prendersi in carico procedure e situazioni che solitamente

spettano a enti sovraordinati e allo Stato in particolare. Presto Rfi investirà 20 milioni per potenziare la linea

ferroviaria che collega il porto vadese con il parco Doria. Anche in questo caso Comune e Ferrovie hanno lavorato

bene insieme».

E conclude: «Senza contare che negli ultimi anni sulle aree industriali del nostro territorio abbiamo visto investire

moltissimo, almeno 100 milioni di euro con un forte effetto di moltiplicatore futuro e un buon indotto.

Ma i ritardi sulle infrastrutture rischiano di mettere in seria discussione questo forte impulso finanziario. Non da ultimo

il porto di Vado sarà uno dei pochi ad avere una viabilità dedicata e separata dal traffico urbano. Anche qui il nostro è

stato un ruolo determinate, ma ora serve anche quello del Governo».

- © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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Superstrada Savona-Vado: partono i lavori

11,1 milioni di euro totalmente a carico dell'AdSp del mar Ligure occidentale

Redazione

GENOVA Con un costo complessivo di 11,1 milioni di euro, totalmente a

carico dell'Autorità di Sistema portuale del mar Ligure occidentale, partono i

lavori di rifacimento della superstrada Savona-Vado. Di questi, 8,3 milioni di

euro sono relativi a oneri di sicurezza e, una volta conclusi gli adempimenti

formali, con la consegna dei lavori potrà essere avviata la prima fase

dell'opera. L'intervento migliorerà notevolmente la viabilità di una arteria di

collegamento particolarmente strategica per il porto e il retroporto di Vado in

attesa della realizzazione del nuovo casello autostradale di Bossarino. Il

rifacimento della strada a scorrimento Savona-Vado Ligure, che collega

l'attuale svincolo autostradale di Savona con la città di Vado Ligure, rientra

nella revisione dell'accordo di programma siglato nel 2008, effettuata nel 2017

e rappresenta un tassello importante nel complesso di opere e collegamenti

logistici con il porto. Il risultato è frutto di una sinergia importante tra tutti gli

enti coinvolti: è stato redatto dallo Studio Tecnico Goso, sulla scorta dello

Studio di Fattibilità tecnico-economica redatto dalla Società SINA per conto

della Autostrada dei Fiori spa. La Provincia di Savona in funzione del proprio

ruolo di Ente di area vasta e in ragione della valenza intercomunale dell'intervento su mandato dei Comuni interessati

ha provveduto ad affidare i lavori al RTI IRES Infrastrutture e Restauri Srl, l'incarico di direzione dei lavori e

coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione al RTI GE Granda Engineering Srl el'incarico per il collaudo

tecnico amministrativo funzionale in corso d'opera, statico e di revisione contabile dell'intervento all'ing Elisabetta

Berruti.

Messaggero Marittimo

Savona, Vado
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Competence center / 3. A Genova Start 4.0 vaglia le domande per il secondo bando

Priorità alla sicurezza delle infrastrutture

Raoul de Forcade

Sono 23 le domande, presentate da 47 imprese e 12 tra dipartimenti

universitari, centri e istituti di ricerca, per il secondo bando del competence

center di Genova, Start 4.0. Bando appena concluso e per il quale ora è in

corso la fase istruttoria che ne individuerà i beneficiari: dal 22 febbraio le 23

domande sono al vaglio del Comitato tecnico scientifico, diretto da Giorgio

Metta, alla guida anche dell' Iit.

A spiegarlo è Cristina Battaglia, direttore generale di Start 4.0, che fa il

punto sull' iter del competence center genovese, partecipato da sei soggetti

pubblici (Cnr, Fondazione Iit, Autorità di sistema portuale del Mar Ligure

occidentale, Autorità di sistema portuale del Mar Ligure orientale, Inail e

Camera di Commercio di Genova) e 33 imprese. Il centro sta proseguendo

il suo cammino, sia pure con qualche rallentamento, nonostante la pandemia

da Covid. «I settori su cui si concentra Start 4.0 - ricorda Battaglia - sono

security e safety, in particolare delle infrastrutture». Cinque i domini

applicativi presi in considerazione: energia (strategie di cybersecurity per le

infrastrutture di distribuzione dell' elettricità); trasporti (information security management nell' ambito del trasporto

ferroviario e navale); comparto idrico (soluzioni per recovery e monitoraggio degli invasi e della rete di distribuzione);

produzione (digitalizzazione e aumento livelli di maturità tecnologica dei processi industriali); porto (sicurezza delle

merci e delle persone e data management dei flussi correlati).

«Rispetto ad altri competence center - prosegue - abbiamo fatto una scelta molto netta. Dal ministero dello sviluppo

economico sono arrivate risorse per 5,2 milioni; di questi, 2,3 sono da erogare sui bandi e il resto serve al

funzionamento della struttura, che significa comunque offrire servizi alle imprese e fornire loro azioni di supporto. Ad

esempio valutiamo il livello di maturità digitale e tecnologica delle aziende e, a quanti ci chiedono formazione, siamo

in grado di offrire sia quella tradizionale sia servizi che sono vicini alla consulenza. Possiamo inoltre aiutare le

imprese a fare investimenti».

Il primo bando di Start 4.0, aggiunge Battaglia, è stato pubblicato a fine 2019 e ha selezionato nove progetti, poi

partiti nel 2020, per un finanziamento complessivo di 1,6 milioni di euro. Ogni progetto ha avuto un contributo fino a

circa 200mila euro, somma che il Mise ha posto come tetto massimo per ciascuno, e le aziende coinvolte sono 13.

Bisogna ricordare che le imprese che partecipano investono, a loro volta, nei progetti e si arriva quindi a una somma

complessiva più che doppia rispetto agli 1,6 milioni iniziali. L' obiettivo dei progetti, poi, è sempre sviluppare

tecnologie utilizzabili anche in altri settori».

Per il secondo bando, chiarisce Battaglia, «sono 23 i progetti presentati, lo stesso numero di quelli del precedente,

ma questa volta i soggetti finanziati saranno meno (perché i fondi ormai scarseggiano, ndr): al massimo due o tre

progetti e potranno avere meno di 200mila euro ciascuno: si arriverà ala massimo a circa 170mila euro. Il bando è

stato chiuso il 4 febbraio e contiamo, nell' arco di tre mesi, di uscire con la graduatoria, che comprenderà sia i progetti

ammessi e finanziati, sia quelli ammessi ma non finanziati perché mancano le risorse, sia, infine, quelli non ammessi

perché sotto la soglia di punteggio».

Il Sole 24 Ore

Genova, Voltri
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A gennaio il traffico delle merci nel porto di Genova è calato del -10,1%, mentre a Savona è
cresciuto del +5,5%

Complessivamente i due porti hanno movimentato 5,2 milioni di tonnellate

(-7,3%) Lo scorso gennaio i porti di Genova e di Savona-Vado Ligure hanno

movimentato 5,21 milioni di tonnellate di merci, con un calo del -7,3% sul

gennaio 2020 che è il prodotto dalla dodicesima flessione mensile

consecutiva registrata dai volumi di carichi movimentati dallo scalo del

capoluogo ligure e del quarto aumento mensile consecutivo del traffico

movimentato dallo scalo savonese. A gennaio 2021 il solo porto di Genova

ha movimentato 4,07 milioni di tonnellate di merci (-10,2%). Il traffico delle

merci varie è stato di 2,60 milioni di tonnellate (-7,4%), di cui 1,89 milioni di

tonnellate di carichi containerizzati (-8,9%) totalizzati con una movimentazione

di contenitori pari a 207mila teu (-4,9%) e 706mila tonnellate di merci

convenzionali (-3,2%). Nel settore delle rinfuse liquide il traffico di oli minerali

è stato di 1,19 milioni di tonnellate (-15,1%) e quello delle altre tipologie di

carichi di 44mila tonnellate (-8,0%), incluse 31mila tonnellate di prodotti

chimici (-9,9%) e 13mila tonnellate di oli vegetali e vino (-3,3%). Unica voce in

crescita quella delle rinfuse liquide nel comparto commerciale, che si sono

attestate a 59mila tonnellate (+80,6%), mentre le rinfuse secche nel comparto industriale sono diminuite del -19,7%

scendendo a 122mila tonnellate. Sempre accentuato l' impatto sul traffico dei passeggeri delle limitazioni adottate per

contenere la pandemia di Covid-19, con un traffico crocieristico che è stato di poco più di mille passeggeri (-97,0%) e

un traffico dei traghetti che è risultato di 37mila passeggeri (42,2%). Lo scorso gennaio il porto di Savona-Vado

Ligure ha movimentato 1,14 milioni di tonnellate di merci (+5,5%). L' incremento è stato generato dal rialzo del

+20,4% delle merci varie che sono state 492mila tonnellate, di cui 300mila tonnellate di rotabili (-1,8%), 153mila

tonnellate di carichi containerizzati (+186,4%), 21mila tonnellate di frutta (-34,7%), 12mila tonnellate di acciai (+37,3%)

e 6mila tonnellate di prodotti forestali (-36,1%). Le rinfuse liquide sono calate del -2,1% a 488mila tonnellate, di cui

459mila tonnellate di petrolio grezzo (-2,4%), 26mila tonnellate di prodotti petroliferi raffinati (+25,8%) e 3mila

tonnellate di altre rinfuse liquide (-59,3%). Le rinfuse secche hanno totalizzato 160mila tonnellate (-8,0%), incluse

84mila tonnellate di carboni (+81,1%) e 75mila tonnellate di altre rinfuse solide (+31,3%), mentre i volumi di minerali e

cereali e semi oleosi si sono azzerati. Sempre fermo il traffico dei passeggeri rispetto a 27mila crocieristi e 3mila

passeggeri dei traghetti nel gennaio dello scorso anno.

Informare

Genova, Voltri
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Porto: i dati di gennaio raccontano una leggera ripresa: +4,1%

Come anticipato a metà febbraio, il mese di gennaio è stato un mese molto

positivo per la movimentazione della merce all' interno del porto di Ravenna. Il

primo mese dell' anno si è chiuso con una movimentazione di 1 milione e 915

mila tonnellate, 4,1% in più rispetto a gennaio 2020, quando la pandemia non

era ancora scattata, oltre 75 mila tonnellate in più hanno raggiunto le banchine

ravennati. Gli sbarchi e gli imbarchi sono stati, rispettivamente, pari a

1.620.808 (+2,6%) e a 294.460 (+12,8%) tonnellate. Crescono del 4,5% le

merci secche come le rinfuse solide, le merci varie e unitizzate che

raggiungono una movimentazione di 1 milione e 553 mila tonnellate. Le merci

unitizzate in container però sono diminuite del 9,2% mentre le merci rotabili

del 5,7%

ravennawebtv.it

Ravenna
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progetto waterfront

Per realizzare la nuova passeggiata del molo la vecchia resterà chiusa un anno e mezzo

Lavori al via (finalmente) entro fine anno: ecco come cambierà uno dei percorsi più amati dai turisti e dai marinelli

LUCA BARBIERI

carrara. Waterfront: entro fine anno il via ai primi cantieri per l' ambito quattro

che ridisegnerà la passeggiata al porto. Una passeggiata del molo più alta,

vista mare: per intenderci l' altezza sarà in linea al tratto attualmente non

percorribile, con un percorso che culminerà con una piccola rotonda proprio

davanti alla Madonnina che protegge i naviganti che entrano ed escono dal

porto di Marina (e proprio nei mesi scorsi restaurata dagli studenti del

"Tacca").

Sarà più ampio, con apposita recinzione e interamente vista mare dall' inizio

alla fine. È questo quanto raccontano quelli che sono i progetti, i render e che

si tradurranno in cantieri con al centro la cosiddetta passeggiata del molo: un

luogo frequentato parecchio da carraresi e non e proprio per questa affluenza

disciplinato, ai tempi del Covid, da varie ordinanze del Municipio con chiusure

anti-assembramenti. Ebbene, non appena partiranno i cantieri del lotto 4 della

diga foranea del Waterfront per un anno e mezzo, almeno (questi i tempi

pronosticati) ovviamente il tratto sarà off-limits per essere restituito più avanti

alla città con una nuova veste. Progetti e tempi.

«Per l' ambito 1-2 è in corso la conferenza dei servizi decisoria», spiegano dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale sui primi due lotti del progetto destinato a ridisegnare di fatto il litorale di Marina di Carrara. Un

progetto importante, lo ricordiamo, il Waterfront, da circa 35-36 milioni di euro circa complessivamente, di cui si parla

da parecchio tempo e suddiviso in lotti. Vari gli annunci di cantieri imminenti, ma ora l' iter burocratico di alcuni lotti

sembra davvero in dirittura d' arrivo per poter aprire poi i bandi per le gare.

Gli ambiti (i lotti) 1 e 2, quelli che cambieranno la viabilità di accesso allo scalo, originariamente erano stati individuati

anche come i primi pronti a dover partire nel crono-programma stilato dagli uffici. A superarli, però, negli scorsi mesi il

quarto: quello della diga foranea e della passeggiata dunque. E così se per i progetti sulla viabilità si attendono

adesso tutti gli "okay" necessari degli enti nella conferenza dei servizi, per il lotto 4 a stretto giro arriverà la

validazione del progetto esecutivo. Tradotto: a breve si potrà aprire la gara per affidare i cantieri; i tempi per le

procedure di appalto inevitabilmente non saranno però brevi, perché si tratta di un progetto corposo, perciò dall'

Autorità portuale fanno sapere che i primi cartelli "work in progress" si potranno vedere sulla passeggiata nella

seconda parte dell' anno, dall' autunno 2021 probabilmente. Sicuramente archiviata la prossima stagione estiva che

dovrebbe scorrere dunque senza cantieri.

Poi i tempi di realizzazione che, senza intoppi, si stimano attorno all' anno e mezzo. E arriviamo così alla seconda

parte del 2023 per veder compiuto quello che il sindaco Francesco De Pasquale aveva definito il «lotto più atteso

perché comprende la nuova passeggiata sulla diga foranea».

Di seguito, riavvolgendo il nastro, il capitolo viabilità tra viale da Verrazzano, viale delle Pinete e viale Colombo. In

coda, rispetto agli altri di circa un anno, il lotto 3: quello di una "zona movida" spostata maggiormente a ridosso del

mare, al centro di osservazioni e un percorso d' ascolto sulla parte dell' interfaccia città-porto che coinvolge la zona

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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finale di via Rinchiosa. Ma ci sarà poi anche quello che viene definito come lotto 5, ovvero l' area dell' ex Simposio:

«Nell' ambito di quello che vorremmo diventasse il lotto 5 del Waterfront, come messo nero su bianco in un accordo

sottoscritto con Regione e Autorità portale, verrà realizzato un parco pubblico sul mare, con un' area verde in grado di

ricucire il legame tra il mare e la città in una zona troppo a lungo trascurata.
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« Questa amministrazione ha sempre sostenuto con convinzione questo intervento di valorizzazione ambientale e

proprio attraverso l' accordo ha scongiurato previsioni di ampliamento dell' area portuale a quel sito», avevano

replicato negli scorsi mesi a tal proposito da piazza II Giugno sull' ipotesi parcheggio per camion nell' area che era

stata paventata da Articolo Uno. Insomma, tornando al Waterfront, adesso c' è l' impegno per far partire il progetto

entro la fine dell' anno.

--Luca Barbieri© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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il documento

Le strategie e la pianificazione per lo scalo

LUCA BARBIERI

Nel luglio scorso, lo ricordiamo, l' Autorità di sistema del Mar Ligure Orientale

era stata la prima ad approvare il Documento di Pianificazione Strategica

(Dpss) sia per La Spezia, sia per Marina di Carrara. «Mette nero su bianco le

strategie: una riconversione turistica di una parte del porto, con più crociere,

più nautica, un' area per il porticciolo turistico, ma senza rinunciare al fronte

merci e con l' inserimento del travel lift», ci spiegaval' assessore Andrea

Raggi.

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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il prtocollo

Una sinergia per favorire le assunzioni

LUCA BARBIERI

Alla fine del 2020, per il piazzale Città di Massa dello scalo marinello, era

stato presentato il protocollo d' intesa che apre ad assunzioni sul territorio

apuano grazie all' attività cargo della Nuovo Pignone al porto: un' attività -

assicurava il commissario straordinario dell' Autoritàr Francesco Di Sarcina -

pronta a dialogare con gli altri progetti . Il protocollo era stato siglato dalla

Autorità appunto, Regione Toscana, Comune di Carrara, Nuovo Pignone srl-

Baker Hughes e F2i Holding Portuale.

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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La cozza inquinata frena il maxi-appalto in porto

Darsena Europa, tutto ok (anche i soldi) ma i bandi già pronti restano al palo

MAURO ZUCCHELLI

Mai un cesto di cozze è risultato più indigesto di quello ripescato all' esterno

del porto di Livorno, a un passo dalla foce dello Scolmatore d' Arno che

segna il confine con Pisa. Sarebbero indigestissime già se dovessero finire

in tavola: col benzopirene non si scherza, è un idrocarburo ad alto tasso di

nocività. Lo sono ancor di più perché in realtà non le hanno posizionate lì per

allevarle in vista di una cuccagna gastronomica: sono bioaccumulatori e

servono a tener d' occhio lo stato di salute dell' ambiente marino meglio di

quanto possa fare un singolo campionamento di acque perché valuta anche

la concentrazione di inquinanti che nel tempo finiscono negli organismi

viventi.

Siamo esattamente nell' area dove è prevista l' espansione del porto di

Livorno verso mare: indispensabile per evitare che le strozzature fisico-

geografiche - la profondità dei fondali ma anche la larghezza dei canali d'

accesso e del bacino di evoluzione - tengano lontane le navi portacontainer

con pescaggio oltre i 12 metri, e dunque condannino il porto di Livorno, uno

dei primi cinque del Paese, a un inesorabile declino.

È stato trovato che il benzopirene, inquinante pericoloso, ha sforato i limiti ma curiosamente solo in uno dei sei

cestelli di cozze posizionati in mare. È la campagna di monitoraggio per verificare se sussistano le condizioni per far

uscire dai vincoli rigidissimi del "Sin" l' area della nuova infrastruttura. Il dato anomalo è spuntato in dirittura d' arrivo,

quando ormai si attendeva solo che il ministero dell' Ambiente (ora della Transizione ecologica) convocasse la

conferenza dei servizi per l' ok definitivo.

Il progetto iniziale aveva fatto flop perché era costretto ad avere dimensioni (e impatto) ben maggiori: in sostanza, la

grandezza del terminal dipendeva dal fatto che lì dentro bisognava collocare tutto il materiale escavato dai fondali per

portarli alla profondità giusta. Nel 2017 la nuova normativa, costruita anche sulla base delle linee guida scritte da

Stefano Corsini (che poi sarebbe stato inviato proprio a guidare il porto di Livorno), aveva consentito di arrivare a un

progetto bis più "leggero". Il materiale escavato poteva esser destinato anche altrove: magari per sistemare i fondali

davanti al litorale di Marina di Pisa per difenderlo dall' erosione.

La cozza inquinata blocca tutto.

Paradossalmente proprio dopo che erano stati certificati i 200 milioni di euro di fondi governativi che hanno

completato la dotazione di 560 milioni di finanziamento pubblico per far decollare la fattibilità del patto col privato che

realizzerà il nuovo terminal (e, all' interno del porto attuale, libererà banchine per altre tipologie, a cominciare dalle

"autostrade del mare"). Proprio dopo che il leader leghista Matteo Salvini, in visita al porto di Livorno, aveva messo in

riga i suoi facendo dell' infrastruttura livornese l' emblema delle opere pubbliche da sbloccare.

Adesso, dopo che il sindaco livornese Luca Salvetti (civico di centrosinistra) aveva battuto i pugni sul tavolo, con la

Lega che va alla carica con una interrogazione di Manfredi Pontenti, alza la voce il Pd labronico. Lo fa con il

segretario cittadino Federico Mirabelli che si chiede «come può una cozza fermare il porto, o meglio un campione di

cozze su sei». Il dirigente dem non vuole «sottovalutare i problemi ambientali» (e rivendica un impegno con «forte

Il Tirreno

Livorno
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determinazione») ma condivide lo stupore del sindaco: «Ha fatto bene a coinvolgere direttamente il governo e in

particolare il neo-ministero della Transizione ecologica».

A stanare il neo-ministro Roberto Cingolani ci penserà il parlamentare Pd livornese Andrea Romano nel
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question time di domani in commissione a Montecitorio.

«Gli chiederemo - avverte - quali siano state le ragioni che lo hanno spinto a bloccare la convocazione della

conferenza dei servizi, indispensabile alla partenza dei bandi di appalto dell' Autorità Portuale».

Romano, che firma un' interrogazione in tandem con la collega Stefania Pezzopane, annuncia che solleciterà il

ministro a «non fermare le procedure ministeriali di fronte a un problema che non può in alcun modo bloccare la

realizzazione di un' opera fondamentale per il futuro del porto di Livorno e di tutta l' economia toscana».

È quel che ripete anche Mirabelli: «Ci siamo da sempre impegnati - dice l' esponente del Pd labronico - per l'

ammodernamento dello scalo portuale di Livorno: un impegno costante che ha portato in dote circa 500 milioni di

euro di investimenti pubblici per la realizzazione della Darsena Europa». Lo ribadisce legando l' infrastrutturazione del

porto alla crescita di competitività per il sistema dell' export toscano: non è una questione solo e soltanto livornese,

insomma, riguarda il complesso del sistema piccolo-aziendale della nostra regione.

--(1_ continua)© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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Come può una cozza fermare il porto?

Redazione

LIVORNO Come può una cozza fermare il porto. O meglio come può un

campione di cozze su sei fermare il porto? Questo il quesito che pone

Federico Mirabelli, segretario PD Livorno, dopo che l'Istituto superiore di

sanità avrebbe espresso dubbi sulla deperimetrazione dal SIN dell'area

marina su cui dovrà nascere la darsena Europa, secondo l'esito degli studi

ambientali sul livello di inquinamento delle acque che sarebbe stato

quantificato dalle cozze utilizzate come indicatori di bioaccumulo di sostanze

chimiche. Un campione di cozze scrive Mirabelli utilizzate per monitorare i

livelli di inquinamento del mare, in previsione della riperimetrazione delle aree

sin, è risultato positivo al benzopirene (un idrocarburo pericoloso per

l'ambiente la salute). Non vogliamo certamente sottovalutare i problemi

ambientali, al contrario, il nostro impegno su questo fronte è sempre stato

determinato dall'inizio della consiliatura. Tuttavia condividiamo lo stupore del

Sindaco. Ha fatto bene a coinvolgere direttamente il Governo e in particolare

il neo Ministero della Transizione Ecologica. Come Partito Democratico

prosegue il segretario sosteniamo l'iniziativa del sindaco, che sarà supportata

dal nostro parlamentare Andrea Romano. Ci siamo da sempre impegnati per l'ammodernamento dello scalo portuale.

di Livorno. Un impegno costante che ha portato al porto di Livorno in dote circa 500 milioni di euro di investimenti

pubblici per la realizzazione della Darsena Europa. Obiettivo quest'ultimo che dobbiamo realizzare nei prossimi anni

per rilanciare lo sviluppo di Livorno e della Regione Toscana. Per questo auspichiamo che siano individuate le

soluzioni per sbloccare l'iter procedurale per la realizzazione di questa importante infrastruttura portuale.

Messaggero Marittimo

Livorno
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il rilancio dei cantieri nel territorio pisano

Un nuovo ponte a Calambrone così la nautica prende il largo

Un piano per creare lo sbocco a mare per il canale dei Navicelli evitando Livorno Intanto la Regione finanzia con 6
milioni di euro l' intervento sulle sponde

FRANCESCO LOI

Uno sbocco a mare diretto per il canale dei Navicelli attraverso lo

Scolmatore. Senza passare per il porto di Livorno come avviene ora. In

pratica, una "strada riservata" in grado di accogliere anche i mega yacht che

vengono costruiti nella Darsena Pisana e nei suoi dintorni. Evitando

attraversamenti di ponti e altri zig-zag che per le aziende significano costi

ulteriori. Oltre che disagi e soprattutto limiti alle possibilità d' impresa. È la

nuova "frontiera" della cantieristica pisana. Per aumentare competitività e

capacità di attrarre nuovi insediamenti, perché le richieste non mancano.

Un primo passo è stato compiuto negli anni scorsi con la realizzazione della

foce armata dello Scolmatore: pensata anzitutto come opera per aumentare

la capacità di far defluire le acque (mettendo in salvo la città di Pisa dalle

grandi piene dell' Arno), impedisce ora il tradizionale insabbiamento della

foce.

Resta però l' ostacolo numero uno: il ponte fisso a Calambrone, confine tra

Pisa e Livorno. Da lì le imbarcazioni importanti non possono passare.

Figurarsi i mega-yacht. Per questo serve rendere quel ponte mobile, apribile. Occorre rimuovere l' ostacolo.

«Sarebbe una struttura importante anche perché propedeutica alla creazione e all' organizzazione della nascente area

portuale di Pisa nell' ambito della quale la Navicelli acquisirà funzioni di "Port Authority". Un salto di qualità per

valorizzare ulteriormente l' area e le sue attività. Il ponte mobile sullo Scolmatore costituirà l' accesso all' area che

attualmente manca sul confine più meridionale. C' è condivisione da parte dei soggetti interessati e sono stati fatti

passi in avanti», dice l' ingegner Salvatore Pisano, amministratore unico della Navicelli Srl, la società partecipata del

Comune di Pisa che gestisce le aree demaniali della Darsena Pisana e del canale omonimo. Il Navicelli è lungo oltre

16 chilometri, dal quartiere di Porta a Mare, a Pisa, fino a Calambrone, dove sfocia nello Scolmatore. Una realtà con

una trentina di aziende insediate, da marchi prestigiosi della nautica (Rossi Navi, Overmarine, Codecasa) fino al

negozio Ikea, circa 500 lavoratori e impiegati diretti, un migliaio quelli esterni, un giro d' affari complessivo che supera

i 160 milioni di euro.

La Navicelli vuole provare a dispiegare tutte le sue potenzialità e quelle della cantieristica di lusso, già capace di

Il Tirreno

Livorno

La Navicelli vuole provare a dispiegare tutte le sue potenzialità e quelle della cantieristica di lusso, già capace di

andare oltre la crisi da pandemia. Togliere quell' ostacolo a Calambrone diventa determinante. Vorrebbe dire per le

imbarcazioni navigare girando a destra appena uscite dai Navicelli e prendere il largo alla foce dello Scolmatore

senza dover attraversare canale e porte vinciane per entrare nel porto. Il dialogo è stato aperto.

«Esiste un memorandum d' intesa, dal quale passare poi alla progettazione», rivela Pisano.

Il suo interlocutore principale è la Regione Toscana. Ma l' idea è stata discussa anche con l' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Settentrionale. «La collaborazione con la Regione è forte, non entrano mai in gioco

differenze di colore politico», sottolinea Pisano, espressione di un' amministrazione di centrodestra. Pisano ha messo

per scritto, rivolte a Eugenio Giani, quelle che sono le principali richieste della Navicelli da concretizzare anche
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attraverso le risorse economiche del Recovery Fund.

«Dodici milioni di euro - dice - per la palancolatura delle sponde dei Navicelli», ovvero il potenziamento degli argini,

condizione indispensabile per il mantenimento di una profondità di almeno tre metri, ma
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anche per poter dragare arrivando fino a quattro metri, come richiesto da alcune aziende nautiche per alimentare la

costruzione di gigayacht. «E altri dodici milioni - riprende Pisano - per la conca di navigazione in corrispondenza del

ponte dell' autostrada, altra opera necessaria per sopperire alla mancanza di altezza e di luce per le imbarcazioni più

grandi».

E su questo proprio ieri la Regione è intervenuta con il suo via libera. Si tratta di sei milioni di euro, stanziati dal

ministero delle Infrastrutture, che nel 2019 erano stati assegnati al Comune attraverso la Regione. Quei fondi

dovevano servire per la conca di navigazione, ma Pisa ha chiesto il cambio di destinazione d' uso, facendo passare

avanti l' esigenza di intervenire sulle sponde del canale dei Navicelli. «La Regione - dice il presidente Giani - ha

acconsentito alla richiesta del Comune di Pisa. Restiamo convinti della necessità di realizzare l' escavo della conca di

navigazione all' altezza dell' intersezione tra il canale Navicelli e l' autostrada A12, intervento fondamentale per il

rilancio dei cantieri navali pisani. Ma abbiamo accolto la richiesta del Comune, ente attuatore dell' intervento, per

senso di responsabilità e per non correre il rischio di perdere risorse che andranno comunque a vantaggio della

funzionalità del canale Navicelli».

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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La 'Eco Livorno' finanziata con 37 milioni da Intesa San Paolo

LIVORNO Intesa Sanpaolo ha concluso un finanziamento per un

ammontare di 37 milioni di euro a Grimaldi Euromed, società del gruppo

Grimaldi specializzata nel trasporto merci rotabili in Europa e nelle

Autostrade del Mare e nel trasporto passeggeri nel Mediterraneo con il

brand Grimaldi Lines. La linea di credito è stata dedicata all' acquisto della

nave Eco Livorno, nuovo ingresso nella flotta Grimaldi e terza delle dodici

navi ibride della innovativa classe Grimaldi Green 5th Generation. La Eco

Livorno, si spiega da Intesa Sanpaolo, è in grado di dimezzare le

emissioni di CO2 per unità trasportata, mentre quando è ferma in porto,

permette di azzerare completamente le sue emissioni utilizzando l'

energia elettrica immagazzinata durante la navigazione. L' operazione è

stata conclusa dalla Divisione Imi Corporate & Investment Banking di

Intesa Sanpaolo guidata da Mauro Micillo. «I settori delle infrastrutture e

della mobilità sostenibile rivestono un ruolo centrale nell' economia

italiana. Siamo pertanto felici di aver supportato un' eccellenza quale il

gruppo Grimaldi che da tempo persegue una strategia di sviluppo in ambito green'», sottolinea Mauro Micillo, Chief

della Divisione Imi Corporate & Investment Banking di Intesa Sanpaolo.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Livorno
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Carburante, stop alla tratta di Moby-Toremar

FIRENZE - La giunta regionale della Toscana in data 15 Febbraio 2021 ha

revocato la propria delibera del 15 Settembre 2020 con cui prevedeva di

introdurre una tratta aggiuntiva, in via sperimentale, al programma di esercizio

del contratto di servizio per il cabotaggio marittimo di collegamento con le

isole dell' Arcipelago Toscano fra Regione Toscana e Moby Spa e Toremar

Spa, da dedicare esclusivamente al trasporto di carburante per garantire sull'

isola d' Elba la regolare erogazione dei servizi pubblici essenziali (leggi qui l'

articolo). Il servizio aggiuntivo era stato previsto, accogliendo la richiesta di

intervento pubblico del sindaco di Portoferraio, in rappresentanza della

comunità elbana, con la quale evidenziava una situazione di emergenza

verificatasi sull' Isola da alcuni mesi per l' approvvigionamento di carburanti,

comprese le benzine infiammabili, e la difficoltà di assicurare la regolare

erogazione dei servizi pubblici essenziali pubblici essenziali (vedi articoli

correlati sotto). Il servizio sperimentale prevedeva di garantire i servizi

pubblici essenziali fino ad un massimo di 48 coppie di corse annue aggiuntive.

Tuttavia, come si legge nella delibera di giunta regionale del 15 Febbraio

scorso, in data Gennaio 2021, è stato convocato un incontro fra Regione Toscana, Prefettura di Livorno, Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale (Adsp), Sindaco Comune di Portoferraio, Ufficio Circondariale

Marittimo Piombino e Ufficio Circondariale Marittimo Portoferraio nel quale sono stati rappresentati gli esiti delle

analisi dei dati e delle verifiche effettuate secondo quanto disposto dalla delibera di Settembre, dai quali è risultato

evidente che la criticità emersa nel periodo estivo, era stata causata da un nuovo assetto del mercato che

storicamente era strutturato con l' utilizzo quasi esclusivo della 'bettolina' per il trasporto di carburanti e in particolare

per la benzina. La delibera che quindi finanziava una tratta aggiuntiva è stata revocata, dato la criticità si è risolta

rapidamente, in seguito all' intervento di nuove aziende che hanno effettuato il servizio, e in ragione del fatto che

quindi il mercato ha rapidamente risposto alle esigenze di approvvigionamento di carburante per l' Isola, senza

necessità di un intervento pubblico per garantire la continuità territoriale del trasporto di carburante sull' Isola.

Qui News Massa Carrara

Piombino, Isola d' Elba
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Navi e rilancio

«Ripresa, crociere e turismo Viaggiare sicuri è possibile»

Il ministro Garavaglia. Massa (Msc): Italia baricentro delle nostre rotte

CARLOTTA DE LEO

«Non ho mai fatto una crociera in vita mia. Ma ora mi è venuta una gran

voglia». Il ministro del Turismo, Massimo Garavaglia, lo confessa dopo aver

visitato, ieri nel porto di Civitavecchia, la Msc Grandiosa, la prima nave da

crociera a ripartire dopo il lockdown.

Dopo un 2020 in cui la crocieristica mondiale si è praticamente fermata (con

perdite di fatturato fino al 95%) il settore cerca ora di ripartire adottando rigidi

protocolli sanitari basati su tamponi, distanziamento e piani di emergenza.

«Dallo scorso 16 agosto, sono già più di 40 mila gli ospiti che hanno navigato

con noi nel Mediterraneo» afferma Leonardo Massa, managing director Italia

di Msc. «È importante - dice Garavaglia - far sapere agli italiani che si può

andare in crociera in sicurezza: è un segnale di ottimismo per il futuro». Anche

se, aggiunge, con i dati attuali dell' epidemia «in questo momento occorre tanta

cautela».

Il ministro guarda alla prossima estate: «Avremo turismo di prossimità, con

vacanzieri per lo più italiani - afferma - Ma c' è una forte accelerazione sui

vaccini e dobbiamo cercare di spingere per il passaporto sanitario. Se le cose andranno nel verso giusto, speriamo

dopo l' estate di metterci alla spalle questo maledetto virus». «Anche noi ci prepariamo ad una stagione estiva

mediterranea e l' Italia è al centro delle nostre rotte - afferma Massa -. A maggio salperà anche la Msc Seaside, la più

grande nave mai costruita nel nostro Paese, che seguirà un inedito tragitto che toccherà Siracusa e Taranto».

Garavaglia ha poi annunciato che il dl Sostegni che il governo si appresta a varare sarà «corposo con misure

importanti. Faremo un lavoro serio e mirato per estendere i sostegni a chi finora è rimasto fuori». Quello delle

crociere è uno dei comparti più colpiti e la ripresa della domanda sarà graduale: «Nel 2019 in tutto il mondo avevano

viaggiato 30 milioni di persone - spiega Massa -. Da marzo 2020 il settore è totalmente fermo.

Noi siamo stati i primi a ripartire: stiamo andando avanti e continueremo a farlo».

Corriere della Sera

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Garavaglia visita il porto: «Le crociere modello sicuro»

TURISMO «Il Covid non è stato ancora sconfitto, ma il turismo deve ripartire e

le crociere sono un modo sicuro per farlo». Questo il concetto espresso dal

ministro del Turismo Massimo Garavaglia, ieri in visita a Civitavecchia. Il

rappresentante del Governo ha iniziato la mattinata con un tour a bordo della

Msc Grandiosa, che come ogni settimana ieri ha fatto scalo in città con circa

duemila passeggeri, poi ha fatto tappa al Pincio. Il Ministro ha voluto testare con

mano il protocollo di salute e sicurezza approntato dalla compagnia che ha

consentito a Msc Crociere di ripartire in sicurezza lo scorso 16 agosto

ospitando da allora a oggi oltre 40 mila passeggeri. Il numero uno del Turismo,

che come tutti gli ospiti prima di salire a bordo è stato sottoposto a tampone

rapido, è stato accolto sulla Grandiosa dal managing director della Msc

Leonardo Massa e dal comandante Raffaele Pontecorvo e accompagnato nel

giro della nave per verificare i rigidi protocolli anti-Covid, anche dal sindaco

Ernesto Tedesco e dal comandante del porto Francesco Tomas. Poi la visita è

proseguita con un saluto al Comune davanti a giunta, parte del consiglio

comunale e sindaci del comprensorio.

«Volevo capire come funzionassero i protocolli di bordo ha detto Garavaglia - e l' ho voluto fare in questo porto che

non si è mai arreso, che le navi non hanno mai lasciato solo anche durante la sosta e che è un simbolo di ripresa.

Bisogna far ripartire il turismo che è il motore della nostra nazione ma farlo con nuovi sistemi, pensando a più itinerari

di prossimità e all' aria aperta». Il Ministro ha anche parlato della possibilità che nel Recovery fund venga finanziata l'

elettrificazione delle banchine.

«Abbiamo molto apprezzato la visita del Ministro ha detto il sindaco Tedesco nel nostro che è il porto più penalizzato

dalla pandemia, ma gli abbiamo ribadito la nostra voglia di ripartire e di fare sistema con i comuni circostanti per

promuovere i nostri territori e rilanciare attraverso le crociere quel turismo di prossimità con cui ricominciare a

viaggiare».

Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Turismo, il ministro Garavaglia in visita al porto di Civitavecchia

CIVITAVECCHIA - Visita a bordo di Msc Grandiosa, durante lo scalo previsto

al porto d i  Civitavecchia, da parte del Ministro del Turismo Massimo

Garavaglia. La nave è partita come di consueto domenica da Genova ed è

diretta a Napoli per poi toccare anche Palermo, Malta e rientrare poi a

Genova domenica prossima. Il Ministro Massimo Garavaglia ha voluto

testare con mano il protocollo di salute e sicurezza approntato dalla

compagnia che ha consentito a Msc Crociere di ripartire in sicurezza lo

scorso 16 agosto ospitando da allora ad oggi oltre 40 mila passeggeri. Oggi

a bordo di MSC Grandiosa ci sono circa 2000 passeggeri, il Ministro è stato

accolto a bordo da Leonardo Massa Managing Director di Msc Crociere e dal

Comandante della nave Raffaele Pontecorvo oltre che dal Sindaco di

Civitavecchia Ernesto Tedesco e dal Comandante della Capitaneria di Porto

di Civitavecchia Capitano di Vascello Francesco Tomas.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Il ministro Garavaglia in visita al porto di Civitavecchia, Tedesco: straordinaria vicinanza
alla nostra città e al comprensorio

CIVITAVECCHIA - Visita del ministro del Turismo Massimo Garavaglia al

porto di Civitavecchia. Un segnale di ottimismo è quello che il ministro ha

voluto mandare, salendo a bordo della Grandiosa, la nave della Msc ripartita

lo scorso agosto con un protocollo di sicurezza, che prevede tamponi e

sanificazioni continue a bordo, e ancorata al porto di Civitavecchia con quasi

2000 passeggeri a bordo inattesa di riprendere i suoi viaggi settimanali.

Grande soddisfazione per il sindaco Ernesto Tedesco : " Sono stato

orgoglioso di aver ricevuto Massimo Garavaglia, Ministro del Turismo. A

pochi giorni dal suo insediamento, oggi Garavaglia è stato in città dove ha

potuto toccare con mano, in porto, i protocolli messi in atto su Msc Grandiosa

per la ripartenza del settore crociere . Sottoposti a tampone rapido, prima di

entrare in nave, abbiamo visto i crocieristi imbarcarsi e vivere le varie

esperienze a bordo in tutta sicurezza: un messaggio di grande speranza per

un territorio come il nostro, la cui economia è stata fortemente condizionata

dalle restrizioni dell' anno scorso'. ' Successivamente - spiega il sindaco

Tedesco - ho avuto il piacere di invitare il ministro in Comune ad incontrare la

mia maggioranza, insieme al senatore Umberto Fusco, alla consigliera regionale Laura Cartaginese e ai colleghi di

Anguillara Angelo Pizzigallo e di Tarquinia Alessandro Giulivi: il ministro ha ipotizzato lo strumento del recovery plan

per specifici progetti di adeguamento ambientale in porto, ha avuto parole incoraggianti per la città e in particolare per

l' impostazione di politiche turistiche da affrontare in quanto territorio e quindi coordinandosi con i Comuni del

comprensorio. Pur con tutta la precauzione dettata dal periodo, il ministro ci ha quindi prospettato un' estate in cui il

turismo (magari di prossimità) potrà tornare, nel quadro dell' avanzamento della campagna di vaccinazione e magari

con alcune delle pratiche di profilassi viste a Civitavecchia. A questa sfida dovremo farci trovare pronti come

territorio. Intanto però è senz' altro una buona notizia sapere che c' è un ministro preparato e dinamico come

Massimo Garavaglia, che ha già mostrato una straordinaria attenzione e vicinanza alla nostra città ". CROCIERE 'La

crocieristica è uno degli asset fondamentali per il nostro paese. È importante far sapere che si può andare in crociera

in sicurezza: è un segnale di ottimismo", ha detto il ministro. «Far sapere a tanti italiani, che potrebbero non saperlo,

che si può andare serenamente e in sicurezza in crociera anche in questo periodo è un segnale di ottimismo. Non

sono mai andato in crociera, ma adesso mi è venuta una voglia pazzesca», ha aggiunto dopo aver visitato la nave

con i manager della compagnia Leonardo Massa, managing director di Msc Crociere. Un messaggio di ottimismo,

dunque, che arriva però in una fase di contagi in crescita e nella quale il governo studia nuove possibili restrizioni.

ESTATE 2021 Il ministro esclude comunque che sia questo il momento di chiedere maggiori aperture in vista della

Pasqua. «In questo momento bisogna essere molto, molto cauti», ha detto anche alla luce dell' andamento dell'

epidemia lo scorso anno, che ha visto il picco proprio tra marzo e aprile. Nessuna accelerazione, almeno fino all'

estate, quando Garavaglia è fiducioso che si possa ripartire, come successo lo scorso anno. " Ripartire per non

chiudere più. Questo è l' obiettivo - ha aggiunto il ministro - In estate il virus è meno aggressivo. È chiaro che avremo

un turismo di prossimità come lo scorso anno, Italia su Italia, visti i tempi stretti e l' incertezza sull' evoluzione di

questo virus. C' è una forte accelerazione sul tema dei vaccini in questo momento e se le cose andranno bene dopo l'

estate buona parte della popolazione sarà vaccinata '. "La digitalizzazione - ha sottolineato il ministro - è una delle

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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nostro obiettivo è mettere a sistema operatori privati, enti
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pubblici e territoriali in modo che sia facile per chi viene in Italia avere tutto sotto mano'. Il ministro non esclude che

il protocollo della Msc possa essere utilizzato anche da altri operatori del turismo e in settori diversi. «Pensiamo per

esempio al braccialetto per il contact tracing utilizzato a bordo - spiega -. Se ne era parlato anche per le spiagge l'

estate scorsa, ma lì non se ne è fatto più niente. Credo che questo modello sia replicabile ed è anche un bel segnale

di ottimismo di cui abbiamo bisogno». NUOVI RISTORI Ora è tempo di nuovi ristori per gli operatori, fermi, con il dl

Sostegno al vaglio del consiglio dei ministri venerdì prossimo. «Non posso anticipare dettagli - ha detto il ministro -.

Posso solo dire che sarà un decreto corposo con misure importanti che andranno a toccare realtà finora non

sostenute in maniera adeguata». PASSAPORTO SANITARIO All' orizzonte lo sviluppo del passaporto vaccinale: «

Dobbiamo cercare di spingere per il passaporto sanitario - ha scandito Garavaglia - il Governo segue con grande

attenzione per evitare che qualcuno in Europa abbia vantaggi competitivi. La vaccinazione per gli operatori turistici è

una priorità. Dobbiamo ripartire tutti dalla stessa base senza che nessuno abbia vantaggi competitivi' VACCINI

OPERATORI TURISTICI 'Anche per noi è una priorità la vaccinazione degli operatori turistici, occorre garantire la

sicurezza degli operatori.' IL SINDACO ALESSANDRO GIULIVI: 'È un onore avere qui il Ministro oggi, noi Sindaci

abbiamo molta voglia di lavorare alla ripartenza del nostro territorio e contribuire fattivamente a quella dell' intero

paese. La parola chiave per la ripresa del turismo è certamente la sicurezza e noi come lo scorso anno siamo già a

lavoro per ampliare quei protocolli che già la precedente stagione ci hanno permesso di accogliere le migliaia di

persone che hanno scelto Tarquinia anche grazie al turismo di prossimità. Abbiamo un governo ed un Ministro con un

programma chiaro, la sinergia con i comuni del territorio forte e la voglia c' è, speriamo nell' accelerazione dei vaccini

e di ripartire presto '. IL MANAGING DIRECTOR DI MSC CROCIERE LEONARDO MASSA Il settore crocieristico è

sostanzialmente fermo dall' inizio della pandemia. «Nel 2019 - ha spiegato Leonardo Massa - avevano viaggiato sulle

navi da crociera 30milioni di persone e da marzo 2020 è tutto fermo. Le perdite sono enormi, quindi». I viaggi della

Msc Grandiosa sono ripresi lo scorso agosto con l' attivazione di un protocollo di sicurezza che ha consentito alla

compagnia di ospitare da allora 40mila passeggeri. Nei prossimi mesi altre navi dovrebbero tornare a navigare. «Ci

prepariamo ad una stagione estiva tutta italiana e mediterranea - prosegue Massa -. Poi speriamo che nel 2022 la

situazione complessiva sia cambiata per riprendere a pieno le attività».

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Lo sviluppo dell' area portuale è indispensabile ma seguendo il protocollo sulla sicurezza
e legalità

GAETA Le prospettive di sviluppo in termini di infrastrutture e sostenibilità del

territorio e dell' area portuale sono state analizzate ieri in un vertice al Comune ,

dove è stato presentato il protocollo sulla sicurezza e legalità, che sarà poi

aggiornato con il presidente dell' Autorità portuale. All' incontro, presieduto dal

prefetto di Latina Maurizio Falco, hanno partecipato il presidente dell' Autorità di

sistema portuale del Mar Tirreno centro-settentrionale Pino Musolino, il

presidente della Camera di Commercio di Latina-Frosinone Giovanni

Acampora, il sub commissario del Comune di Formia Monica Perna, il sindaco

di Gaeta Cosmo Mitrano e gli assessori Linda Morini e Massimo Magliozzi. «È

una sfida da cogliere e realizzare - ha affermato il prefetto Falco - quella della

crescita del territorio che avviene contestualmente allo sviluppo del suo porto

attraverso processi condivisi e sostenibili.

Ognuno deve fare gioco di squadra, per far fronte alle esigenze di un vasto

comprensorio che necessita di infrastrutture viarie compatibili con la sostenibilità

ambientale. È altrettanto fondamentale ogni azione finalizzata a scongiurare

interessi particolari. Dobbiamo agire uniti per accompagnare il processo di sviluppo con il profilo della sicurezza».

Per Mitrano questo incontro interistituzionale «consente di ragionare in un' ottica comprensoriale su argomenti

condivisi legati al miglioramento della viabilità in proporzione alle potenzialità del porto commerciale di Gaeta, non

trascurando la sostenibilità ambientale e la tutela del tessuto economico-produttivo». Il presidente dell' Autorità

Portuale Pino Musolino, dopo aver rimarcato che «la vera capacità di un porto è quella di saper generare export e

Gaeta crescerà in prospettiva di quelle che sono le sue potenzialità anche in termini di infrastrutture», ha concluso

condividendo «la volontà di agire preventivamente nel distogliere quelle eventuali attenzioni non sane che generano

preoccupazioni ed incertezze». Guardando alla blue-economy quale risorsa importante per le imprese, il presidente

Acampora ha osservato che «lo sviluppo del porto di Gaeta non può avvenire se non attraverso un processo di

armonizzazione con il sistema produttivo e che occorre risolvere il problema della viabilità che attraversa la città di

Formia, che con Gaeta rappresenta un tutt' uno».

Sandro Gionti © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Latina)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Paita, Civitavecchia venga riconosciuto come porto Core

Gli elementi di criticità e le potenzialità ancora inespresse del sistema portuale laziale,

con due obiettivi nell'immediato: inserire il Porto di Roma nella rete "core" dei corridoi

europei e reperire le risorse finanziarie per le opere infrastrutturali previste a

completamento del piano regolatore portuale, convincendo il Governo e il Parlamento

dell'opportunità di inserire il porto di Civitavecchia tra le infrastrutture su cui puntare a

servizio del Sistema Paese. Sono queste le priorità illustrate dal presidente dell'AdSp

del network laziale, Pino Musolino alla delegazione parlamentare - la IX Commissione

della Camera (Trasporti) e guidata dal presidente, on. Raffaella Paita - in visita al porto

laziale. «Abbiamo avuto la possibilità - ha spiegato Musolino - di delineare una visione

di strategia di quello che vorremmo fare e che senza l'aiuto del Governo rimarrebbe

solo un'idea sulla carta». È stata l'onorevole Paita a sottolineare come il porto di

Civitavecchia sia sì un grande porto crocieristico, ma «ora come mai deve trovare

spazio per progetti forti nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, seguendo la

strada del Decreto Semplificazioni nel quale viene velocizzata la Orte-Civitavecchia».

Da qui la necessità di sburocratizzare per garantire competitività e infrastrutture. Oltre

alla trasversale, si è parlato quindi del completamento dell'antemurale e i collegamenti

di ultimo miglio, già inseriti nel Recovery. Musolino ha puntato poi anche sulla Darsena Energetica Grandi Masse,

chiedendo di inserire il finanziamento nell'elenco delle opere da approvare entro giugno. «Le potenzialità sono tante -

ha concluso l'onorevole Paita - per rendere davvero questo il porto di Roma». E su questo aspetto è stato Musolino a

ribadire la necessità, oggi più che mai attuale, di far sì che Civitavecchia venga riconosciuto come porto Core

nell'ambito della revisione delle reti Ten-T. «Nei giorni scorsi - ha spiegato il presidente - ho anche scritto al neo

ministro Giovannini per caldeggiare questa candidatura. Questa deve essere una battaglia per Civitavecchia ed il suo

territorio. È incredibile che tra i porti Core non ci sia quello della Capitale, scalo che nonostante questo gap, è uno dei

porti che ha ottenuto più finanziamenti da parte dell'Europa attraverso le progettazioni del nostro ufficio». La

delegazione ed il presidente a conclusione del giro a bordo del rimorchiatore sono stati accolti dal saluto da parte dei

lavoratori portuali presenti alla banchina 24.

Ship Mag

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Proteste dei portuali, il sostegno della CULP di Napoli

Uno striscione fuori la Casa del Portuale saluta lo sciopero a Genova e il sit-in a Catania. Castiglione: "Senza svolta
dei traffici situazione critica"

La solidarietà verso le proteste dei portuali di Genova e Catania (venerdì

scorso uno sciopero generale portuale della Culmv nel capoluogo ligure, oggi

un presidio della Catania Port Service nello scalo siciliano) arriva anche da

Napoli, da parte dei lavoratori della Compagnia Unica Lavoratori Portuali

(CULP). Da oggi uno striscione con scritto "rispetto per i lavoratori portuali",

affiancato dai cartelli "Genova" e "Catania", campeggia fuori la casa del

portuale dello scalo di Napoli. L' iniziativa, spiega a Porto&Interporto il

presidente della CULP, Pierpaolo Castiglione, nasce «dal particolare

momento che ha vissuto il nostro settore negli ultimi giorni: tra l' inasprimento

dei rapporti con le rappresentanze datoriali, con la "provocazione" di

Confindustria Genova a chi chiedeva semplicemente il rispetto degli accordi,

e la nuova emergenza aperta con la sospensione da parte di Tirrenia dei due

collegamenti nello scalo siciliano». «Stiamo portando avanti la pratica per il

riconoscimento del comma 15 bis - continua Castiglione - ma se la situazione

dei traffici non vedrà una svolta il 2021 ci porterà ad affrontare una situazione

particolarmente critica. In questo quadro riteniamo positiva il segno di grande

attenzione arrivata dal neopresidente dell' Autorità di sistema portuale del Tirreno Centrale, Andrea Annunziata, che ha

dimostrato la massima disponibilità rispetto alle nostre richieste al riguardo. Anche il presidente considera la

formazione fondamentale per il futuro della Compagnia: qualificando il personale saremo in grado di ampliare la

nostra offerta di servizi con conseguenze positive anche sul bilancio».

Informazioni Marittime

Napoli
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Porti: aumenterà la sicurezza degli ormeggi a Brindisi

Sarà realizzato pontile con briccole, opera costerà 9,3 mln

L' assessore ai Trasporti della Regione Puglia, Anna Maurodinoia, comunica

che l' intervento 'Porto di Brindisi. Potenziamento degli ormeggi navi ro-ro

costa morena ovest: realizzazione di un pontile con briccole', dell' importo di

9,3 milioni di euro, per il quale il ministero ha emesso la Valutazione di impatto

ambientale (Via), consisterà nella realizzazione di un pontile di attracco per

navi 'ro-ro pax' costituito da sei briccole collegate tra loro da passerelle

metalliche, per consentire l' accesso agli ormeggiatori sulla banchina di Costa

Morena Ovest. Finalità dell' intervento è garantire condizioni di ormeggio in

sicurezza sulla banchina interessata, sopperendo alle difficoltà operative

riscontrate in situazioni meteo avverse, specie in presenza di venti

laterali/trasversali che attualmente non consentono l' attracco sicuro di navi tra

loro affiancate. "L' opera contribuirà - spiega l' assessore - ad aumentare il

gradiente di sicurezza degli ormeggi esistenti sulla banchina di Costa Morena

Ovest ed un più efficace controllo del traffico marittimo, con benefici anche

per l' utenza, in quanto l' innalzamento dei livelli di sicurezza introdotti dell'

opera inciderà positivamente sugli orari di ormeggio e partenza delle navi in

banchina, con ritorni positivi sulla puntualità dei traffici". L' intervento s' inserisce nell' elenco definitivo delle proposte

progettuali ammissibili e finanziabili sul Porto di Brindisi a cui si è giunti dopo il confronto negoziale con l' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale e trova copertura sullo stanziamento disposto dalla Giunta

Regionale a valere sulla programmazione Poc Puglia 2014-2020 e Por Puglia 2014-2020. (ANSA).

Ansa

Brindisi
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Modifica al Piano regolatore portuale di Crotone

GAM EDITORI

8 marzo 2021 - Per discutere delle proposte di variante al Piano regolatore

del porto di Crotone si è tenuta una riunione presso la sede della Capitaneria

di porto d i  Crotone, indetta dal commissario straordinario dell' Autorità

portuale di Gioia Tauro, Andrea Agostinelli, e ospitata del comandante della

Capitaneria di Porto di  Crotone, Vittorio Aloi. In un' atmosfera di piena

collaborazione, il commissario straordinario Andrea Agostinelli ha illustrato le

proposte di modifica al Piano regolatore portuale di Crotone, al fine di definire

un complessivo progetto di sviluppo integrato dei diversi settori economici

portual i .  Nel lo speci f ico, sono state i l lustrate le strategie per la

predisposizione tecnico-funzionale dell' adeguamento del piano regolatore

portuale. Agostinelli ha, quindi, illustrato le principali linee guida da seguire per

la disposizione del documento di pianificazione portuale, al fine di migliorare

la funzionalità dell' intera infrastruttura, con specifica attenzione al settore

cantieristico, peschereccio, alla crocieristica e al diporto. Nel corso della

riunione, si è successivamente tenuto un ampio dibattito tra i presenti che

hanno voluto manifestare ad Agostinelli e ai membri dell' Autorità portuale le

esigenze degli operatori portuali crotonesi. La riunione si è conclusa con la decisione di dare incarico ai progettisti

della realizzazione di una tavola definitiva di variante al piano regolatore portuale di Crotone, cha dovrà essere

consegnata entro due mesi e che sarà discussa con l' intera comunità portuale di Crotone.

Primo Magazine

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Controlli e tamponi: così l' isola si protegge

coronavirusPrima giornata di test all' ingresso nei porti e aeroporti della Sardegna La maggior mole di traffico a
Olbia: qualche rallentamento e un positivo

DI SERENA LULLIA

wOLBIAI difensori della Sardegna bianca hanno corpi annegati in larghe tute

candide e lineamenti annullati da mascherine e visiere. La Regione schiera i

suoi supereroi in camice per trovare i positivi al Covid nei porti e negli

aeroporti. Con l' arma del tampone rapido da 15 minuti, medici e infermieri

dell' Ats, annientano il potenziale nemico della zona bianca. E i controlli nei

porti e negli aeroporti, pensati proprio come uno scudo contro il diffondersi

del contagio, dimostrano la loro efficacia.

Un positivo. Nel primo giorno di entrata in vigore dell' ordinanza regionale,

su 300 tamponi antigenici eseguiti su un totale di 700 passeggeri arrivati all'

Isola Bianca, qualche positività viene fuori. Tre in totale. Numeri piccoli di cui

uno solo trova conferma con il tampone molecolare.

30 i test eseguiti nello scalo di Golfo Aranci, su 190 passeggeri.

Negativi la decina di test rapidi nel porto di Santa Teresa.

Controlli all' alba. La macchina dei controlli accende i motori prima che il sole

si svegli. In un' ala della stazione marittima i due team di tamponamento dell'

Ats - medici, infermieri e informatici - sono in postazione prima dell' arrivo delle navi. Nei piazzali la Guardia costiera

coordina le attività di gestione degli sbarchi a cui partecipano Autorità portuale, protezione civile e forze dell' ordine.

Una macchina in rodaggio che ogni tanto, inevitabilmente, si ingolfa. Le code, più che naturali all' esordio di una

operazione mastodontica come questa, sono destinate a cronicizzarsi quando l' estate farà da moltiplicatore di

passeggeri. Dalle poche centinaia di ieri a migliaia in contemporanea. Le file per sottoporsi al tampone gratuito

diventano così il migliore spot ad arrivare in Sardegna con un certificato di negatività già in mano.

L' ordinanza. Con l' ordinanza firmata dal presidente Solinas si chiede che i passeggeri che arrivano nell' isola, via

mare o via terra, oltre a registrarsi sul portale Sardegna sicura debbano esibire il risultato negativo di un tampone

fatto nelle 48 ore precedenti alla partenza o il vaccino con procedura completata (quindi se previsto con due dosi

dovranno averle fatte entrambi). Altrimenti si impegnano a fare il test Covid a loro spese nelle 48 ore successive o a

mettersi in isolamento per 10 giorni. La procedura. Le navi Tirrenia, Moby e Grimaldi sbarcano all' Isola Bianca con gli

orari di sempre. Le auto vengono temporaneamente fatte sostare in uno piazzale libero della banchina.

Chi è in regola con tampone o vaccino viene mandato verso l' uscita. Chi non ha il certificato di negatività viene

invitato a proseguire a piedi verso la sala tamponi. La maggior parte dei passeggeri sceglie questa opzione. I dati di

tutti i transiti vengono comunicati alle forze dell' ordine.

Temperatura e disinfezione. Nella grande sala tamponi si entra solo dopo la rilevazione della temperatura e la

disinfezione delle mani. Due le postazioni per l' accettazione dove ci si registra con tessera sanitaria. L' Ats si è già

impegnata a raddoppiarle. Poi si passa al tampone nasofaringeo.

Il risultato. Dopo 15 minuti il risultato è pronto, ma non c' è nessun obbligo di aspettare in stazione marittima l' esito.

Anche in caso di negatività viene suggerito di sottoporsi a un nuovo tampone entro 5 giorni.

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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Le criticità. La presenza di molti stranieri, provenienti per lo più da Ucraina e Romania, rallenta le operazioni all'

accettazione. I passeggeri non italiani, non avendo la tessera sanitaria, devono essere registrati ex novo nel database

dell' Assl. L' inserimento dei dati è lungo e inchioda la fila. L' Ats corregge la rotta creando una corsia riservata.
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Tempi da migliorare. Sono tanti i passeggeri sbarcati che ritengono che il tampone di ingresso in Sardegna sia una

cosa buona.

L' ottimismo della prima mezzora di attesa si trasforma però in nervosismo con il passare del tempo. E talvolta in

tensione tale da richiedere l' intervento della polizia. In particolare a lamentarsi sono gli autotrasportatori.

Hanno tempi di consegna da rispettare e tabelle di marcia definite. Per loro la soluzione è questa. Chi non ha fatto il

tampone lo farà nelle 48 ore successive.

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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I camionisti: non possiamo fare 30 controlli al mese

In 800 a Olbia, buona la prima: code con qualche polemica

Giornata soft al Costa Smeralda: 130 passeggeri, 30 test

Trolley alla mano, aspettano un passaggio da un amico.

Sbarcati da Livorno una mezz' ora prima, e da pochi minuti fuori dall' area

sterile, si dicono soddisfatti: «Aspettiamo l' esito del tampone che ci arriverà

via mail. Siamo contenti dell' iniziativa se aiuta la Sardegna a rimanere libera

dal Covid». Gli autotrasportatori, invece, protestano. «Non è possibile fare la

fila», sbotta Giuseppe, commerciante di beni deperibili. «Meglio che ci

facciano il vaccino, noi viaggiamo ogni giorno e non possiamo sottoporci a

trenta test al mese».

Area controlli Nella prima giornata di tamponi anti-Covid all' Isola Bianca, la

coda verso la postazione allestita da Ats appare già alle 6.30. Inizialmente

composta, poi sempre più accesa; le file diventano due, i camionisti hanno

fretta di raggiungere le proprie destinazioni. Così, in corsa, si aggiusta il tiro:

autotrasportatori, con tampone da presentare entro 48 ore dallo sbarco, che

ripartono grazie a una corsia preferenziale; stranieri, non in possesso di

tessera sanitaria e che richiedono un registrazione più lunga, "spostati" in una

fila dedicata. Sono infatti circa 725 i passeggeri sbarcati dalle tre navi, (Moby e Grimaldi in arrivo da Livorno, Tirrenia

da Civitavecchia), di questi oltre 400 non in possesso di certificazione attestante vaccinazione o tampone. Per lo

scalo marittimo olbiese un importante stress- test che, tutto sommato, ha retto bene anche grazie all' evidente sforzo

logistico e organizzativo messo in campo da Autorità Portuale, Capitaneria di porto e Protezione Civile. A fine

giornata sono circa 300 i tamponi effettuati e due le positività accertate.

I commenti «Ci aspettiamo un grosso incremento della campagna vaccinale in questi venti giorni di Ordinanza

regionale - commenta Alberto Fozzi, ingegnere della protezione civile - e un lockdown generalizzato ci aiuterebbe a

fare sempre meno tamponi all' arrivo nell' Isola. Noi abbiamo messo in campo molte delle nostre risorse da domani

impegnate anche sul fronte vaccini». «Sostanzialmente i test funzionano anche da deterrente per chi vuole entrare nell'

Isola senza tampone o vaccino - precisa Franco Logias, commissario straordinario Assl Olbia- ci aspettiamo che

sempre più passeggeri arrivino col test».

Gli scali Nello scalo di Golfo Aranci circa 182 i passeggeri in arrivo, 32 i tamponi effettuati e un paio i test in fase di

accertamento. Nel piccolo porto di Santa Teresa Gallura due le tratte per la Corsica, circa cinquanta i passeggeri

(soprattutto camionisti) a corsa e 25 i tamponi effettuati, tutti negativi. Screening portato a casa e giornata leggera per

il "Costa Smeralda".

Lo scalo aeroportuale, ancora con traffico a basso regime, ha visto transitare circa 130 passeggeri, solo 30 i tamponi

rapidi effettuati, molti coloro che hanno deciso di presentare il certificato di negatività entro le 48 ore, soprattutto non

residenti. E se la prova generale ha tenuto, ora i vertici della struttura, di concerto con Ats, ragionano sulla possibilità

di aumentare le postazioni dei test, anche al porto. Il "Costa Smeralda" li affiancherà al centro avanzato di controllo

che grazie all' accordo col Mater Olbia fornirà test rapidi soprattutto dedicati agli stranieri.

Viviana Montaldo.

L'Unione Sarda

Olbia Golfo Aranci
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L' Ats: da oggi negli scali si processano anche i molecolari

Aeroporti e porti, duemila tamponi Solinas: è nato il modello Sardegna

A Cagliari il via con due voli contemporanei da Roma e Milano

La Regione ha gettato la rete negli scali aerei e marittimi sardi e, nel primo

giorno della grande operazione di tamponi per chi entra nell' Isola - più di

duemila -, in quella stessa rete sono rimasti impigliati in due. A dire il vero

erano sei, ma poi i due passeggeri giunti in traghetto a Olbia, risultati positivi al

tampone antigenico nella postazione dell' Ats, sono risultati negativi al più

preciso tampone molecolare. Stesso discorso per i due positivi all' antigenico

di ieri mattina allo scalo di Elmas, certificati poi come negativi al test più

preciso. Resta il dubbio su un passeggero positivo a Elmas ieri sera e su

quello sbarcato da un aereo ad Alghero in mattinata: si è in attesa della "prova

d' appello" dopo la prima positività.

Esame immediato Dei 236 passeggeri giunti con i voli da Milano e da Roma di

ieri mattina, il 54% è stato sottoposto al tampone antigenico all' arrivo a Elmas.

Il 30% aveva il certificato di un test svolto entro le 48 ore precedenti, mentre il

10% dovrà presentare l' esito del tampone cui è obbligatorio sottoporsi in città

entro domani.

Buon inizio L' Ats ha schierato centinaia di persone negli aeroporti di Cagliari, Olbia e Alghero e nei porti di Cagliari,

Olbia, Porto Torres, Golfo Aranci e Santa Teresa di Gallura. In totale, sono stati sottoposti al test oltre mille

passeggeri, senza intoppi se non la lunga attesa - per chi si è dovuto sottoporre all' antigenico - dell' esito del

molecolare.

Molecolari, dati in un' ora «Quell' attesa finirà fra oggi e domani», assicura il commissario straordinario dell' Ats,

Massimo Temussi, «perché in mattinata ci saranno consegnati i dispositivi appena acquistati. Consentono»,

aggiunge, «di processare in porti e aeroporti anche i tamponi molecolari, nel tempo di un' ora». Ieri, per i sei secondi

test cui sono stati sottoposti i positivi al primo, è stato necessario inviare i tamponi al Santissima Trinità di Cagliari e

in centri di analisi del Nord Sardegna, dove quattro diagnosi sono state ribaltate: negative. «Ora, invece, il tampone

molecolare si analizzerà in porti e aeroporti, abbattendo le attese di chi è positivo al primo test», conclude Temussi.

Tempi rapidi Certo, voli e traversate sono pochi, considerato il divieto di recarsi in altre regioni se non per motivi di

lavoro, di salute o urgenti, e tutto è stato rapido e preciso. La situazione si complicherà quando i collegamenti

saranno di più: «Però più persone sapranno che per venire in Sardegna bisogna fare il tampone», commenta

Vincenzo Serra, della direzione generale di Ats, «e aumenteranno i vaccinati, esentati dal test».

L' orgoglio di Solinas Il presidente della Regione, Christian Solinas, loda il «modello Sardegna» che ha proposto al

premier Mario Draghi, chiedendo di considerare l' Isola «un test nazionale. Nei nostri porti e aeroporti», ha detto

Solinas durante un incontro con gli operatori del turismo, «abbiamo un efficace e gratuito sistema di controllo che, con

la vaccinazione di massa, consoliderà un modello Sardegna di grande impatto mediatico.

Questo ci consentirà di gestire la stagione estiva in sicurezza. Lo avevamo già detto all' inizio della scorsa estate: era

necessario un filtro all' ingresso per consolidare l' ottimo indice di positività, ma non ci hanno ascoltati. Essere la

prima regione italiana in zona bianca, una conquista frutto dell' impegno e del sacrificio di cittadini e istituzioni,

rappresenta un ottimo punto di partenza anche per il rilancio del comparto turistico». Solinas ha voluto ringraziare gli

L'Unione Sarda

Olbia Golfo Aranci
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operatori sanitari di Ats, la Protezione civile, il personale di porti e aeroporti e le forze dell' ordine «per gli ottimi

risultati raggiunti già nella prima giornata di screening nei confronti di chi arriva in Sardegna».
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La collaborazione Il segreto, a quanto pare, è «parlare la stessa lingua: società di gestione degli aeroporti, autorità

portuale, sanità e protezione civile», commenta Renato Branca, amministratore delegato di Sogaer (aeroporto di

Elmas), «lo stanno facendo. La collaborazione è ottima». E oggi si ricomincia in tutta la Sardegna, che con questa

operazione tenta di tenere il virus fuori dalla porta mentre aumenta la quota dei vaccinati, quindi di immuni al Covid-19.

Luigi Almiento.

L'Unione Sarda

Olbia Golfo Aranci
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Controlli anti-Covid per chi arriva in Sardegna, i primi nel porto di Olbia

Le verifiche vengono effettuate in base all' ordinanza del presidente della Regione di venerdì scorso. Chi non ha un
certificato di vaccinazione o di negatività al virus viene sottoposto a test rapido

AGI - Agenzia Italia

AGI - È stata inaugurata nel porto di Olbia la prima procedura anti-Covid per

chi arriva in Sardegna secondo quanto previsto dall' ordinanza del presidente

della Regione, Christian Solinas, emanata venerdì scorso. Sono annunciati

"controlli rigorosi", come ha assicurato il capo della Protezione civile

regionale Antonio Belloi parlando con l' AGI. I primi passeggeri sbarcati nello

scalo gallurese sono stati quelli giunti a bordo delle navi Cruis Ausonia,

proveniente da Livorno, e della Nuraghes della Tirrenia, proveniente da

Civitavecchia, giunte attorno alle 7. Tre postazioni nella stazione marittima

Tutti sono sono stati dirottati verso la stazione marittima, messa a

disposizione dall' autorità di sistema portuale. Qui è stata allestita, nella sala

congressi, la struttura della protezione civile che ospita gli operatori dell' Ats.

All ' interno operano tre postazioni con infermieri e medici con una

tensostruttura d' appoggio . I passeggeri sono stati accolti dagli uomini della

protezione civile regionale e della sicurezza portuale che controllano i

certificati di vaccinazione o di non positività al coronavirus in base a un

tampone effettuato da almeno 48 ore. Chi ne è sprovvisto è stato invitato a

dirigersi verso una delle tre postazioni dove viene sottoposto a test rapido. Il referto arriva dopo 15 minuti. Solo chi

risulta positivo dovrà effettuare il tampone molecolare. Verifiche anche negli aeroporti Nelle prime ore del mattino

sono state controllate diverse centinaia di persone. Da quanto si apprende non si è verificato alcun problema.né si

registrano proteste o resistenze ai controlli. Solo sorpresa da parte di qualcuno non informato delle nuove procedure

o che pensava non scattassero per chi si metteva in viaggio ieri quando l' ordinanza non era ancora in vigore . Dopo

le prime due navi è arrivato anche il traghetto 'Moby Wonder'. Anche in questo caso le operazioni si sono svolte

senza particolari problemi. Le verifiche proseguiranno nei tre aeroporti di Cagliari, Olbia e Alghero e nello scalo

marittimo di Porto Torres, oltre che a Golfo Aranci e per i traghetti in arrivo dalla Corsica a Santa Teresa di Gallura. La

Agi

Olbia Golfo Aranci
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marittimo di Porto Torres, oltre che a Golfo Aranci e per i traghetti in arrivo dalla Corsica a Santa Teresa di Gallura. La

prima nave passeggeri che arriverà nel porto di Cagliari è invece prevista domani.
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Sardegna bianca, primi test agli arrivi al porto di Olbia

È toccato al porto di OIbia testare per primo il nuovo sistema di controlli

sanitari per chi arriva in Sardegna, istituito dall' ordinanza firmata alcuni giorni

fa dal governatore Christian Solinas con l' obiettivo di preservare l' isola dalla

diffusione del contagio da Covid-19 e mantenere lo status di zona bianca. Tra

le 6.30 e le 7.30 di stamattina hanno attraccato tre navi, due provenienti da

Livorno e una da Civitavecchia, con a bordo complessivamente circa 600

persone. Ad accoglierli alla stazione marittima due postazioni e gli operatori

di Ats, Capitaneria di porto e protezione civile, oltre alle forze dell' ordine.

Inizialmente sono stati fatti transitare nell' area di controllo sanitario tutti i

passeggeri della prima nave, arrivata puntuale dalla Toscana con a bordo oltre

300 persone. In seguito sono stati apportati alcuni correttivi per consentire

agli autotrasportatori di non perdere tempo rispetto alla loro tabella di marcia,

ma anche per far sì che le persone già sottoposte a tampone con esito

negativo entro le ultime 48 ore potessero lasciare lo scalo senza ingrossare la

fila all' ingresso dei controlli. Agli autisti dei mezzi che dovranno lasciare la

Sardegna entro domani sera è stato consentito di proseguire verso la propria

destinazione senza attendere di essere controllati. CONTROLLI IN RODAGGIO MA SISTEMA FUNZIONA -

Complessivamente le operazioni dei controlli e dei test per gli arrivi in Sardegna non hanno subito gravi ritardi o disagi

tali da dover ritenere che il sistema non sia funzionale. "Sono arrivate 300 persone con la prima nave e 120 con la

seconda", riferisce all' ANSA Maurizio Marcias della cabina di regia dell' Ats per la gestione dello screening. "Sono

operativi 3 team vaccinali, uno per l' accettazione amministrativa e due composti da infermieri tamponatori e medici

che diagnosticano i test rapidi - prosegue - Sarà così anche all' aeroporto di Olbia", aggiunge Marcias prima di

spiegare che "lo screening è una delle leve di intervento strategiche che ci ha permesso di arrivare alla zona bianca, la

campagna condotta tra Ogliastra, Nuorese, Medio Campidano e Cagliari ha consentito di far crollare l' Rt, ora

dobbiamo conservare questa condizione". Per il comandante della Capitaneria di porto di Olbia e direttore marittimo

per tutto il Nord Sardegna, Giovanni Canu, "la prima impressione è positiva, il sistema funzione e pian piano sta

andando a regime". Alle operazioni mattutine ha assistito anche Franco Logias, commissario straordinario dell' Assl di

Olbia. "È emerso un problema legato ai tempi stretti degli autotrasportatori e si è creata una corsia preferenziale -

afferma - mentre è buon il dato secondo cui almeno il 40% delle persone arrivata oggi è già vaccinato o ha fatto il

tampone a ridosso della partenza, così da poter lasciare il porto senza ingrossare la fila ai controlli". Anzi, sottolinea

Logias, "è opportuno spingere in questa direzione, è fondamentale per favorire il sistema che la gente faccia il

tampone prima di partire, entro 48 ore dalla partenza". Arrivi protetti e vaccini, è la parola d' ordine della Protezione

civile regionale. L' ha ribadito oggi dall' Isola Bianca anche Alberto Bozzi, ingegnere, della direzione regionale della

Protezione civile sarda. "Da domani saremo impegnati nella vaccinazione degli over 80, i nostri volontari stanno

battendo i paesi di casa in casa per portare i moduli e agevolare le operazioni, è uno sforzo veramente notevole ma

fondamentale per mantenere lo status di zona bianca".

Ansa

Olbia Golfo Aranci
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Sardegna bianca, primi test agli arrivi: tamponi a passeggeri sbarcati a Olbia

È toccato al porto di Olbia testare per primo il nuovo sistema di controlli

sanitari per chi arriva in Sardegna, istituito dall' ordinanza firmata alcuni giorni

fa dal governatore Christian Solinas con l' obiettivo di preservare l' isola dalla

diffusione del contagio da Covid-19 e mantenere lo status di zona bianca. Tra

le 6.30 e le 7.30 di stamattina hanno attraccato tre navi, due provenienti da

Livorno e una da Civitavecchia , con a bordo complessivamente circa 600

persone. Ad accoglierli alla stazione marittima due postazioni e gli operatori

di Ats, Capitaneria di porto e protezione civile, oltre alle forze dell' ordine.

Inizialmente sono stati fatti transitare nell' area di controllo sanitario tutti i

passeggeri della prima nave, arrivata puntuale dalla Toscana con a bordo oltre

300 persone. In seguito sono stati apportati alcuni correttivi per consentire

agli autotrasportatori di non perdere tempo rispetto alla loro tabella di marcia,

ma anche per far sì che le persone già sottoposte a tampone con esito

negativo entro le ultime 48 ore potessero lasciare lo scalo senza ingrossare la

fila all' ingresso dei controlli. Agli autisti dei mezzi che dovranno lasciare la

Sardegna entro domani sera è stato consentito di proseguire verso la propria

destinazione senza attendere di essere controllati. LEGGI ANCHE: All' aeroporto test su 300 passeggeri: controlli agli

arrivi anche a Cagliari Complessivamente le operazioni dei controlli e dei test per gli arrivi in Sardegna non hanno

subito gravi ritardi o disagi tali da dover ritenere che il sistema non sia funzionale. "Sono arrivate 300 persone con la

prima nave e 120 con la seconda", riferisce all' Ansa Maurizio Marcias della cabina di regia dell' Ats per la gestione

dello screening. "Sono operativi 3 team vaccinali, uno per l' accettazione amministrativa e due composti da infermieri

tamponatori e medici che diagnosticano i test rapidi - prosegue - Sarà così anche all' aeroporto di Olbia", aggiunge

Marcias prima di spiegare che "lo screening è una delle leve di intervento strategiche che ci ha permesso di arrivare

alla zona bianca, la campagna condotta tra Ogliastra, Nuorese, Medio Campidano e Cagliari ha consentito di far

crollare l' Rt, ora dobbiamo conservare questa condizione". Per il comandante della Capitaneria di porto di Olbia e

direttore marittimo per tutto il Nord Sardegna, Giovanni Canu , "la prima impressione è positiva, il sistema funziona e

pian piano sta andando a regime". Alle operazioni mattutine ha assistito anche Franco Logias , commissario

straordinario dell' Assl di Olbia. "È emerso un problema legato ai tempi stretti degli autotrasportatori e si è creata una

corsia preferenziale - afferma - mentre è buon il dato secondo cui almeno il 40% delle persone arrivata oggi è già

vaccinato o ha fatto il tampone a ridosso della partenza, così da poter lasciare il porto senza ingrossare la fila ai

controlli". LEGGI ANCHE: Tra i passeggeri in fila per il tampone. 'Bene ma la fila può durare un' ora' Anzi, sottolinea

Logias, "è opportuno spingere in questa direzione, è fondamentale per favorire il sistema che la gente faccia il

tampone prima di partire, entro 48 ore dalla partenza". Arrivi protetti e vaccini, è la parola d' ordine della Protezione

civile regionale. L' ha ribadito oggi dall' Isola Bianca anche Alberto Bozzi , ingegnere, della direzione regionale della

Protezione civile sarda. "Da domani saremo impegnati nella vaccinazione degli over 80, i nostri volontari stanno

battendo i paesi di casa in casa per portare i moduli e agevolare le operazioni, è uno sforzo veramente notevole ma

fondamentale per mantenere lo status di zona bianca". Foto generica.

Sardinia Post

Olbia Golfo Aranci
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Porti e aeroporti sardi pronti per i test anti-Covid

Cagliari Porti e aeroporti della Sardegna sono stati attrezzati per sottoporre a

controllo con tamponi rapidi i passeggeri in arrivo nell'isola. Operazione che vede

impegnata una task force di circa 200 persone, 50 delle quali dipendenti delle Ats

locali. Da un minimo di due a un massimo di quattro postazioni previste negli

aeroporti di Cagliari (nella foto), Olbia e Alghero, anche i l  traff ico è

estremamente contenuto. Nello scalo cagliaritano si contano un migliaio di arrivi

giornalieri, da Roma e Milano, a cui si aggiungono quelli da Bergamo e Pisa. Nei

porti, invece, entreranno in funzione tensostrutture gonfiabili: fino a un massimo

di cinque a Cagliari, tre a Olbia, due a Porto Torres e una a Golfo Aranci e a

Santa Teresa di Gallura. Chi non è in possesso di un certificato di vaccinazione o

che attesti la negatività al Covid, dovrà sottoporsi a tampone entro 48 ore, e

comunicare il referto all'autorità sanitaria, o mettersi in quarantena per 10 giorni.

In alternativa si potrà sottoporre a test antigenico nelle postazioni allestite negli

scali, il cui risultato si renderà disponibile entro 15 minuti.

Ship Mag

Cagliari
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Tessere di un delicato mosaico Dalla Falce alle aree della Fiera

Al via la progettazione per il recupero della Real Cittadella E ForuMEssina rilancia le sue proposte in un incontro con
l' Authority

Lucio D' Amico I mosaici si fanno pezzo dopo pezzo. Quelli bizantini

richiedevano varie fasi e ciascuna aveva un protagonista: c' era il "pictor

imaginificus", che eseguiva il disegno da rappresentare su un cartone e

suggeriva i colori da utilizzare; il "pictor parietarius" che riportava il disegno

dal cartone sul pavimento o sulle pareti, il "musivarius" che sistemava le

tessere, trasferendo il disegno nel mosaico vero e proprio. Un delicatissimo,

perfetto gioco di squadra. Ed è quello che si dovrebbe fare per restituire a

Messina e ai messinesi ciò di cui sono stati defraudati per troppo tempo: il

fronte a mare, il legame tra città e Stretto senza più lacci e lacciuoli, senza

ecomostri e scempi paesaggistico-ambientali. I tasselli, in qualche modo, c' è

chi li sta mettendo, anche se ancora siamo ben lungi dalla fase in cui il

disegno sarà trasportato dal cartone al mosaico vero e proprio. Un passo

avanti è sicuramente quello compiuto dal Governo siciliano riguardo ad alcune

opere monumentali contenute in quello scrigno prezioso che è la Zona falcata.

I lavori finanziati Ne avevamo già scritto nei giorni scorsi. Adesso c' è l'

imprimatur del presidente Musumeci e dall' assessore ai Beni culturali

Samonà. Sono stati firmati i decreti di finanziamento (un milione 200 mila euro) per gli interventi di messa in sicurezza

e di restauro concernenti la Stele della Madonnina del porto, la Porta Spagnola e il portale d' accesso alla Lanterna del

Montorsoli. I lavori sulla Stele della Madonna della Lettera (quasi 350 mila euro), prevedono il consolidamento della

struttura con il risanamento di alcune lesioni sui lati, oltre alla ricomposizione di alcuni elementi in pietra che si sono

distaccati. Più ampi gli interventi sulla Porta spagnola, per i quali sono previsti oltre 700 mila euro. Non solo si

interverrà sulle lesioni, ma anche sui bassorilievi e sugli elementi decorativi. Inoltre è prevista la realizzazione di un

impianto di illuminazione e di una pensilina che possa rendere percorribile il monumento a livello delle mura. Infine,

con 111 mila euro, verrà consolidato il portale d' accesso alla cinquecentesca Lanterna di San Raineri. La Real

Cittadella Ma la tessera più importante del mosaico è quella relativa alla Real Cittadella. «Nei prossimi giorni -

affermano il governatore e il suo assessore - sarà avviata la procedura per conferire l' incarico per la progettazione

della seicentesca fortezza spagnola, che rappresenta uno dei monumenti di maggior valore storico-architettonico

della Falce di Messina. Contemporaneamente, l' Autorità di sistema si sta occupando della caratterizzazione del suolo

della Zona falcata che costituisce il primo passo verso la bonifica dell' area. bonifica che dovrebbe iniziare proprio

dalla Real Cittadella, per renderla presto accessibile al pubblico». E allora sì che il disegno diventerebbe visibile, non

resterebbe più solo sul cartone..

. Il quartiere fieristico Spostiamoci da un' altra parte del waterfront. Siamo esattamente lì si trovano attualmente le

macerie del Teatro in Fiera. I componenti dell' associazione ForuMEssina hanno incontrato il presidente dell' Autorità

di sistema Mario Mega. «A distanza di oltre un anno - ricordano Eleonora Urzì Mondo, Dario Carbone, Augusto

Caramelli, Francesco Fasanella Masci e Francesco De Pasquale -, improvvisamente, a demolizioni avvenute, tutti

sembrano aver scoperto che Messina ha un affaccio a mare splendido che da tempi immemori non è per la città

fruibile né visibile in alcuni tratti. Oggi c' è chi chiede contributi d' idee. Rispetto all' area oggetto di dibattito, sono stati

moltissimi i tentativi di interlocuzione da parte di tante associazioni, categorie professionali con le istituzioni. A quelle

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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stesse istituzioni rivolgiamo l' invito a riconsiderare quanto presentato, anche davanti alla commissione consiliare (11

novembre 2019) da ForuMEssina. In quell' occasione presentammo, tra le altre,
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la proposta "MacaMe" che interessa più in generale anche la necessità di restituire il waterfront a Messina, ai

messinesi e ai tanti turisti e croceristi che annualmente visitano la città. Anche Fiera ma non solo fiera, dunque. La

nostra proposta, nella parte che interessa il Comune e l' Authority, riguarda anche la via Vittorio Emanuele e il vasto

spazio della banchina del porto, da anni ormai precluso al transito e la frequentazione dei cittadini. Un assurdo tutto

messinese quello di rendere l' affaccio a mare un "parcheggio privato". Infine, tornando alla cittadella fieristica, che ci

auguriamo diventi argomento pretestuoso per rimettere in discussione molti aspetti legati all' esigenza di

rigenerazione e restyling per una città senza coerenza e strategia, vogliamo ricordare che come ForuMEssina

abbiamo immaginato una destinazione plurima, considerando posizione e chance che l' ampia area offre e che

passano dalla creazione di un hub commerciale destinato ad attività di "business to business", il (da più parti

agognato) porticciolo, la strutturazione di un' Arena per grandi eventi, e la nascita di un' area affidata ai privati che sia

riservata al comparto food e hospitality. Certo, l' ampiezza dell' area si presta ad una moltitudine di soluzioni ma una

cosa è certa: questo spazio non sia più estraneo alla città e venga restituito al più presto alla pubblica fruizione».

Prima rigaseconda riga Qui comincia il testo della scheda e delle brevi Qui comincia il testo della scheda e delle brevi

Qui comincia il testo della scheda e delle brevi.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Intervento di bonifica nella riviera di Levante

milazzo Nuovo intervento della Capitaneria di porto nell' area demaniale

marittima di via Acqueviole. Il Nucleo operativo di polizia ambientale ha

operato la bonifica di tutte le aree che, a seguito di un' attività volta alla tutela

dell' ambiente marino nel 2019, erano state poste sotto sequestro per la

presenza di molteplici cumuli di rifiuti e opere illegalmente realizzate all' interno

del terreno, che si estende per 3.200 metri quadri. Nello specifico sono stati

rinvenuti 28 verricelli illegalmente installati per l' alaggio delle barche, una

costruzione abusiva, due cassoni metallici ed una importante quantità di rifiuti

- tra i quali anche amianto - disseminati nel terreno. Successivamente al

sequestro penale eseguito a carico di ignoti, con l' autorizzazione dell' autorità

giudiziaria le aree sono state così completamente liberate e bonificate da una

ditta specializzata incaricata dall' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto.

Complessivamente, sono state rimosse 2 tonnellate di rifiuti di varia natura,

nonché circa 300 kg di lastre di eternit che rappresentavano un serio pericolo

per la salute.

Il monitoraggio della fascia costiera marina al fine di prevenire e reprimere qualsivoglia forma di abusivismo,

alterazione, compromissione ed illecito sfruttamento delle componenti ambientali proseguirà anche nelle prossime

settimane.

Si è dunque deciso di accelerare per poter tentare di portare a compimento quella pianificazione finalizzata a

valorizzare una zona che oggi, solo in parte, è bonificata e che rappresenta sicuramente il biglietto da visita della

portualità milazzese. Tra l' altro si è appreso che ci sarebbe la volontà di privati di ottenere risorse attraverso un

bando europeo per realizzare un altro porticciolo turistico con annessa cantieristica, ma ciò è un' idea tutta da

verificare visti i diversi intenti rispetto al passato, ribaditi anche nel corso di una intervista alla "Gazzetta del Sud" dal

presidente dell' Autorità di sistema, Mario Mega. Il primo passo, dunque, sarà quello di capire se l' area per la

cantieristica dovrà nascere lungo la via Acqueviole, «dove - si legge in un protocollo stipulato alcuni anni addietro -

troveranno collocazione prioritariamente i servizi della nautica già oggi espletati con regolari concessioni lungo la

Marina attuale».

g.p.

Un' attività concertata da Capitaneria di porto ed Autorità dello Stretto.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Dalla Regione 1,2 milioni di euro per interventi nella Zona Falcata

I lavori di riqualificazione interesseranno la Stele della Madonna della Lettera, la Porta Spagnola e il portale d'
accesso alla Lanterna dei Montorsoli. Poi si penserà alla Real Cittadella

MESSINA - Buone notizie per il recupero della Zona Falcata e per la

riqualificazione di un' area così importante della Città dello Stretto. I lavori di

messa in sicurezza su tre dei principali monumenti dell' area potranno infatti

partire molto presto.

Il governo regionale retto dal presidente Nello Musumeci ha infatti deliberato il

finanziamento degli interventi che riguardano la Stele della Madonna della

Lettera, la Porta Spagnola e il portale d' accesso alla Lanterna del Montorsoli.

"Procede secondo i tempi previsti - ha detto il governatore - la fase operativa

del cronoprogramma che abbiamo condiviso con gli Enti coinvolti, a cominciare

dall' Autorità di sistema portuale, per restituire al più presto a cittadini e turisti

almeno una porzione della Zona Falcata".

Lo stanziamento per i lavori da eseguire ammonta a circa un milione e

duecentomila euro. Per i tre monumenti, i tecnici della Marina militare hanno

elaborato i relativi progetti, già approvati dalla Soprintendenza dei Beni culturali

di Messina, che avrà anche il compito di vigilare sulla corretta esecuzione. "Con

questa delibera - ha sottolineato l' assessore regionale ai Beni culturali e all' Identità siciliana, Alberto Samonà - il

Governo Musumeci finanzia interventi di fondamentale importanza su altrettanti beni di alto valore storico -

architettonico e che rientrano nel Piano complessivo di valorizzazione di un' area ricca di storia come la Zona

Falcata".

Nel dettaglio, i lavori sulla Stele della Madonna della Lettera (finanziati con quasi 350 mila euro), prevedono il

consolidamento della struttura con il risanamento di alcune lesioni sui lati, oltre alla ricomposizione di alcuni elementi in

pietra che si sono distaccati.

Di tipologia più ampia, gli inter venti sulla Porta spagnola, per i quali sono previsti oltre settecentomila euro.

Non soltanto si interverrà sulle lesioni, ma anche sui bassorilievi e sugli elementi decorativi. Inoltre è prevista la

realizzazione di un impianto di illuminazione e di una pensilina che possa rendere percorribile il monumento a livello

delle mura.

Infine, per quanto riguarda l' area della Lanterna del Montorsoli (finanziati con 111 mila euro) i lavori si concentreranno

in particolare sul consolidamento del portale d' accesso che fa parte di un sistema difensivo realizzato in tempi

successivi al monumento principale.

Ma c' è un' ultima tappa di questo percorso che il Governo regionale ha fissato, forse la più impegnativa di tutte: il

recupero e la valorizzazione della Real Cittadella. Nei prossimi giorni sarà avviata la procedura per conferire l'

incarico per la progetta zione della seicentesca fortezza spagnola, che rappresenta uno dei monumenti di maggior

valore storico -architettonico della Zona Falcata. Contemporaneamente, l' Autorità di sistema si occuperà della

caratterizzazione del suolo dell' area (la relativa gara è stata già espletata) che costituisce il primo passo verso la

bonifica.

Un intervento, quest' ultimo, che - ove necessario - dovrebbe iniziare proprio dalla Real Cittadella, per renderla presto

accessibile al pubblico.

Quotidiano di Sicilia

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Ex Fiera, le proposte di ForuMessina: porticciolo, arena e hub commerciale

Redazione sport

Il comitato direttivo di ForuMEssina in merito al dibattito sulla destinazione

della cittadella fieristica e le opere previste per il suo restyling è intervenuto

con una nota facendo alcune proposte. "Mercoledì 17 il Consiglio comunale e

l' AP si confronteranno sul futuro della cittadella fieristica, dimostrando ancora

una volta un bizzarro senso del tempismo, se possiamo dire. Il 20 novembre

2019, quando da poco si era insediato l' allora neo presidente dell' Autorità di

Sistema, come Associazione, abbiamo chiesto e ottenuto un incontro con l'

Ingegnere Mega al quale abbiamo dato il benvenuto mettendo sul tavolo le

proposte che ForuMEssina aveva sviluppato anche rispetto alla destinazione

possibile del quartiere fieristico. Ci fu risposto che si sarebbe avviata un'

interlocuzione. A distanza di oltre un anno, improvvisamente, a demolizioni

avvenute, tutti sembrano aver scoperto che Messina ha un affaccio a mare

splendido che da tempi immemori non è per la città fruibile nè visibile in alcuni

tratti. Oggi c' è chi chiede contributi d' idee. Rispetto all' area oggetto di

dibattito, sono stati moltissimi i tentativi di interlocuzione da parte di tante

associazioni, categorie professionali con le istituzioni. A quelle stesse

istituzioni rivolgiamo l' invito a riconsiderare quanto presentato, anche in sede in 1^ commissione consiliare (l' 11

novembre 2019) da ForuMEssina. In quell' occasione presentammo, tra le altre, la proposta MACAME che interessa

più in generale anche la necessità di restituire il waterfront a Messina, ai messinesi e ai tanti turisti e crocieristi che

annualmente visitano la città. Anche fiera ma non solo fiera, dunque. La nostra proposta, nella parte che interessa

comune e AP, riguarda anche la Via Vittorio Emanuele e il vasto spazio della banchina del porto, da anni ormai

precluso al transito e la frequentazione dei cittadini. Un assurdo tutto messinese quello di rendere L' affaccio a mare

un 'parcheggio privato'. Infine, tornando alla cittadella, che ci auguriamo diventi argomento pretestuoso per rimettere

in discussione molti aspetti legati all' esigenza di rigenerazione e restyling per una città senza coerenza e strategia,

vogliamo ricordare che come ForuMEssina abbiamo immaginato una destinazione plurima, considerando posizione e

chance che l' ampia area offre e che passano dalla creazione di un hub commerciale destinato ad attività di business

to business, il -da più parti agognato- porticciolo, la strutturazione di un' Arena per grandi eventi, e la nascita di un'

area affidata ai privati che sia riservata al comparto food e hospitality. Anche nella nostra proposta avevamo

considerato l' ipotesi di uno spazio destinato ad attività congressuali. Certo, l' ampiezza dell' area si presta ad una

moltitudine di soluzioni ma una cosa è certa: questo spazio non sia più estraneo alla città e venga restituito al più

presto alla pubblica fruizione". Per rileggere le proposte MACAME di ForuMEssina clicca qui.

Messina Ora

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Zona Falcata: governo Musumeci finanzia il recupero di tre monumenti

I lavori di messa in sicurezza su tre dei principali monumenti della zona Falcata di Messina potranno partire molto
presto. Il governo Musumeci ha infatti deliberato il finanziamento degli interventi che riguardano la Stele della
Madonna della Lettera, la Porta Spagnola e il portale d' accesso alla Lanterna del Montorsoli.«Procede secondo i
tempi previsti la fase

Redazione sport

I lavori di messa in sicurezza su tre dei principali monumenti della zona

Falcata di Messina potranno partire molto presto. Il governo Musumeci ha

infatti deliberato il finanziamento degli interventi che riguardano la Stele della

Madonna della Lettera, la Porta Spagnola e il portale d' accesso alla Lanterna

del Montorsoli. «Procede secondo i tempi previsti la fase operativa del

cronoprogramma che abbiamo condiviso con gli enti coinvolti - a cominciare

dall' Autorità di sistema portuale - per restituire al più presto a cittadini e turisti

almeno una porzione della zona Falcata», ha dichiarato il presidente della

Regione Siciliana, Nello Musumeci. Lo stanziamento per i lavori da eseguire

ammonta a circa un milione e duecentomila euro. Per i tre monumenti, i tecnici

della Marina militare hanno elaborato i relativi progetti, già approvati dalla

Soprintendenza dei Beni culturali di Messina, che avrà anche il compito di

vigilare sulla corretta esecuzione. «Con questa delibera - evidenzia l'

assessore ai Beni culturali e all' identità siciliana, Alberto Samonà - il governo

Musumeci finanzia interventi di fondamentale importanza su altrettanti beni di

alto valore storico-architettonico e che rientrano nel Piano complessivo di

valorizzazione di un' area ricca di storia come la zona Falcata». Nel dettaglio, i lavori sulla Stele della Madonna della

Lettera (finanziati con quasi 350 mila euro), prevedono il consolidamento della struttura con il risanamento di alcune

lesioni sui lati, oltre alla ricomposizione di alcuni elementi in pietra che si sono distaccati. Di tipologia più ampia, gli

interventi sulla Porta spagnola, per i quali sono previsti oltre 700 mila euro. Non solo si interverrà sulle lesioni, ma

anche sui bassorilievi e sugli elementi decorativi. Inoltre è prevista la realizzazione di un impianto di illuminazione e di

una pensilina che possa rendere percorribile il monumento a livello delle mura. Infine, gli interventi nell' area della

Lanterna del Montorsoli (finanziati con 111 mila euro) si concentreranno in particolare sul consolidamento del portale

d' accesso che fa parte di un sistema difensivo realizzato in tempi successivi al monumento principale. L' altra tappa

che si è data il governo regionale, la più impegnativa, consiste nel recupero e nella valorizzazione della Real

Cittadella. Nei prossimi giorni sarà avviata la procedura per conferire l' incarico per la progettazione della seicentesca

fortezza spagnola, che rappresenta uno dei monumenti di maggior valore storico-architettonico della zona Falcata.

Contemporaneamente, l' Autorità di sistema si occuperà della caratterizzazione del suolo della Falcata (la relativa

gara è stata già espletata) che costituisce il primo passo verso la bonifica dell' area. Bonifica che dovrebbe - ove

necessaria - iniziare proprio dalla Real Cittadella, per renderla presto accessibile al pubblico. Partecipa alla

discussione. Commenta l' articolo su Messinaora.it.

Messina Ora

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Chiude ancora un' azienda al porto altre settanta persone senza lavoro

La "caduta" dell' ennesima azienda operativa all' interno del porto etneo è

stata la goccia che ha fatto traboccare il vaso: dopo la New TTT Lines e la

Caronte & Tourist handling, giovedì scorso è stata infatti la Catania Port

Service/Tirrenia a chiudere i battenti, lasciando a casa 70 lavoratori. Che si

aggiungono agli 11 della Caronte, con gli ammortizzatori sociali in

esaurimento, e ai 4 della TTT Lines.

Tutte persone che in tre anni si sono ritrovati senza lavoro dall' oggi al

domani, alcuni in attività anche da 30 anni, con figli a carico.

Chiusure giudicate incomprensibili, soprattutto considerati i "numeri" del porto

etneo: nel 2019 sono state 80 mila le movimentazioni in più rispetto al porto di

Palermo, 60mila quelle in più nel 2020, a fronte di 220 operatori più 100

interinali impegnati a Palermo, che stridono e non poco con i soli 120

impegnati a Catania.

I sindacati, Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti, si sono mossi immediatamente e

già venerdì scorso hanno avuto un primo incontro con Alberto Chiovelli,

commissario "nuovo di zecca" dell' autorità di sistema portuale, e un nuovo incontro è stato fissato tra domani e

giovedì, insieme a tutte le aziende del porto. Sul "piatto" oltre al ripristino del cosiddetto "articolo 17", legge n. 84/94,

che consente di creare una sorta di "bacino" da cui le aziende possono attingere in caso di necessità di forza lavoro,

cancellato nel 2017 per l' esaurimento della lista degli iscritti, resta, e non da oggi, il problema dei controlli sulle

aziende attive al porto, sia sottobordo che a bordo delle navi.

Diverse le reazioni dei sindacati: Fit Cisl ha indetto un presidio permanente dei lavoratori fuori dalla sede dell' Adsp,

«il nuovo commissario - commenta Mauro Torrisi, segretario generale Fit Cisl - si sta prodigando affinché si

ristabilisca l' articolo 17, ma chiediamo anche controlli più efficaci a Adsp, Capitaneria di porto e tutti gli organismi

deputati». Le "voci" dal presidio parlano di una situazione al porto insostenibile, non certo da oggi.

«Dall' oggi al domani mi ritrovo a casa, con tre bimbi, spiega Giacomo Viglianesi, ex Rsa Caronte & Tourist, da 30

anni al porto di Catania e figlio di Andrea, l' ultimo presidente della "Compagnia portuale", prima che nascessero le

Adsp. È assurdo dire che non c' è lavoro a Catania. La verità è che non c' è più legalità al porto di Catania, ci

sentiamo abbandonati e non ci fermeremo, se non ci ascoltano qui andremo a Palermo, anche a Roma, con le nostre

famiglie». «Noi siamo stati la prima tessera del domino - ricorda Fabio Pesci, uno dei quattro dell' ex biglietteria della

TTT Lines - quella dei colleghi della Cps/Tirrenia era una bomba a orologeria che già sapevamo sarebbe esplosa di lì

a poco. I numeri dei traffici marittimi a Catania e il numero non eccessivo di persone che stanno chiedendo una

sistemazione ci dicono che abbiamo ragione, anche le autorità ci hanno detto che abbiamo ragione, il paradosso sta

in questo, tutti ci dicono che abbiamo ragione, però non si sa come mai le cose non partono spedite».

Richieste e anomalie denunciate anche da Filt Cgil, che non ha aderito al presidio «solo per rispetto della disponibilità

al dialogo del commissario - precisa il segretario Alessandro Grasso - ma valuteremo le nostre azioni un minuto dopo

la fine del prossimo incontro. Detto questo, continuiamo a denunciare la totale assenza delle istituzioni, Adsp,

Ispettorato del lavoro, anche il Comune, il sindaco Pogliese dov' è, su questioni così importanti che conosciamo da

tempo, e sulle quali i sindacati sono stati lasciati da soli con il cerino in mano?».

La Sicilia

Catania
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Maria Elena Quaiotti.

La Sicilia

Catania
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Lavoratori in protesta al Porto di Catania: Tirrenia/CIN potrebbe rimanere senza flotta -
VIDEO

Redazione

Sono 70 i lavoratori della Catania Port Service (CPS) -la società che lavora

per Tirrenia/CIN- che rischiano di rimanere a casa a causa di problematiche

legate alla vicenda sul bando per l' assegnazione dei fondi per la continuità

territoriale. La compagnia di navigazione, infatti, corre il rischio di non avere

più la flotta per Catania. Così i lavoratori sono scesi a protestare al Porto di

Catania: accanto al loro, la Cisl con la sua federazione di categoria Fit Cisl

che, per tamponare l' emergenza occupazionale del Porto, chiedono la

costituzione dell' art.17 della legge 84/94 nei porti di Catania e Augusta, per la

costituzione di un bacino interno di lavoratori da cui possano attingere tutte le

aziende che operano nei due porti della Sicilia orientale. «Oggi i lavoratori

della CPS - denuncia Mauro Torrisi, segretario generale della Fit Cisl di

Catania - a causa della notevole riduzione di approdi, non riescono a

effettuare quei turni di lavoro che permetterebbero loro di sfamare le proprie

famiglie . Usufruiscono di cassa integrazione nelle tempistiche che tutti noi

conosciamo, in quanto l' azienda non riesce ad anticipare le somme».

Proclamato lo stato di agitazione dei lavoratori coinvolti Ma sono tante le

emergenze lavorative che affliggono il Porto: «È dal 2019 che il porto di Catania non riesce a risolvere i problemi di

carattere occupazionale. Facciamo riferimento alla vicenda dei licenziamenti dei 21 lavoratori della Caronte e Tourist.

E, l' altra, legata ai licenziamenti dei lavoratori della New TTT Lines in seguito alla dismissione della tratta

Catania/Napoli». «Chiediamo un incontro urgente all' Autorità di Sistema - dichiara Torrisi - e, contestualmente, per

tenere alta l' attenzione sulla vertenza, proclamiamo lo stato di agitazione dei lavoratori coinvolti, con presidi

permanenti negli spazi antistanti la sede dell' Autorità di Sistema Portuale». L' importanza del porto di Catania

"attentata" da prossimi abbandoni? Alla Regione Siciliana e all' assessore ai Trasporti Marco Falcone lancia un

appello Maurizio Attanasio , segretario generale della Cisl catanese. «Quella dei lavoratori della CPS è una vicenda

che apre una larga ferita nel corpo del progetto delle cosiddette 'Autostrade del Mare'. E non può passare inosservata

alla Regione. Ecco perché chiediamo un urgente incontro all' assessore Falcone per affrontarla e analizzare il tema

più complessivo dei trasporti commerciali via mare da e per la Sicilia. Non vorremmo che quello della CPS fosse il

primo di una lunga serie di abbandoni che Catania per la sua importanza strategica non può subire». «Siamo davanti

a una situazione che ha del paradossale - dicono Attanasio e Torrisi - perché i l porto etneo è primatista in Sicilia. Si

classifica tra i primissimi porti in tutta Italia, rispetto alla movimentazione merci tra imbarchi e sbarchi. Basti pensare -

sottolineano - che nel 2019 e nel 2020 la movimentazione merci nel porto di Catania ha superato quella di Palermo

rispettivamente di 80mila e 70mila movimenti. Eppure, a Catania sono impiegati 122 lavoratori, contro i 220 più 100

interinali del porto di Palermo». VIDEO E.G.

L'Urlo

Catania
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Al porto sit-in dei lavoratori della Catania Port Service «A Palermo minore attività, ma più
addetti impiegati»

Ad affiancare i dipendenti in protesta anche la Cisl. Marcello Fassari: «La prima cosa da fare è creare un bacino
unico da cui attingere per i porti della Sicilia Orientale». Ma c' è chi chiede anche di più e fa un confronto con la
situazione del capoluogo

Umberto Triolo

Ancora acque agitate per i lavoratori della Catania Port Service . La società

che opera per Tirrenia rischia di non avere più una flotta per la città etnea e, di

conseguenza, i dipendenti potrebbero rimanere a terra senza lavoro . La

compagnia di navigazione, a causa di problemi legati all' assegnazione dei

fondi per la continuità territoriale, sarebbe pronta a una riduzione degli approdi

. In gioco, il pane per numerose famiglie che da anni non riescono a trovare

tranquillità. Ancora acque agitate per i lavoratori della Catania Port Service .

La società che opera per Tirrenia rischia di non avere più una flotta per la città

etnea e, di conseguenza, i dipendenti potrebbero rimanere a terra senza

lavoro . La compagnia di navigazione, a causa di problemi legati all'

assegnazione dei fondi per la continuità territoriale, sarebbe pronta a una

riduzione degli approdi . In gioco, il pane per numerose famiglie che da anni

non riescono a trovare tranquillità. Da quando sono stati licenziati dalla

Caronte & Tourist e dalla New TTT Lines , in seguito alla dismissione della

tratta Catania-Napoli , per loro non è stato trovato un porto sicuro . Per tale

ragione hanno deciso di fare sentire la loro voce davanti la sede dell' Autorità

portuale di Catania. Insieme ai lavoratori, la Cisl , che chiede la costituzione di un bacino da cui possano attingere

tutte le aziende che operano nei due porti della Sicilia orientale. «Siamo qui a protestare - dichiara Marcello Fassari

della Cisl - per chiedere il ripristino dell' articolo 17 cioè quello che garantisce alle aziende che operano all' interno di

questa struttura di potere utilizzare operatori portuali da un contenitore prefissato . Soprattutto in questo momento di

crisi dove la nostra attività, per vari motivi finanziari, e probabilmente anche commerciali, ha dovuto sospendere

alcuni servizi». I dati importanti che riguardano Palermo e Catania si equivalgono «ma con il coinvolgimento di 120

operatori nel primo caso e di 340 nel secondo . C' è qualcosa che non va», continua Fassari. E a sottolineare la

discrepanza è anche Mauro Torrisi , segretario generale Fit Cisl Catania. «Da quando la Tirrenia ha sospeso i

collegamenti da e per Catania - spiega - i dipendenti sono rimasti senza lavoro. Questo significa grosse difficoltà per

le famiglie. Ringraziamo l' Autorità portuale per l' interesse dimostrato per la creazione di un bacino ma questo non

basta . Nel 2019 al porto di Catania sono state effettuate, rispetto a Palermo, 80mila movimenti in più e nel 2020

sono stati 60mila in più . Ma il numero di addetti nel Catanese è notevolmente inferiore».

MeridioNews

Catania
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business e televisione

Arrivederci Montalbano ora la Sicilia punta sull' effetto "Makari"

Nella staffetta tv tra le serie girate in Sicilia c' è in gioco il possibile bis del boom turistico innescato dal personaggio
di Camilleri. Lunedì tocca ai gialli di Savatteri ambientati a San Vito

di Marta Occhipinti Addio, o forse arrivederci, a Montalbano City. Nuove

indagini, nuovi set, ma sul piatto c' è sempre la Sicilia diventata brand

televisivo.

Congedato ieri, almeno per ora, il commissario di Camilleri, con l' ultima

puntata della storica serie tv, adesso tocca al cinico giornalista Saverio

Lamanna dei gialli di Gaetano Savatteri raccogliere il testimone della

sicilianità televisiva su RaiUno, col volto di Claudio Gioè. La penna è sempre

siciliana, Savatteri è un autore della scuderia Sellerio, la stessa di Camilleri: i

suoi tre romanzi della serie di Lamanna hanno già venduto 90mila copie, dall'

esordio con "La fabbrica delle stelle" (2016), e altre 30mila saranno

distribuite da giovedì con la raccolta di racconti che andranno in tv, mai

pubblicati insieme, " Quattro indagini a Màkari", in libreria per Sellerio in

occasione della messa in onda della fiction, lunedì 15.

E allora ecco il cous cous alla sanvitese, le spiagge del golfo di Macari e le

gite all' isola di Mozia. Il Trapanese raccontato da Savatteri è quello dei «

mulini al vento e delle piramidi bianche di sale alte nel sole » .

Un' isola circondata di sale, molto più reale che immaginaria: in fondo «non ci vuole molta fantasia a capirlo: avrebbe

avuto fortuna, con questo mare, con questa luna » , parola di Saverio Lamanna.

Insomma, il nuovo brand Rai " Màkari", con cui Palomar rilancia il successo dei noir siciliani, è pronto fare la staffetta

col Commissario Montalbano, spot pubblicitario senza precedenti per il sud- est barocco siciliano, un boom turistico

da 15 milioni di euro l' anno, calcolati nel periodo pre Covid. Sembra volgere al termine, però, la stagione d' oro del

Ragusashire, come lo chiamano gli inglesi, che portò otto anni fa il nuovo aeroporto di Comiso a un record di 20mila

passeggeri in transito grazie al volo diretto da Londra, dopo la messa in onda di Montalbano sulla Bbc: le indagini di

Camilleri si traducono in un boom da oltre 300mila turisti calcolati dalla provincia di Ragusa nel solo 2018, con quasi il

doppio di stranieri, oggi oltre 150mila, raggiunti in 19 anni di fortunata pubblicità attraverso i luoghi della serie. Ma

adesso, eredità, o meno, la scommessa è su Trapani.

La troupe di "Màkari" ha girato la maggior parte delle riprese dei quattro episodi, diretti dal regista Michele Soavi, tra

San Vito, Macari, Custonaci fino all' isola di Mozia con lo Stagnone di Marsala, Segesta e Scopello. Il nuovo

protagonista Saverio Lamanna è un siciliano di ritorno, uno fuori dal coro; licenziato dall' incarico di capo ufficio

stampa di un sottosegretario al Viminale, ritorna come il Silvestro di Vittorini nei suoi luoghi natii. Stabilitosi a Màkari,

nella vecchia casa di famiglia, ritrova l' amico Peppe Piccionello, nella fiction l' attore Domenico Centamore. Coppia

improbabile i due, un po' alla Franco Franchi e Ciccio Ingrassia, si ritrovano invischiati in strani casi di omicidi e

scomparse.

Non poteva mancare il terzo ingrediente: Lamanna finisce per innamorarsi di Suleima, la bella catanese Ester

Pantano. Ma la vera protagonista silenziosa resta la Sicilia, quella del mare e delle cave di marmo, delle "cassatelle"

castellammaresi e dei siciliani a cui non piace, per forza, il cannolo.

La Repubblica (ed. Palermo)

Palermo, Termini Imerese
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«Siamo un comune che vive solo di turismo - dice il sindaco di San Vilo Lo Capo, Giuseppe Peraino - questo è per

noi chiaramente un risultato importantissimo in termini di visibilità e per questo abbiamo anche investito

economicamente sulla fiction, aiutando la troupe nella logistica per le riprese » . Solo a San Vito Lo Capo, nel 2019

erano stati 555mila i turisti, tra italiani e stranieri, della stagione
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estiva, con una media di 130 euro di spesa giornaliera, ovvero un giro di affari di oltre 70milioni. L' anno nero della

pandemia ha ridotto le presenze del 46 per cento, riduzione che ha toccato anche il turismo delle crociere: zero

presenze calcolate nell' anno appena passato, contro i 90mila del 2019 per il solo porto di Trapani.

«È chiaro che un brand televisivo potrà avere una ricaduta economica sul territorio, come ha finora felicemente

dimostrato il Ragusano con Montalbano; noi ci stiamo già preparando da un pezzo guardando alla vera ripresa che

verrà - afferma orgoglioso Pasqualino Monti, presidente dell' Autorità d i  sistema portuale del mare di Sicilia

occidentale - nel 2022 puntiamo ai 300mila crocieristi e a superare il milione e mezzo di passeggeri l' anno, che

porterebbero a un guadagno per il porto di oltre 100milioni».

Trapani ha già un terminal per chi traghetta da e verso le Egadi e a fine giugno sarà inaugurata la stazione marittima

per i crocieristi.

L' aeroporto di Birgi, invece, nella sua tabella di marcia dovrebbe superare il prossimo anno la cifra di 1 milione e

400mila passeggeri per un giro di affari di oltre 10 milioni di euro, a fronte dei 4 milioni persi nell' anno dell' arresto

Covid.

« Credo che la Sicilia sia al momento una molla compressa - dice Sebastiano Ombra, presidente di Airgest, società

di gestione dell' aeroporto di Birgi - la pandemia ha spostato la stagione da marzo a maggio. La carta vincente sarà

solo il vaccino, ma noi siamo già pronti, con nuove rotte e collegamenti internazionali, tra cui Grecia e Olanda. E se il

Trapanese in tv sarà un successo, la vera vittoria sarà riprendersi il turismo perduto».

E anche se Trapani ha perso l' occasione di Capitale della cultura, resta viva la carta della promozione territoriale, che

passa anche dalla tutela dei beni paesaggistici della costa diventata set della nuova serie tv. Già sullo sfondo della

locandina della fiction c' è il golfo di Monte Cofano con la Baia Santa Margherita, tra i primi siti che l' amministrazione

comunale sanvitese sta pensando di riqualificare, facendo diventare la spiaggia un' oasi naturalistica

da vivere, tra sentieri e visite alle cave di tufo da anni abbandonate. Bellezza chiama bellezza, le previsioni sul

successo turistico scatenato dalla miccia della serialità in tv dei racconti di Savatteri si inserisce in un percorso di

crescita già intrapreso nel borgo di Macari. « Questa frazione, che di certo non è paragonabile alla felice frenesia di

San Vito, ha già recentemente acquisito una rivalutazione turistica - continua il primo cittadino Giuseppe Peraino - ma

lì c' è una richiesta differente, ovvero quella di turisti che cercano la quiete, il riposo e il contatto con la natura che

offre la costa del Cofano. E già negli ultimi due anni sono stati in tanti a preferire Macari. Quello che avverrà con la

fiction in onda sarà, di ce

rto, solo un accrescimento della sua già bellissima immagine mediatica». E nell' offerta culturale per il turismo che

verrà, San Vito Lo Capo, che resta ad oggi la punta di diamante del turismo trapanese con il 44 per cento delle

presenze dell' intera provincia, pensa a un' edizione speciale del Cous Cous Fest, che quest' anno sarà diluito nei fine

settimana di settembre e ottobre: « Puntiamo alla destagionalizzazione - conclude P

eraino - e ad assicurarci una maggiore presenza turistica per più mesi». A questo punto si aspetta solo il debutto in

prima serata, lunedì 15 marzo, e l' effetto turistico innescato da

lla serie, ma intanto, dicono gli interessati, «"Màkari" ha già vinto ». © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Palermo)

Palermo, Termini Imerese
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Paita, Tassazione porti: "Un ricorso annunciato, ma in realtà mai fatto"

Rafforzare l'investimento sul tema della portualità e con una visione diversa rispetto al

passato, è tra i temi urgenti da affrontare nella rimodulazione del Recovery Plan

secondo l'on. Raffaella Paita, presidente della Commissione Trasporti alla Camera dei

Deputati, intervenuta stamani al Forum milanese, in versione digitale "Shipping,

Forwarding & Logistics meet Industry - I progetti elencati all'interno del Piano erano pochi

e limitati - spiega - "ma anche ampliare l' investimento in programmazione e

pianificazione delle infrastrutture rinnovando sotto il profilo della sicurezza e del

monitoraggio infrastrutture è fondamentale". Strategici inoltre i temi di innovazione

tecnologica e digitalizzazione: "Un'altra critica al Piano fatto è stata la scarsità degli

investimenti su 5G e sul ruolo delle ferrovie e delle Poste". Piano vaccini, l'occasione

mancata Tralasciando l'aspetto polemico, "la conduzione del piano esecutivo logistico

per i vaccini è stata un'occasione mancata" - sottolinea la parlamentare - "so quanto

Confetra ha lottato per cercare di avere in tempi congui una programmazione logistica

che fosse capace di valorizzare le competenze straordinarie del mondo della logistica

italiana, che avrebbero potuto offrire e definire un piano capace di risolvere dal punto di

vista della sicurezza sanitaria ed essere un modello organizzativo per l'intero Paese.

Anche questo è un elemento che deve farci riflettere su come cambiare la nostra organizzazione e che in quota parte

si sta facendo". Le Sfide importanti: Tra le sfide Paita mette in primo piano la necessità di una discussione autorevole

che il governo deve mettere in campo con l'Europa sul tema della tassazione porti, la visione dell'Europa non tiene di

conto della particolarità del modello italiano rispetto a quello del sistema europeo. "E' mancata una interlocuzione più

efficace con l'Europa" - incredibile che dopo avere annunciato, nel governo precedente, di dar vita ad un ricorso sul

tema della tassazione porti, in realtà si sia scoperto che questo ricorso non è stato fatto. Bisogna seguire molto bene

questa discussione, il rischio è quello di un ulteriore arretramento del nostro sistema rispetto alla competitività

europea e globale". Riforme Le riforme per portare il nostro Paese a un modello di modernizzazione, riguardano

soprattutto "l'alleggerimento e la velocizzazione delle procedure per le opere. Gli esempi che sono andati avanti nel

nostro Paese, la ricostruzione del ponte San Giorgio, deve essere presi in considerazione. Nel decreto

Semplificazione sono stati fatti passi avanti, ma questo non è sufficiente, soprattutto nelle fasi di pianificazione e dei

ricorsi nei confronti delle aziende che realizzano le Opere. 8 marzo, il pensiero alle donne della logistica Un pensiero

rivolto alle donne nella giornata dell'8 marzo, con cui la presidente della Commissione Trasporti interviene al Forum

milanese: "Shipping e logistica un mondo spesso ad attrazione maschile, in cui c'è bisogno di più presenza femminile,

sicuramente qualificata, che possa orientare le politiche dei trasporti e della logistica nell'ambito di genere che sono

anche quelle delle donne". Lucia Nappi

Corriere Marittimo

Focus
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ECSA-ETF: il trasporto marittimo dell' UE deve attrarre e trattenere più donne

"la Confederazione Italiana armatori, aderente ad ECSA, è fortemente

impegnata per migliorare la partecipazione delle donne nello shipping. Sono

fiero di poter annoverare tra i membri del nostro Consiglio confederale, molte

armatrici ed anche la vice presidenza della Confederazione è affidata ad una

donna, Mariella Amoretti, Ceo di un importante gruppo armatoriale italiano

che testimonia il fondamentale contributo delle donne allo sviluppo dello

settore marittimo, sia a bordo sia a terra. Sono più che convinto che la

diversificazione contribuisca a rendere l' industria marittima più forte, più

attraente, più competitiva, prospera e socialmente sostenibile" ha dichiarato il

presidente Confitarma Mario Mattioli Le parti sociali europee del trasporto

marittimo, ECSA (associazione degli armatori dell' Unione europea) e ETF

(Federazione europea dei lavoratori dei trasporti) continuano a sostenere una

maggiore partecipazione delle donne alla navigazione europea. In occasione

della Giornata internazionale della donna, stanno lanciando un sondaggio per

determinare lo stato attuale dell' occupazione femminile nel settore e valutare

le esigenze delle donne marittime, un primo passo di un progetto finanziato

dall' UE per aumentare la partecipazione delle donne nell' industria marittima. Il tema UN Women quest' anno è

"Donne al comando: raggiungere un futuro uguale in un mondo COVID-19. La pandemia ha confermato che le donne

sono in prima linea per garantire il flusso senza interruzioni del commercio globale e svolgere un ruolo cruciale nel

plasmare un futuro equo di ripresa e prosperità. L' ECSA e l' ETF hanno firmato una dichiarazione congiunta di intenti

per rafforzare la partecipazione delle donne alla navigazione europea nel novembre 2018. Le due organizzazioni

hanno aderito all' iniziativa della Commissione europea "Donne nei trasporti - Piattaforma europea per il

cambiamento" per rafforzare l' occupazione femminile nel settore dei trasporti. ECSA ed ETF hanno trasformato i

loro impegni in azioni con il progetto congiunto WESS, cofinanziato dall' UE, che mira a contribuire a un ambiente di

lavoro attraente, intelligente e sostenibile nel settore marittimo dell' UE e sosterrà il lavoro per la creazione di posti di

lavoro, la crescita e la competitività del settore - particolarmente importante in quanto il settore cerca di riprendersi

dagli effetti del Covid-19, attirando e trattenendo più donne sia a terra che in mare. "Vediamo più compagnie di

navigazione che capiscono che la diversità è uno strumento per aumentare la competitività. La spedizione è per

tradizione un' industria maschile ed è ora di cambiare la situazione. Il contributo che più donne possono portare alla

forza lavoro marittima, sia in mare che a terra, è notevole. Il coinvolgimento attivo di uomini e donne e la diffusione

del messaggio tramite ambasciatori e campioni, è il metodo più efficace per promuovere il settore presso altre

donne. Nella mia azienda, Stena, ad esempio, l' uguaglianza di genere è una priorità fondamentale per la sostenibilità.

Il settore dei trasporti marittimi deve diventare più diversificato, inclusivo, resiliente e digitale e deve accadere ora ",

ha affermato Claes Berglund, presidente dell' ECSA e direttore degli affari pubblici e della sostenibilità di Stena.

"Sono molte le iniziative in corso per rafforzare la partecipazione delle donne nel settore dello shipping. L' ECSA è

orgogliosa di guidare il lavoro a livello dell' UE insieme alla nostra parte sociale ETF e sono onorato di sostenere la

promozione della necessità di equità, uguaglianza e inclusione che porterà a una maggiore partecipazione delle donne

nel trasporto marittimo ", ha concluso Berglund. "La Giornata internazionale della donna offre un' opportunità globale

per riconoscere il lavoro delle donne nella nostra economia e nelle nostre vite. In qualità di industria globale, il

trasporto marittimo è fondamentale per garantire il rispetto dei diritti delle donne: è nostro dovere dimostrare i ruoli

Informatore Navale
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vitali delle donne e l' urgente necessità di creare ambienti di lavoro in cui possano prosperare ", ha aggiunto Debbie

Cavaldoro, responsabile
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delle politiche. e la strategia di Nautilus International e l' ETF guidano il progetto WESS. "L' EFT è orgogliosa di

lavorare a fianco dell' ECSA per garantire che le voci delle donne marittime e delle donne nel settore marittimo siano

al centro dei progetti per sostenere il reclutamento e il mantenimento di più donne nel settore marittimo", ha

continuato. "È stato dimostrato più volte che un ambiente di lavoro diversificato è vantaggioso per tutti e questo è

importante per un team a bordo di una nave quanto lo è per qualsiasi altro team in ufficio", ha concluso Debbie

Cavaldoro.

Informatore Navale
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Festa della donna, ECSA e ITF lanciano sondaggio sull' occupazione femminile

In occasione dell' 8 marzo l' associazione degli armatori europei e quella dei sindacati del trasporto si attivano
coerentemente alle iniziative dell' ONU

In occasione della festa della donna, che accade oggi, l' European Community

Shipowners' Association (ECSA) e l' European Transport Workers' Federation

(ETF) hanno lanciato un sondaggio per determinare lo stato dell' occupazione

femminile nel settore marittimo, primo passo di un progetto finanziato dall'

Unione europea per aumentare la partecipazione di genere nell' industria del

mare. Il tema UN Women quest' anno è " Donne al comando: raggiungere un

futuro egalitario in un mondo COVID-19 ". «La pandemia - si legge in una nota

- ha confermato che le donne sono in prima linea per garantire il flusso senza

interruzioni del commercio globale e svolgere un ruolo cruciale nel plasmare

un futuro equo di ripresa e prosperità». «Confitarma, aderente ad ECSA, è

fortemente impegnata per migliorare la partecipazione delle donne nello

shipping. Sono fiero di poter annoverare tra i membri del nostro Consiglio

confederale molte armatrici. La vice presidenza della Confederazione è

affidata a una donna, Mariella Amoretti, CEO di un importante gruppo

armatoriale italiano che testimonia il fondamentale contributo delle donne allo

sviluppo dello settore marittimo, sia a bordo sia a terra», commenta il

presidente di Confitarma, Mario Mattioli. «Sono più che convinto che la diversificazione contribuisca a rendere l'

industria marittima più forte, più attraente, più competitiva, prospera e socialmente sostenibile». ECSA ed ETF nel

novembre 2018 hanno firmato una dichiarazione congiunta di intenti per rafforzare la partecipazione delle donne alla

navigazione. Inoltre, hanno aderito all' iniziativa della Commissione europea "Donne nei trasporti - Piattaforma

europea per il cambiamento". C' è poi il progetto congiunto WESS, cofinanziato dall' Ue, che mira a contribuire a un

ambiente di lavoro attraente, intelligente e sostenibile nel settore marittimo dell' UE e sosterrà il lavoro per la

Informazioni Marittime
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creazione di posti di lavoro, la crescita e la competitività del settore - particolarmente importante in quanto il settore

cerca di riprendersi dagli effetti del Covid-19, attirando e trattenendo più donne sia a terra che in mare. «Vediamo

sempre più compagnie di navigazione che capiscono che la diversità è uno strumento per aumentare la competitività.

Lo shipping è per tradizione un' industria maschile ed è ora di cambiare la situazione. Il settore dei trasporti marittimi

deve diventare più diversificato, inclusivo, resiliente e digitale e deve farlo ora», ha affermato Claes Berglund,

presidente dell' ECSA e direttore degli affari pubblici e della sostenibilità della compagnia marittima Stena.
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Il Trasporto Marittimo dell' UE deve attrarre e trattenere più donne

Mario Mattioli, presidente Confitarma , dichiara "la Confederazione Italiana

Armatori, aderente ad ECSA, è fortemente impegnata per migliorare la

partecipazione delle donne nello shipping. Sono fiero di poter annoverare tra i

membri del nostro Consiglio confederale, molte armatrici ed anche la vice

presidenza della Confederazione è affidata ad una donna, Mariella Amoretti ,

Ceo di un importante gruppo armatoriale italiano che testimonia il

fondamentale contributo delle donne allo sviluppo dello settore marittimo, sia

a bordo sia a terra. Sono più che convinto che la diversificazione contribuisca

a rendere l' industria marittima più forte, più attraente, più competitiva,

prospera e socialmente sostenibile". Le parti sociali europee per i trasporti

marittimi, le associazioni armatoriali della Comunità europea (ECSA) e la

Federazione europea dei lavoratori dei trasporti (ETF) continuano a

sostenere una maggiore partecipazione delle donne alla navigazione europea.

In giornata internazionale della donna, stanno lanciando un' indagine che le

aiuterà a determinare lo stato attuale dell' occupazione femminile nel settore e

a valutare le esigenze della gente di mare femminile, primo passo di un

progetto finanziato dall' UE per aumentare la partecipazione delle donne all' industria marittima. Il tema delle Donne

delle Nazioni Unite quest' anno è "Donne in leadership: raggiungere un futuro paritario in un mondo COVID-19. La

pandemia ha confermato che le donne sono in prima linea nel garantire il flusso indisturbato del commercio globale e

nel svolgere ruoli cruciali nel plasmare un futuro paritario di ripresa e prosperità. L' ECSA e l' ETF hanno rilasciato una

dichiarazione congiunta di intenzione di rafforzare la partecipazione delle donne al trasporto marittimo europeo nel

novembre 2018. Entrambi hanno aderito all' iniziativa della Commissione europea "Donne nei trasporti - Piattaforma

ue per il cambiamento" per rafforzare l' occupazione femminile nel settore dei trasporti. Le parti sociali hanno rivolto i

loro impegni all' azione con un progetto WESS congiunto cofinanziato dall' UE che mira a contribuire a un ambiente di

lavoro attraente, intelligente e sostenibile nel settore marittimo dell' UE e sosterrà il lavoro per la creazione di posti di

lavoro, la crescita e la competitività del settore - particolarmente importante in quanto il settore cerca di riprendersi

dagli effetti del Covid-19 - attirando e mantenendo più donne sia a terra che in mare. "Vediamo più compagnie di

navigazione capire che la diversità è uno strumento per aumentare la competitività. La spedizione è per tradizione un'

industria maschile ed è tempo di cambiarlo. Il contributo che un maggior numero di donne può apportare alla forza

lavoro marittima, sia in mare che a terra, è abbondante. L' impegno attivo di uomini e donne e l' uscita del messaggio

attraverso ambasciatori e campioni, è il metodo più forte per promuovere l' industria ad altre donne. Nella mia

azienda, Stena, ad esempio, la parità di genere è una priorità fondamentale per la sostenibilità. Il settore marittimo

deve diventare più diversificato, inclusivo, resiliente e digitale e deve avvenire ora", ha dichiarato Claes Berglund,

Presidente e Direttore Affari Pubblici e Sostenibilità di ECSA presso Stena. "Sono in corso molte iniziative per

migliorare la partecipazione delle donne al settore marittimo. L' ECSA è orgogliosa di guidare il lavoro a livello dell'

UE insieme al nostro ETF delle parti sociali e sono onorato di sostenere la promozione della necessità di equità,

uguaglianza e inclusione che porterà a una maggiore partecipazione delle donne alla navigazione", ha concluso

Berglund. "La Giornata internazionale della donna offre un' opportunità globale per riconoscere il lavoro delle donne

nella nostra economia e nella nostra vita. Come industria globale, il trasporto marittimo è fondamentale per garantire il

rispetto dei diritti delle donne: è nostro dovere dimostrare i ruoli vitali delle donne e l' urgente necessità di creare
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ambienti di lavoro in cui possano prosperare", ha aggiunto Debbie Cavaldoro, responsabile della politica e della
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di Nautilus International e responsabile dell' ETF sul progetto WESS. "L' EFT è orgogliosa di lavorare a fianco dell'

ECSA per garantire che le voci delle donne marittime e delle donne nel settore marittimo siano al centro di progetti

volti a sostenere il reclutamento e il mantenimento di un maggior numero di donne nel settore marittimo", ha

continuato. "È stato dimostrato più volte che un ambiente di lavoro diversificato è vantaggioso per tutti e questo è

importante tanto per un team a bordo di una nave quanto per qualsiasi altro team di uffici", ha concluso Debbie

Cavaldoro.
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Merlo (Federlogistica): Priorità al regolamento concessioni e delega a un viceministro per
la politica marittimo portuale

È indispensabile che il Governo metta subito mano ai gravissimi problemi di gestione del

comparto marittimo-portuale, a cominciare dal ritardo nel varo del regolamento unico sulle

concessioni che potrebbe essere predisposto in tempi brevi da un lavoro congiunto tra

Mims (ex Mit) e Art, e che il titolare del dicastero Enrico Giovannini deleghi uno dei suoi

vice ministri a seguire full time questo settore. Ad auspicarlo è Luigi Merlo, presidente di

Federlogistica-Conftrasporto, descrivendo come una situazione di degrado quella in cui

versano ormai molti dei porti italiani. Merlo ricorda nella nota come gran parte delle AdSP

si limitino alla gestione ordinaria perché ancora in attesa della nomina del presidente e due

siano da commissariare, evidenziando inoltre come il ritardo ormai di 27 anni nel varo del

regolamento unico sulle concessioni che avrebbe dovuto far parte integrante della riforma

portuale del 1994 sia alla base di numerose situazioni di conflitto come quelle esplose

recentemente a Civitavecchia e Livorno. Secondo l'ex numero uno della port authority di

Genova, inoltre, spesso sono gli stessi concessionari a riconoscere con fatica alle AdSP

un ruolo di autorità di regolazione, come mostrato anche dal conflitto in atto nel porto

ligure, che ha portato allo sciopero dei portuali di venerdì scorso. Secondo il numero uno

di Federlogistica il regolamento potrebbe essere predisposto in breve tempo da un lavoro

congiunto tra il Ministero delle Infrastrutture e delle Mobilità Sostenibili e l'Autorità di regolazione sui trasporti. L'altro

suggerimento di Merlo a Giovannini è che, in considerazione del grande lavoro che dovrà affrontare su tutti i fronti,

possa presto delegare un vice ministro a seguire la politica marittimo portuale del Paese con la continuità necessaria.

Shipping Italy
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Digitale, equo e dedicato alla mobilità. Il nuovo ministero delle Infrastrutture

Operativo tra poche settimane, l' ex ministero dei Trasporti si riorganizza in tre dipartimenti: reti informatiche, divari
territoriali e trasporti tradizionali

È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il regolamento di organizzazione del

nuovo ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili (Mims),

previsto nel decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri numero

191/2020. Per potenziare la capacità del dicastero di programmare e

realizzare infrastrutture e sistemi a rete sostenibili, si legge in una nota, il

regolamento prevede la creazione di un nuovo dipartimento che si aggiunge ai

due precedenti e al Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera. «La

nuova organizzazione, che diventerà operativa tra poche settimane, è un'

opportunità per attuare subito l' indirizzo strategico sancito dal nuovo nome

del ministero», sottolinea il ministro Enrico Giovannini. «È inoltre coerente con

l' approccio di programmazione a medio termine e di integrazione tra le

diverse dimensioni del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza relative alle

infrastrutture e alla mobilità sostenibili». In tutto tre dipartimenti. 1. Il primo

assume le competenze di programmazione e gestione delle infrastrutture e

dei sistemi a rete , cioè "online", trasferiti in digitale. Sistemi informativi

cruciali per la gestione degli investimenti nei trasporti, nelle reti idriche, nell'

edilizia pubblica, nei ponti, nelle strade, negli edifici, nelle dighe, per esempio attraverso sensori e sistemi per la

manutenzione predittiva, aumentando la sicurezza e riducendo i costi di manutenzione. 2. Il secondo dipartimento si

occupa di opere pubbliche che favoriscano il superamento dei divari territoriali : dai programmi di edilizia pubblica e

rigenerazione urbana (come quello sulla "qualità dell' abitare") all' ammodernamento e potenziamento delle reti idriche,

attività fondamentali anche per contrastare gli effetti della crisi climatica. Questo dipartimento sovrintende anche al

funzionamento dei provveditorati interregionali per le opere pubbliche e provvede alla gestione delle risorse umane e

strumentali. 3. Il terzo dipartimento ha competenza sulle diverse articolazioni del sistema dei trasporti : stradale,

ferroviario, aereo, trasporto pubblico locale, porti e aeroporti. In poche parole la realizzazione della mobilità

sostenibile e il miglioramento della capacità del sistema Paese di competere sul piano economico a livello europeo e

internazionale. A questo dipartimento afferiscono anche le direzioni generali territoriali nelle quali opera la

Motorizzazione civile. Per quanto riguarda il Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, il nuovo regolamento

prevede il rafforzamento delle funzioni del vicecomandante generale; il riconoscimento del Corpo come Organismo

nazionale per il coordinamento dei servizi di ricerca e soccorso marittimi (Italian Maritime Rescue Coordination

Centre); la funzione di gestione operativa a livello centrale; di sistema di monitoraggio e di informazione del traffico

marittimo e di interfaccia nazionale per l' arrivo e la partenza delle navi. Si rafforza il controllo interno del ministero

delle Infrastrutture della Mobilità sostenibili, con la creazione di una struttura organizzativa dedicata al controllo di

gestione, di regolarità contabile, di legittimità amministrativa, di vigilanza sulla regolarità delle società partecipate o

controllate. Un ufficio che avrà anche funzioni di prevenzione e repressione dell' illegalità, con il dirigente preposto che

sarà anche responsabile della trasparenza e della prevenzione della corruzione.L' attuale organizzazione potrà, nel

prossimo futuro, subire marginali modifiche per recepire le linee programmatiche del Governo in materia di sviluppo

sostenibile, come previsto dal citato decreto-legge di riordino dei ministeri del governo Draghi.

Informazioni Marittime
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Il Mims ha preso il via

Il ministro Giovannini: un'opportunità per attuare subito l'indirizzo strategico sancito dal nuovo nome

Vezio Benetti

ROMA Il Mims ha preso il via. È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il

regolamento di organizzazione del ministero delle Infrastrutture e della

Mobilità Sostenibili (Mims), previsto nel Decreto del presidente del Consiglio

dei ministr i  191/2020. Per potenziare la capacità del ministero di

programmare e realizzare infrastrutture e sistemi a rete sostenibili, il

regolamento prevede la creazione di un nuovo dipartimento che si aggiunge ai

due precedenti e al Corpo delle Capitanerie di porto-Guardia Costiera. Il

Mims avrà quindi tre dipartimenti. Il primo assume le competenze di

programmazione e gestione delle infrastrutture e dei sistemi a rete (es.

trasporti), alle quali si aggiungono quelle relative ai sistemi informativi, cruciali

per monitorare tempestivamente la progettazione e la realizzazione delle

infrastrutture, degli investimenti nel settore dei trasporti, delle reti idriche,

dell'edilizia pubblica, ecc. Parallelamente, la rivoluzione digitale dovrà entrare

nella progettazione e nella gestione di ponti, strade, edifici, dighe attraverso

sensori e sistemi per la manutenzione predittiva, così da aumentare la

sicurezza dei cittadini e la competitività del sistema economico. Il secondo

dipartimento si occupa di opere pubbliche e di altri progetti di grande rilievo per la qualità della vita delle persone e per

favorire il superamento dei divari territoriali esistenti nel nostro Paese: dai programmi di edilizia pubblica e

rigenerazione urbana (come quello sulla qualità dell'abitare) all'ammodernamento e potenziamento delle reti idriche,

attività fondamentali anche per contrastare gli effetti della crisi climatica. Questo dipartimento sovrintende anche al

funzionamento dei provveditorati interregionali per le opere pubbliche e provvede alla gestione delle risorse umane e

strumentali. Il terzo dipartimento ha competenza sulle diverse articolazioni del sistema dei trasporti (stradale,

ferroviario, aereo, il trasporto pubblico locale, i porti e gli aeroporti), da cui dipende la realizzazione della mobilità

sostenibile e il miglioramento della capacità del Sistema Paese di competere sul piano economico a livello europeo e

internazionale. A questo dipartimento afferiscono anche le direzioni generali territoriali nelle quali opera la

Motorizzazione civile. Per quanto riguarda il Corpo delle Capitanerie di portoGuardia Costiera, il nuovo regolamento

prevede il rafforzamento delle funzioni del vice comandante generale, il riconoscimento di Organismo nazionale per il

coordinamento dei servizi di ricerca e soccorso marittimi (Italian Maritime Rescue Coordination Centre), la funzione

di gestione operativa a livello centrale, di sistema di monitoraggio e di informazione del traffico marittimo e di

interfaccia nazionale per l'arrivo e la partenza delle navi. Da segnalare, inoltre, il rafforzamento nel ministero della

funzione di controllo interno, con la creazione di una struttura organizzativa dedicata al controllo di gestione, di

regolarità contabile, di legittimità amministrativa, di vigilanza sulla regolarità delle società partecipate o controllate.

L'Ufficio avrà anche funzioni di prevenzione e repressione dell'illegalità, per quanto di competenza del ministero, e il

dirigente preposto sarà anche responsabile della trasparenza e della prevenzione della corruzione. La nuova

organizzazione, che diventerà operativa tra poche settimane, è un'opportunità per attuare subito l'indirizzo strategico

sancito dal nuovo nome del ministero, sottolinea il ministro Enrico Giovannini. È inoltre coerente con l'approccio di

programmazione a medio termine e di integrazione tra le diverse dimensioni del Piano Nazionale di Ripresa e

Messaggero Marittimo

Focus



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 100

Resilienza relative alle infrastrutture e alla mobilità sostenibili. L'attuale organizzazione potrà, nel prossimo futuro,

subire marginali modifiche per recepire le linee programmatiche del Governo in materia di sviluppo sostenibile, come

previsto dal citato Decreto-legge di riordino dei ministeri.
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Ecco la nuova organizzazione del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili

È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il regolamento di organizzazione del Ministero delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili (Mims), previsto nel Decreto del Presidente del

Consiglio dei Ministri 191/2020. Per potenziare la capacità del Ministero di programmare e

realizzare infrastrutture e sistemi a rete sostenibili, il regolamento prevede la creazione di un

nuovo dipartimento che si aggiunge ai due precedenti e al Corpo delle Capitanerie di Porto-

Guardia Costiera. Il Ministero avrà quindi tre dipartimenti. Il primo assume le competenze di

programmazione e gestione delle infrastrutture e dei sistemi a rete (es. trasporti), alle quali

si aggiungono quelle relative ai sistemi informativi, cruciali per monitorare tempestivamente

la progettazione e la realizzazione delle infrastrutture, degli investimenti nel settore dei

trasporti, delle reti idriche, dell'edilizia pubblica, ecc. Parallelamente, la rivoluzione digitale

dovrà entrare nella progettazione e nella gestione di ponti, strade, edifici, dighe attraverso

sensori e sistemi per la manutenzione predittiva, così da aumentare la sicurezza dei

cittadini e la competitività del sistema economico. Il secondo dipartimento si occupa di

opere pubbliche e di altri progetti di grande rilievo per la qualità della vita delle persone e per

favorire il superamento dei divari territoriali esistenti nel nostro Paese: dai programmi di

edilizia pubblica e rigenerazione urbana (come quello sulla qualità dell'abitare)

all'ammodernamento e potenziamento delle reti idriche, attività fondamentali anche per contrastare gli effetti della crisi

climatica. Questo dipartimento sovrintende anche al funzionamento dei provveditorati interregionali per le opere

pubbliche e provvede alla gestione delle risorse umane e strumentali. Il terzo dipartimento ha competenza sulle

diverse articolazioni del sistema dei trasporti (stradale, ferroviario, aereo, il trasporto pubblico locale, i porti e gli

aeroporti), da cui dipende la realizzazione della mobilità sostenibile e il miglioramento della capacità del Sistema

Paese di competere sul piano economico a livello europeo e internazionale. A questo dipartimento afferiscono anche

le direzioni generali territoriali nelle quali opera la Motorizzazione civile. Per quanto riguarda il Corpo delle Capitanerie

di PortoGuardia Costiera, il nuovo regolamento prevede il rafforzamento delle funzioni del vice Comandante

generale, il riconoscimento di Organismo nazionale per il coordinamento dei servizi di ricerca e soccorso marittimi

(Italian Maritime Rescue Coordination Centre), la funzione di gestione operativa a livello centrale, di sistema di

monitoraggio e di informazione del traffico marittimo e di interfaccia nazionale per l'arrivo e la partenza delle navi. Da

segnalare, inoltre, il rafforzamento nel Ministero della funzione di controllo interno, con la creazione di una struttura

organizzativa dedicata al controllo di gestione, di regolarità contabile, di legittimità amministrativa, di vigilanza sulla

regolarità delle società partecipate o controllate. L'Ufficio avrà anche funzioni di prevenzione e repressione

dell'illegalità, per quanto di competenza del Ministero, e il dirigente preposto sarà anche responsabile della

trasparenza e della prevenzione della corruzione. La nuova organizzazione, che diventerà operativa tra poche

settimane, è un'opportunità per attuare subito l'indirizzo strategico sancito dal nuovo nome del Ministero, sottolinea il

Ministro Enrico Giovannini. È inoltre coerente con l'approccio di programmazione a medio termine e di integrazione

tra le diverse dimensioni del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza relative alle infrastrutture e alla mobilità

sostenibili. L'attuale organizzazione potrà, nel prossimo futuro, subire marginali modifiche per recepire le linee

programmatiche del Governo in materia di sviluppo sostenibile, come previsto dal citato Decreto-legge di riordino dei

ministeri.
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Mims, ecco la nuova organizzazione

Roma - È stato pubblicato in Gazzetta ufficiale il regolamento di organizzazione del ministero delle Infrastrutture e
della mobilità sostenibili (Mims), previsto nel Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 191/2020. Per
potenziare la capacità del ministero di programmare e realizzare infrastrutture e sistemi a rete sostenibili, il
regolamento prevede

Roma - È stato pubblicato in Gazzetta uff iciale i l  regolamento di

organizzazione del ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili

(Mims), previsto nel Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri

191/2020. Per potenziare la capacità del ministero di programmare e

realizzare infrastrutture e sistemi a rete sostenibili, il regolamento prevede la

creazione di un nuovo dipartimento che si aggiunge ai due precedenti e al

Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera. Il ministero avrà quindi tre

dipartimenti. Il primo assume le competenze di programmazione e gestione

delle infrastrutture e dei sistemi a rete (esempio, i trasporti), alle quali si

aggiungono quelle relative ai sistemi informativi, cruciali per monitorare

tempestivamente la progettazione e la realizzazione delle infrastrutture, degli

investimenti nel settore dei trasporti, delle reti idriche, dell' edilizia pubblica,

ecc. Parallelamente, la rivoluzione digitale dovrà entrare nella progettazione e

nella gestione di ponti, strade, edifici, dighe attraverso sensori e sistemi per la

manutenzione «predittiva», così da aumentare la sicurezza dei cittadini e la

competitività del sistema economico. Il secondo dipartimento si occupa di

opere pubbliche e di altri progetti di grande rilievo per la qualità della vita delle persone e per favorire il superamento

dei divari territoriali esistenti nel nostro Paese: dai programmi di edilizia pubblica e rigenerazione urbana (come quello

sulla «qualità dell' abitare») all' ammodernamento e potenziamento delle reti idriche, attività fondamentali anche per

contrastare gli effetti della crisi climatica. Questo dipartimento sovrintende anche al funzionamento dei provveditorati

interregionali per le opere pubbliche e provvede alla gestione delle risorse umane e strumentali. Il terzo dipartimento

ha competenza sulle diverse articolazioni del sistema dei trasporti (stradale, ferroviario, aereo, il trasporto pubblico

locale, i porti e gli aeroporti), da cui dipende la realizzazione della mobilità sostenibile e il miglioramento della capacità

del Sistema Paese, di competere sul piano economico a livello europeo e internazionale. A questo dipartimento

afferiscono anche le direzioni generali territoriali nelle quali opera la Motorizzazione civile. Per quanto riguarda il

Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, il nuovo regolamento prevede il rafforzamento delle funzioni del

vice Comandante generale, il riconoscimento di Organismo nazionale per il coordinamento dei servizi di ricerca e

soccorso marittimi (Italian Maritime Rescue Coordination Centre), la funzione di gestione operativa a livello centrale,

di sistema di monitoraggio e di informazione del traffico marittimo e di interfaccia nazionale per l' arrivo e la partenza

delle navi. Da segnalare inoltre il rafforzamento nel ministero della Funzione di controllo interno, con la creazione di

una struttura organizzativa dedicata al controllo di gestione, di regolarità contabile, di legittimità amministrativa, di

vigilanza sulla regolarità delle società partecipate o controllate. L' ufficio avrà anche funzioni di prevenzione e

repressione dell' illegalità, per quanto di competenza del ministero, e il dirigente preposto sarà anche responsabile

della trasparenza e della prevenzione della corruzione. L' attuale organizzazione potrà, nel prossimo futuro, subire

marginali modifiche per recepire le linee programmatiche del Governo in materia di sviluppo sostenibile, come

previsto dal citato Decreto-legge di riordino dei ministeri.
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Focus atti parlamentari

GAZZETTA UFFICIALE

ITALIA

DECRETO-LEGGE 1 marzo 2021, n. 22 Disposizioni urgenti in materia di

riordino delle attribuzioni dei Ministeri.

Pubblicato nella GU Serie Generale n.51 del 01-03-2021

note: Entrata in vigore del provvedimento: 02/03/2021

M I N I S T E R O  D E L L E  I N F R A S T R U T T U R E  E  D E I

TRASPORTICOMUNICATO

Trasferimento dal pubblico demanio marittimo ai beni patrimoniali dello Stato

di un'area demaniale marittima, con sovrastante manufatto pertinenziale, nel

Comune di Venezia - Isola del Lido.

Pubblicato nella GU Serie Generale n.51 del 01-03-2021

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 25 febbraio 2021

Nomina dei Sottosegretari di Stato.

Pubblicato nella

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 2 marzo 2021 Nomina del professor Roberto CINGOLANI a

Ministro della transizione ecologica, del professor Enrico GIOVANNINI a Ministro delle infrastrutture e della mobilita'

sostenibili, dell'onorevole Dario FRANCESCHINI a Ministro della cultura e dell'onorevole Massimo GARAVAGLIA a

Ministro del turismo.

Pubblicato nella GU Serie Generale n.54 del 04-03-2021

EUROPA

DECISIONE DEL COMITATO MISTO SEE n. 195/2018 del 21 settembre 2018 che modifica l'allegato XIII (Trasporti)

dell'accordo SEE

Pubblicato nella GU L75 del 4-03-2021

GOVERNO

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE e TRASPORTI

Continuità territoriale: prorogato ulteriormente termine presentazione domande OSP Civitavecchia/Olbia

Il nuovo termine è fissato alle ore 13.00 del giorno 31 marzo 2021

4 marzo - Con Avviso pubblicato su Amministrazione trasparente è stato prorogato al 31 marzo il termine ultimo per

la presentazione delle manifestazioni di interesse per l'esercizio della linea di continuità marittima Civitavecchia\Olbia

con imposizione di obblighi di servizio pubblico. Per visualizzare l'Avviso clicca qui

Continuità territoriale: pubblicate le gare per le linee Genova/Porto Torres e Napoli/Cagliari/Palermo

Affidamento in concessione del servizio di trasporto di continuità marittima

2 marzo - Sono stati pubblicati i bandi di gara per l'affidamento in concessione del servizio di trasporto di continuità

marittima sulle linee Genova\Porto Torrese e Napoli\Cagliari\Palermo.

Per approfondimenti clicca qui

Notiziario Assoporti
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Giovannini incontra le Federazioni dei trasporti di CGIL, CISL e UIL

Il Ministro: Il settore dei trasporti è cruciale per la ripresa economica, dedichiamo grande attenzione alle criticità del

comparto, in linea con la nuova strategia del dicastero

1 marzo Il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, Enrico Giovannini, ha incontrato in videoconferenza i

segretari generali di Filt Cgil, Stefano Malorgio, Fit Cisl, Salvatore Pellecchia, e Uil Trasporti, Claudio Tarlazzi, per un

primo confronto sui temi più urgenti e di medio periodo che riguardano il settore.

Il Ministro ha esaminato con attenzione tutte le questioni che interessano i trasporti, sottolineando la necessità di

trovare soluzioni che consentano al comparto di guardare avanti e agganciare un'auspicabile ripresa. Il settore dei

trasporti ha dichiarato - deve trovarsi preparato ai cambiamenti che potrebbero intervenire nei prossimi mesi in caso

di una ripresa dei flussi di traffico. Mai come ora guardare al futuro è necessario
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per programmare un rilancio delle attività.

Il Ministro Giovannini ha auspicato, tra l'altro, la creazione in tempi brevi di un tavolo congiunto di tutte le parti sociali

per individuare soluzioni condivise ed ha informato i sindacati che il Ministero ha già avviato una ristrutturazione

interna con la creazione di un dipartimento dedicato alla programmazione di lungo termine e ai sistemi di rete,

superando la storica distinzione tra infrastrutture e trasporti.

Il Ministro Giovannini ha quindi sottolineato il ruolo fondamentale delle parti sociali e della società civile per

ridisegnare le politiche relative alle infrastrutture e alla mobilità, in linea con gli indirizzi scelti dall'Unione europea

orientati verso la sostenibilità economica, sociale e ambientale posti alla base del Green Deal e con il nuovo assetto

del dicastero.

MINISTERO DELL'INTERNO

Nulla da segnalare

MINISTERO DELL'AMBIENTE

Mare: iniziata la maxi operazione di recupero del motopeschereccio Bora Bora All'isola di Montecristo. Coinvolti

nell'intervento pilota numerosi soggetti pubblici e privati

5 marzo E' iniziata la maxi operazione di recupero del motopeschereccio Bora Bora, che si incagliò nel 2019 sulla

scogliera dell'isola di Montecristo, nel cuore del santuario dei cetacei Pelagos e del Parco nazionale dell'Arcipelago

toscano. A guidare l'operazione di recupero dai fondali l'ammiraglio Aurelio Caligiore, capo del Reparto ambientale

marino delle Capitanerie di Porto che ha coadiuvato il ministero dell'Ambiente, oggi ministero della Transizione

ecologica.

Coinvolti nelle attività di recupero numerosi soggetti privati e pubblici: l'Autorità di sistema portuale (ufficio territoriale

di Piombino), le Capitanerie di Porto di Piombino e Portoferraio, un'unità della flotta antinquinamento del ministero

della Transizione ecologica, pronta a intervenire nel caso di fuoriuscita di idrocarburi, il parco nazionale dell'Arcipelago

toscano. Il ministero della Transizione ecologica ringrazia l'ammiraglio Caligiore e tutti i soggetti coinvolti per

quest'importante intervento pilota in un'area di particolare interesse naturalistico che consentirà di liberare

completamente i fondali marini e restituirli integralmente alla natura.

MINISTERO DELLA DIFESA

Nulla da segnalare

AGENZIE E AUTORITA'

AGCM

Nulla da segnalare

ART

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna

Nulla da segnalare

Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia Orientale

Nulla da segnalare

Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia Occidentale

Nulla da segnalare
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Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Orientale

4 marzo - FIRMATO L'ACCORDO DI PROGRAMMA TRA REGIONE FVG, COMUNE DI TRIESTE E AUTORITA'

DI SISTEMA PORTUALE PER LA RIQUALIFICAZIONE E LO SVILUPPO DEL PORTO VECCHIO

4 marzo - #IORESTOACASAENAVIGO: IL CARTELLONE DIGITALE DEL PORTO DI TRIESTE ENTRA NEL

LIBRO DELLA CROCE ROSSA

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio

Ai nastri di partenza HACK FOR DESTINATION! TARANTO

3 marzo Si svolge in modalità digitale dal 3 al 5 marzo Hack for Destination! Taranto, il mini percorso di accelerazione

con cui l'AdSP del Mar Ionio vuole stimolare l'attitudine creativa e imprenditoriale locale per generare innovazione nei

settori del turismo e della cultura.

L'AdSP del Mar Ionio, in collaborazione Destination Makers, boutique agency di marketing territoriale e con Onde

Alte, società specializzata in civic hackathon, ha lanciato lo scorso 21 dicembre Hack for Destination! Taranto al fine

di concretizzare una nuova visione della città come meta turistica di eccellenza, in linea con la strategia delineata nel

Piano Operativo Triennale 2020-2022 in relazione all'obiettivo Porto e Territorio. L'AdSP ha inteso inserire questo

momento nell'ambito del progetto Destination Make! Taranto, percorso di co-progettazione della destinazione

Taranto, avviato lo scorso ottobre con il coinvolgimento di soggetti pubblici e privati. Il progetto è sfociato

nell'elaborazione di una strategia di destinazione innovativa e sfidante, presentata lo scorso 25 febbraio, che delinea

le azioni di marketing e management necessarie per un posizionamento efficace di Taranto sul mercato crocieristico,

per rispondere alle esigenze dei nuovi viaggiatori, per il miglioramento dei servizi e dell'offerta, e per la definizione di

una governance territoriale efficace.

I progetti candidati alle 4 track dell'Hackathon Cruise City, Cultural City, A city to stay, A city to visit sono stati soggetti

a fase di revisione e sono pronti ad affrontare la sfida dell'accelerazione grazie al supporto di mentor di eccellenza

appartenenti ai settori dell'innovazione, delle startup, dell'hospitality, della digital transformation, del marketing

territoriale e della finanza per l'innovazione e con la partecipazione dell'assessore al Turismo del

https://www.porto.trieste.it/wp-content/uploads/2021/03/20210304_FIRMATO-L%E2%80%99ACCORDO-DI-PROGRAMMA.pdf
https://www.porto.trieste.it/wp-content/uploads/2021/03/20210304_LIBRO-OLTRE-IL-COVID-CROCE-ROSSA.pdf
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Comune di Taranto Fabrizio Manzulli, del Segretario dell'Autorità di Sistema Fulvio Lino Di Blasio.

Tappa finale del percorso sarà il Demo Day Destination Lab nell'ambito del quale i progetti verranno presentati in un

pitch a un pubblico di business angels che ne valuteranno il potenziale innovativo.

Porto e Crociere: Da maggio la MSC Seaside fa rotta verso il porto di Taranto

2 marzo Una notizia importante per la città portuale di Taranto: a partire dal prossimo maggio 2021, lo scalo jonico

accoglierà la MSC Seaside, la smart-ship della prestigiosa compagnia internazionale di navigazione MSC Crociere,

prima cruise line della scena globale a ricevere il certificato di conformità per il protocollo di salute e sicurezza Safe

bubble - implementato già dall'agosto 2020 a bordo della MSC Grandiosa quale misura di contenimento e contrasto

alla diffusione del COVID-19 - che rappresenta oggi un vero e proprio modello da seguire a livello mondiale. Nota

anche come the ship that follows the sun, la ammiraglia MSC Seaside, con oltre 153 mila tonnellate di stazza lorda ed

una capienza massima normale di circa 5300 passeggeri, è una delle navi più recenti, innovative e sostenibili della

ricca flotta della compagnia italo-svizzera MSC Cruises e rappresenta la più grande nave mai costruita in Italia, fiore

all'occhiello della cantieristica navale nazionale. Battezzata nel 2017, MSC Seaside ha riscritto le regole del design

delle navi da crociera, combinando aree interne ed esterne per avvicinare gli ospiti al mare come mai prima d'ora. A

partire dal 5 maggio prossimo, dalle ore 09:00 alle ore 18:00, la Seaside approderà al porto di Taranto ogni

mercoledì, tappa settimanale dell'itinerario Mediterraneo proposto dalla MSC Cruises per la stagione crocieristica

2021 che include anche i porti di Genova, Civitavecchia, Siracusa e La Valletta (Malta). Già nel 2020, la compagnia

MSC Cruises aveva avuto modo di testare sul campo l'elevata qualità ed efficienza dei servizi offerti dal porto di

Taranto, con il lay-up di due navi della propria flotta - Opera e Fantasia - che sono rimaste ormeggiate presso le

infrastrutture portuali per alcuni mesi a causa dell'interdizione alla navigazione imposta dal governo alle navi da

crociera. La sosta tecnica presso il Molo Polisettoriale resa possibile grazie alla collaborazione con la San Cataldo

Container Terminal SpA è perdurata nei mesi invernali e si è tramutata in una opportunità di conoscenza

dell'infrastruttura portuale anche in ottica di sviluppare nuove sinergie di collaborazione. Lo sviluppo del traffico

crocieristico, in ottica di diversificazione delle attività portuali, rappresenta un asset significativo per il territorio jonico,

sia in termini economici che culturali. L'importante traguardo frutto anche della proficua sinergia con il cluster portuale

e degli investimenti infrastrutturali e di marketing effettuati dall'AdSP del Mar Ionio - giunge a valle del periodo più buio

per il settore crocieristico internazionale che, nel corso del 2020, ha dovuto affrontare una lunga fase di arresto a

causa dell'emergenza pandemica Covid-19. A distanza di quattro anni dal primo scalo a Taranto della compagnia

Marella Cruises nel 2017, l'AdSPMI ha proseguito senza sosta la propria azione promozionale e di marketing volta a

far conoscere l'unicità dell'offerta di Taranto alla platea delle cruise lines internazionali che, in maniera sempre

crescente, stanno dimostrando apprezzamento ed interesse verso la destinazione Taranto quale meta crocieristica

emergente del Mediterraneo. La notizia del prossimo approdo a Taranto della Seaside è stata accolta e diffusa

all'unisono dall'AdSP del Mar Ionio e dal Comune di Taranto, protagoniste di un'azione istituzionale sinergica che vede

le due amministrazioni collaborare ai fini dell'implementazione di una strategia condivisa per la valorizzazione della

risorsa mare nella città di Taranto e nella provincia ionica, attraverso la qualificazione ed il potenziamento dei servizi e

dell'offerta turistica integrata e lo sviluppo del settore crocieristico. «La conferma dell'inserimento del porto di Taranto

nell'itinerario mediterraneo della "MSC Seaside" è una notizia meravigliosa - ha dichiarato ieri il Presidente

dell'AdSPMI, Sergio Prete -. Nel 2017 ho avuto il privilegio ed il piacere di essere invitato alla cerimonia del varo

ufficiale della nave a Monfalcone. Ringrazio la famiglia Aponte e l'Executive Chairman Pierfrancesco Vago per aver

scelto Taranto e il suo porto. Il recente cammino intrapreso dallo scalo ionico verso la diversificazione delle funzioni e
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lo sviluppo dell'attività crocieristica sta producendo importanti risultati, grazie alla forte sinergia con il Comune di

Taranto ed il cluster portuale, oltre agli investimenti infrastrutturali e di marketing. Trattasi di uno dei risultati tangibili del

dialogo costante avviato tra il porto e la città attraverso le voci istituzionali rappresentative di Taranto e del suo

scalo». «La rinnovata promozione territoriale, la rafforzata offerta in servizi ed eventi, in generale una articolata

pianificazione amministrativa del
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Comune di Taranto stanno dando i primi significativi frutti - ha dichiarato ieri il Sindaco di Taranto, Rinaldo Melucci

all'annuncio stampa della società elvetica -. Taranto è tornata attraente per il mercato internazionale e siamo sicuri che

insieme a tutti gli stakeholder locali faremo un grande lavoro per assicurare la piena soddisfazione di operatori e

visitatori, di questa compagnia come delle altre già attese a Taranto per l'estate 2021. È una delle sfide cruciali che

abbiamo per consolidare un modello di sviluppo alternativo e sostenibile, oggi è una giornata molto importante per

Taranto».

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale

Superstrada Savona-Vado. Al via i lavori

4 marzo - Al via i lavori di rifacimento della superstrada Savona-Vado. Il costo dell'intervento, pari a 11,1 milioni di

Euro è totalmente a carico dell'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale

Si è tenuta oggi presso la Provincia di Savona la conferenza stampa di presentazione dell'avvio della prima fase dei

lavori di riqualificazione della strada a scorrimento veloce Savona - Vado Ligure. All'appuntamento erano presenti il

Presidente della Provincia di Savona, Pierangelo Olivieri, il Sindaco di Savona, Ilaria Caprioglio, il Sindaco di Vado

Ligure, Monica Giuliano , il Sindaco di Quiliano Nicola Isetta, il Direttore dell'Area Tecnica e Ambiente dell'AdSP

Flavio Destefanis e il Direttore dell'Ufficio Territoriale dell'AdSP Paolo Canavese.

Il progetto è stato redatto dallo Studio Tecnico Goso, sulla scorta dello Studio di Fattibilità tecnico-economica redatto

dalla Società SINA per conto della Autostrada dei Fiori spa. La Provincia di Savona in funzione del proprio ruolo di

Ente di area vasta e in ragione della valenza intercomunale dell'intervento su mandato dei Comuni interessati ha

provveduto ad affidare i lavori al RTI IRES Infrastrutture e Restauri Srl, l'incarico di direzione dei lavori e

coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione al RTI GE Granda Engineering Srl el'incarico per il collaudo

tecnico amministrativo funzionale in corso d'opera, statico e di revisione contabile dell'intervento all'ing Elisabetta

Berruti. Conclusi gli adempimenti formali, con la consegna dei lavori potrà essere avviata la prima fase dell'opera. Il

costo complessivo dell'intervento, che ammonta a 11,1 milioni di Euro, di cui 8,3 milioni di euro relativi a oneri di

sicurezza, è interamente coperto dall'AdSP e migliorerà notevolmente la viabilità di una arteria di collegamento

particolarmente strategica per il porto e il retroporto di Vado in attesa della realizzazione del nuovo casello

autostradale di Bossarino.

Il rifacimento della strada a scorrimento Savona-Vado Ligure, che collega l'attuale svincolo autostradale di Savona

con la città di Vado Ligure, rientra nella revisione dell'accordo di programma siglato nel 2008, effettuata nel 2017.

L'opera rappresenta un tassello importante nel complesso di opere e collegamenti logistici con il porto. Il risultato

presentato oggi è frutto di una sinergia importante tra tutti gli enti coinvolti.

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale

Nulla da segnalare

Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno centro-settentrionale

Darsena Porto Salvo di Gaeta, appaltata l'installazione di tre Seabin Project: pattumiere galleggianti che

bonificheranno lo specchio acqueo

Il presidente Pino Musolino: Un altro intervento per coniugare la tutela ambientale ed il rilancio del comparto della

piccola pesca
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5 marzo - Ancora un provvedimento concreto dell'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno centro settentrionale a

favore del miglioramento ambientale della sicurezza delle imbarcazioni da pesca all'interno della darsena Porto Salvo

di Gaeta. Grazie ad un finanziamento europeo che la Regione Lazio ha gestito e concesso, l'Adsp ha concluso in

questi giorni l'iter di gara per favorire ulteriormente la sostenibilità ambientale e promuovere la sicurezza degli

operatori impegnati in un luogo caratteristico della città storicamente a servizio della marineria di Gaeta. Il progetto si

articola in due fasi: la più importante ed innovativa riguarda la fornitura e l'installazione di tre raccoglitori di rifiuti

galleggianti con un brevetto australiano, denominati Seabin Project, in altrettanti punti di maggiore affluenza dei rifiuti

all'interno della darsena di Porto Salvo. Questi dispositivi, che hanno ottenuto dall'Adsp importanti riscontri in termini

di funzionalità e sostenibilità ambientale anche all'interno del porto canale di Fiumicino, sono costituiti da un cesto

raccoglitore immerso nell'acqua che cattura i rifiuti galleggianti di piccolo taglio (da 0 a 60 centimetri) e le

microplastiche sino a 2 millimetri. Questo pattumiera galleggiante ed automatizzata è dotata di un filtro separatore che

ripulisce l'acqua rimessa in mare e di un sacchetto che, una volta riempito, dovrà essere svuotato dalla ditta

concessionaria dell'Adsp per il successivo avvio a discarica del contenuto. Questi impianti inoltre hanno un
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inesistente impatto ambientale e hanno soprattutto la capacità di assorbire idrocarburi dispersi in galleggiamento

ripulendo di fatto lo specchio acqueo della darsena Porto Salvo di Gaeta. L'installazione dei tre Seabin Project segue

un altro intervento promosso ed appaltato dall'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno centro settentrionale, quello

della pulizia dei fondali antistanti la banchina di riva e del molo di sopraflutto della stessa darsena. Realizzando un

primo intervento di manutenzione straordinaria finalizzato al miglioramento degli ormeggi,all'efficientemento

energetico degli impianti d'illuminazione e all'installazione dei sistemi di videosorveglianza per aumentare il livello di

sicurezza della struttura portuale di Gaeta - osserva il presidente dell'Adsp Pino Musolino è stato possibile constatare

lo stato di degrado in cui versava il fondale adiacente le banchine della darsena. La pulizia effettuata è legata sia ai

fattori di sicurezza per la navigazione, in quanto il materiale recuperato costituiva un reale intralcio al regolare transito

ed ormeggio dei pescherecci, sia alla salvaguardia dell'ecosistema per migliorare la qualità dell'ambiente portuale e

marino.

Visita della Commissione trasporti della camera dei deputati

5 marzo - L'occasione di fare il punto sul porto e sul network laziale per il presidente dell'Adsp Pino Musolino è stata la

visita, ieri mattina, della delegazione parlamentare composta dai capigruppo della IX Commissione permanente della

Camera dei Deputati (Trasporti) e guidata dal presidente, l'onorevole Raffaella Paita. I parlamentari Silvestroni, Nobili,

Ficara, Bossio, De Angelis e Battilocchio che si sono prima confrontati con il presidente e poi hanno visitato il porto a

bordo di un rimorchiatore. Il Presidente Musolino ha voluto illustrare e spiegare alla delegazione, in maniera puntuale,

gli elementi di criticità e dimostrare le potenzialità ancora inespresse di questo sistema portuale, con due obiettivi

nell'immediato: inserire il Porto di Roma nella rete "core" dei corridoi europei e reperire le risorse finanziarie per le

opere infrastrutturali previste a completamento del piano regolatore portuale, convincendo il Governo e il Parlamento

dell'opportunità di inserire il porto di Civitavecchia tra le infrastrutture su cui puntare a servizio del Sistema Paese.

«Abbiamo avuto la possibilità - ha spiegato Musolino - di delineare una visione di strategia di quello che vorremmo

fare e che senza l'aiuto del Governo rimarrebbe solo un'idea sulla carta». È stata l'onorevole Paita a sottolineare

come il porto di Civitavecchia sia sì un grande porto crocieristico, ma «ora come mai deve trovare spazio per

progetti forti nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, seguendo la strada del Decreto Semplificazioni nel quale

viene velocizzata la Orte-Civitavecchia». Da qui la necessità di sburocratizzare per garantire competitività e

infrastrutture. Oltre alla trasversale, si è parlato quindi del completamento dell'antemurale e i collegamenti di ultimo

miglio, già inseriti nel Recovery. Musolino ha puntato poi anche sulla Darsena Energetica Grandi Masse, chiedendo di

inserire il finanziamento nell'elenco delle opere da approvare entro giugno.

«Le potenzialità sono tante - ha concluso l'onorevole Paita - per rendere davvero questo il porto di Roma». E su

questo aspetto è stato Musolino a ribadire la necessità, oggi più che mai attuale, di far sì che Civitavecchia venga

riconosciuto come porto Core nell'ambito della revisione delle reti Ten-T.

«Nei giorni scorsi - ha spiegato il presidente - ho anche scritto al neo ministro Giovannini per caldeggiare questa

candidatura. Questa deve essere una battaglia per Civitavecchia ed il suo territorio. È incredibile che tra i porti Core

non ci sia quello della Capitale, scalo che nonostante questo gap, è uno dei porti che ha ottenuto più finanziamenti da

parte dell'Europa attraverso le progettazioni del nostro ufficio».

La delegazione ed il presidente a conclusione del giro a bordo del rimorchiatore sono stati accolti dal saluto da parte

dei lavoratori portuali presenti alla banchina 24.

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale

Nulla da segnalare
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Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale

Porto di Ancona: 12 offerte per la ristrutturazione del mercato ittico

5 marzo - Sono 12 le offerte presentate all'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale per la

ristrutturazione dell'edificio demaniale del mercato ittico del porto di Ancona. Un luogo simbolo dell'economia e del

lavoro portuale e della città, che si trova al Mandracchio, affacciato sul mare, con vista sulla Mole Vanvitelliana e su

tutto lo scalo. Su questa struttura, dove si commercializza pesce all'ingrosso e che è nato nel 1948 dalla creatività di

uno dei più importanti architetti del Novecento italiano, Gaetano Minnucci, l'Autorità di sistema portuale sta

compiendo un percorso di rinnovamento, per trasformarla in uno spazio moderno e funzionale alle necessità del

mondo della pesca e della città di Ancona, con un progetto di ristrutturazione
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che è stato approvato a metà dicembre in via esecutiva. Ieri la scadenza del bando di gara per partecipare alla

realizzazione dell'intervento che, dall'avvio dei lavori presumibilmente a luglio, dovrà concludersi entro ottobre 2023. Il

bando per lo studio del progetto di ammodernamento, cui avevano partecipato ben 17 raggruppamenti di studi

professionali da tutta Italia, era stato aggiudicato al raggruppamento temporaneo di professionisti Acale srl, Gea

società cooperativa e Acale studio associato di Ancona.

I lavori interesseranno una superficie di 4.200 metri quadrati su un totale di 4.717 metri quadrati a cui si aggiungono i

volumi dall'articolata forma ad onda dell'edificio principale e storico. Il progetto prevede il risanamento strutturale

dell'edificio, con l'ammodernamento tecnologico-ambientale e la riqualificazione sia energetica sia architettonica e

funzionale, e l'avvio della riqualificazione dell'area del Mandracchio. Fra gli scopi dell'intervento, c'è il rafforzamento

dell'identità del mercato ittico, come luogo di lavoro strategico, valore architettonico, legato alla tradizione e sintesi del

rapporto fra il mare, la città e il territorio. Altro obiettivo è quello di favorire l'interazione di questo spazio con la

cittadinanza che, oltre a conservare l'attività di mercato del pesce, avrà un'attività di ristorazione, con una superficie di

250 metri quadrati e 70 posti, e di valorizzazione del prodotto ittico e di un'area per la riscoperta delle attività storiche

dei retatori e delle altre legate al mondo della pesca.

L'investimento complessivo previsto è di 3,5 milioni. Per la ristrutturazione del mercato ittico, l'Autorità di sistema ha

ottenuto un cofinanziamento di 850 mila euro, su un progetto complessivo di 1 milione, da un bando della Regione

Marche per la modernizzazione delle infrastrutture per la pesca, sostenuto dalla misura 1.43 Porti, luoghi di sbarco,

sale per la vendita all'asta e riparti di pesca del Feamp-Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca che, per le

Marche, aveva una dotazione complessiva di 31,6 milioni di euro per il periodo 2014-2020.

Il cofinanziamento Feamp-Regione Marche sarà utilizzato per le opere di ammodernamento e risanamento

complessivo di uno dei tre edifici che compongono il complesso demaniale del mercato ittico, sul lato nord-ovest del

complesso, composto da due livelli fuori terra. La porzione della struttura, che oggi non viene usata, sarà demolita e

ricostruita con criteri di Zero Emission Building per ospitare, al pian terreno, la sala lavaggio cassette del mercato

ittico e il locale deposito di cassette in plastica riciclabile in cui inserire il pescato da vendere e trasportare,

sostituendo le attuali cassette in polistirolo, mentre al primo piano saranno allestiti gli uffici e la sala per i gestori della

pesca delle vongole.

Il mercato ittico del porto di Ancona è un punto di riferimento per le Marche, per il centro e nord Italia perché

specializzato nell'esclusiva commercializzazione del pesce fresco di grande varietà e qualità, pari a 1.800 tonnellate

all'anno e con un volume di affari di circa 10 milioni di euro. Sono 40 le imbarcazioni che fanno riferimento al mercato

ittico dorico, il 95% di Ancona con una forza lavoro, indotto compreso, di un migliaio persone. Un nuovo step nel

percorso di rinnovamento di questo che è uno dei luoghi simbolo del lavoro del porto di Ancona dice Rodolfo

Giampieri, presidente Autorità di sistema portuale -, proseguiamo il cammino per riqualificare e migliorare, anche dal

punto di vista tecnologico, gli spazi operativi del mercato ittico e per valorizzare uno dei principali settori

dell'economia portuale, quello della pesca, ampliandolo con una nuova offerta di spazi per servizi di ristorazione

destinati alla fruibilità di tutti. Un nuovo passo per rafforzare il legame fra il porto e il territorio che portiamo avanti

dopo un ampio confronto con le istituzioni, i pescatori, gli operatori e la Soprintendenza per recuperare la bellezza di

questo edificio storico vincolato aumentandone l'efficienza tecnologica.

Sostenibilità: servizio di pulizia degli specchi acquei dei bacini portuali

4 marzo - Un'azione di sostenibilità che interessa tutti i porti dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale. È stato affidato il servizio per la pulizia ordinaria degli specchi acquei dei bacini portuali di Ancona, Pesaro,

Notiziario Assoporti

Focus



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 108

San Benedetto del Tronto, nelle Marche, e di Pescara e Ortona in Abruzzo. Un intervento che interessa una superficie

complessiva di 3.313.000 metri quadrati di acqua marina.

L'obiettivo del servizio, realizzato da anni nel porto di Ancona e che ora coinvolge tutto il sistema portuale, è quello di

mantenere nelle giuste condizioni di pulizia e decoro gli specchi acquei di mare dei bacini degli scali affiancandosi

anche ad una sempre maggiore sensibilità sul tema da parte degli operatori portuali e delle marinerie. Questo per

prevenire che le attività portuali e della navigazione marittima possano influire in qualche modo sulla tutela ambientale,

sulla salute umana o sulla sicurezza della navigabilità. I lavori, infatti, riguarderanno la raccolta
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di tutti i rifiuti solidi galleggianti o semisommersi, delle sostanze grasse e oleose, compresi gli idrocarburi, che

saranno poi smaltiti secondo le specifiche caratteristiche di ogni materiale recuperato. La pulizia sarà effettuata con

una cadenza regolare in ogni porto di competenza dell'Autorità di sistema portuale.

Il servizio nel sistema portuale, già operativo, è stato affidato con bando di gara all'impresa Cogei di Napoli.

L'intervento è stato aggiudicato per un importo complessivo di 1.525.000 euro, con un risparmio in sede di offerta

dell'8,16%. L'incarico avrà una durata di quattro anni e prevede in ognuno dei cinque porti la presenza fissa di

un'imbarcazione che, oltre a realizzare il servizio di pulizia degli specchi acquei, avrà a bordo dispositivi

antinquinamento che potranno essere utilizzati come primo supporto in caso di necessità. La sostenibilità ambientale

è oggi un elemento fondamentale per le comunità, compresa quella portuale afferma il presidente dell'Autorità di

sistema portuale, Rodolfo Giampieri e, insieme all'innovazione, fattore determinante per la competitività delle

imprese, nella necessaria adattabilità ai cambiamenti e alla sempre maggiore attenzione da parte dei territori di

riferimento. Per noi è una filosofia di azione, portata avanti con azioni strategiche e passaggi coerenti nella gestione

dei porti di competenza.

Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale

Pubblicate le statistiche relative all'andamento dei traffici nel Porto di Ravenna durante il mese di gennaio 2021

3 marzo - Il mese di gennaio ha registrato una movimentazione complessiva pari a 1.915.268 tonnellate, in crescita

del 4,1% (75.439 tonnellate in più) rispetto al mese di gennaio 2020. Gli sbarchi e gli imbarchi sono stati,

rispettivamente, pari a 1.620.808 (+2,6%) e a 294.460 (+12,8%) tonnellate . Analizzando le merci per

condizionamento si evince che, rispetto al mese di gennaio dello scorso anno, le merci secche (rinfuse solide, merci

varie e unitizzate) con una movimentazione pari a 1.552.687 tonnellate sono cresciute del 4,5% (66.761 mila

tonnellate in più) e, nellambito delle stesse, le merci unitizzate in container presentano un calo del 9,2% (169.983

tonnellate, con 15 mila tonnellate in meno) mentre le merci su rotabili del 5,7% (111.478 tonnellate, quasi 7 mila

tonnellate in meno). I prodotti liquidi con una movimentazione pari a 362.581 tonnellate hanno registrato un aumento

del 2,5% (8.678 mila tonnellate in più). Per quanto riguarda i contenitori, con una movimentazione pari a 15.781

TEUs, si sono registrati 1.869 TEUs in più rispetto a gennaio del 2020 (+13,4%). Positivo il dato relativo ai trailer, che

con 5.316 pezzi movimentati a gennaio, ha superato gennaio dello scorso anno di 692 pezzi (+15%).

Per vedere il commento completo:

http://www.port.ravenna.it/traffico-porto-gennaio-2021/

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale

Porto di Brindisi: istituita in tempi record la Zona Franca Doganale in aree Enel retrostanti la banchina di Costa

Morena intenso lavoro di AdSPMAM, Adm ed Enel per sostenere i livelli occupazionali durante la transizione

energetica.

1 marzo - Il direttore generale dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli (ADM) Marcello Minenna ha approvato la

perimetrazione della Zona Franca Doganale Interclusa (ZFD) di Brindisi, situata nella zona industriale retro portuale, in

alcune aree di Brindisi Nord retrostanti la banchina di Costa Morena, come candidata dal Comitato di Indirizzo della

Zona Economica Speciale (ZES) adriatica. Si conclude così, in tempi rapidissimi, il lavoro sinergico svolto da Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, Agenzia delle Dogane e dei Monopoli ed Enel per l'istituzione,

dopo Capobianco, della seconda Zona Franca Doganale a Brindisi, in un'area di circa 200.000 metri quadrati, già

infrastrutturata e pronta per ricevere nuovi investimenti produttivi che sostengano i livelli occupazionali dell'indotto,
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http://www.port.ravenna.it/traffico-porto-gennaio-2021/
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creando ulteriori opportunità di crescita e di sviluppo. Sono stati individuati ampi spazi strategici non più utili all'attuale

configurazione energetica, funzionali alla realizzazione di attività di deposito e logistiche nell'ambito della ZFD. Un

processo ispirato a principi di sostenibilità che non comporterà alcun impatto ambientale, atteso che saranno

convertite a nuova vita strutture già esistenti, e che valorizzerà competenze e asset già attivi e proficui, applicando i

principi cardine dell'economia circolare. Disporre di una zona franca in area portuale è una opportunità fondamentale

per gli operatori economici, commenta il presidente di AdSP MAM Ugo Patroni Griffi- non solo è possibile differire il

momento impositivo doganale, ma anche gestire in sospensione di imposta la filiera logistica. Siamo riusciti ad

includere nella Zona Franca Doganale aree estese e inutilizzate quali Capobianco e Costa Morena, decuplicando

significativamente l'attrattività dello scalo brindisino. Non solo. Sostituendo l'industria
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con l'industria riusciamo a sostenere fortemente l'occupazione, evitando la perdita di risorse, e a rilanciare

l'economia del porto di Brindisi, cogliendo a pieno le opportunità offerte dalla transizione energetica. Le

amministrazioni dello Stato devono fare sistema per valorizzare al massimo il sistema portuale nazionale, mettendolo

in connessione con la rete di trasporto ferroviario e gli assi logistici intermodali europei e transeuropei, commenta il

Direttore Generale di ADM Marcello Minenna, Ciò significa anche rendere le nostre infrastrutture attrattive di nuovi

investimenti produttivi, selezionati dal mercato anche per la loro sostenibilità energetica e ambientale. ADM

accompagna i Comitati di Indirizzo delle ZES e le Autorità di Sistema Portuale in questo processo di miglioramento

congiunto, che investe in primo luogo i porti ma che, in realtà, riguarda l'intero sistema logistico e produttivo

nazionale. Solo il radicamento e la conoscenza delle realtà locali consente di promuovere e realizzare una

collaborazione così concreta tra amministrazioni pubbliche e operatori economici, capace di incidere positivamente

sul tessuto produttivo territoriale, dichiara il Direttore Territoriale ADM Puglia, Molise e Basilicata, Marco Cutaia.

Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico settentrionale

Nulla da segnalare

Autorità Portuale di Gioia Tauro

Nulla da segnalare

Autorità Portuale dello Stretto

Nulla da segnalare

Autorità Portuale Regionale

Nulla da segnalare

UNIONE EUROPEA

Parlamento Europeo

Nulla da segnalare

Consiglio Europeo

Nulla da segnalare

Commissione Trasporti

Next TRAN meeting

8 marzo - In the context of the exponential growth of COVID-19, the EP President has announced a number of

measures to contain the spread of epidemic and to safeguard Parliament's core activities. The current precautionary

measures adopted by the EP to contain the spread of COVID-19 do not affect work on legislative priorities. Core

activities are reduced, but maintained to ensure that EP's legislative, budgetary, scrutiny functions are maintained.

Meetings will be with remote participation for Members. Other participants can follow the meeting through

webstreaming. Thus, the next TRAN meeting will take place on Monday 15 March 2021 from 16.45 to 18.45 and on

Tuesday 16 March 2021 from 9.00 to 11.00, from 11.00 to 12.00 (coordinators) and from 13.45 to 15.45. Votes will be

taken in the form of the alternative electronic voting system (remote vote). The voting is scheduled to take place on 15

March 2021 from 16h45 to 18h00 and on 16 March 2021 from 11.00 to 12h15.

TRAN committee meetings 2021 (PDF - 56 KB)

TRAN work in progress (situation 04.03.2021) (PDF - 103 KB)

TRAN Coordinators (PDF - 140 KB)
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http://www.europarl.europa.eu/cmsdata/230507/tran-calendar-2021.pdf
http://www.europarl.europa.eu/cmsdata/230591/TRAN-work-in-progress-20210304.pdf
http://www.europarl.europa.eu/cmsdata/197432/List%20of%20TRAN%20Coordinators_20190919-original.pdf
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Tourism Task Force - composition (PDF - 16 KB)

TRAN latest news

TRAN studies and publications

Press Room

Fact Sheets on the European Union

Commissione Ambiente, affari marittimi e pesca

Nulla da segnalare

Commissione Migrazione, affari interni e cittadinanza

Nulla da segnalare

Commissione Europea

Nulla da segnalare

REGIONI

PNRR: Audizione Conferenza Regioni al Senato

1 marzo - Le Regioni e le Province autonome si augurano di collaborare presto con il Governo Draghi al piano di

rilancio del nostro Paese, dichiara Donatella Tesei (presidente regione Umbria), coordinatrice della Commissione

Affari europei della Conferenza delle Regioni, nel corso di un'audizione alla 5° e 14° Commissione del Senato. Erano

presenti anche Davide Carlo Caparini, (Coordinatore della Commissione Affari finanziari e Assessore della Regione

Lombardia), Fulvio Bonavitacola, (Coordinatore della Commissione Infrastrutture, Mobilità e Governo del Territorio e

Vicepresidente della Regione Campania), Vito Bardi, (Presidente Regione Basilicata), Arno Kompatscher,

(Presidente della Provincia autonoma di Bolzano), Donatella Catalfamo, (Assessore ai Trasporti della Regione

Calabria), Barbara Zilli, (Assessore alle Finanze della Regione Friuli Venezia Giulia), Francesco Baldelli, (Assessore

Ambiente, Territorio, Lavori pubblici e Trasporti della Regione Marche) e Francesco Calzavara, (Assessore al Bilancio

della Regione Veneto). Così come affermato dal Presidente del Consiglio rileva Tesei - il coinvolgimento delle

Regioni è fondamentale alla buona riuscita del PNRR. E' infatti essenziale per la sua buona riuscita che Governo e

Regioni

http://www.europarl.europa.eu/cmsdata/209022/Composition%20of%20the%20Tourism%20task%20force.pdf
http://www.europarl.europa.eu/news/en/news-room/20170301IPR64554/latest-news-from-tran
https://research4committees.blog/category/tran/tran-publications/
http://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room?type=committee&query=TRAN
http://www.europarl.europa.eu/factsheets/en/home
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lavorino insieme per rendere più concreta possibile la fase operativa sul territorio. Non è pertanto più rimandabile

un serio confronto con il Governo. Abbiamo infatti il dovere spiega Tesei - di superare con slancio questa crisi sociale

ed economica dovuta alla pandemia. Anche le risorse React EU e della Programmazione di coesione 2021-2027

sono un'opportunità che non possiamo sprecare come quelle del Recovery fund. La Conferenza delle Regioni ha già

predisposto un documento, utile per il lavoro istruttorio, nel quale si indicavano alcune priorità, che è stato consegnato

alle Commissioni di Camera e Senato nel corso delle audizioni sul Recovery Fund e successivamente al Governo.

Abbiamo definito il ruolo delle Regioni, le linee di intervento, le modalità operative e di ripartizione delle risorse. Ma

nel precedente Governo è mancata una sostanziale interlocuzione, nonostante questo le Regioni hanno continuato a

lavorare su priorità progettuali e ambiti tematici individuati. Siamo quindi anche entrati nel merito delle cose da fare e

su come realizzarle sul territorio, puntando sulla transizione sostenibile, dalla digitalizzazione alle politiche verdi e di

equità sociale. Le Regioni, infatti, intendono espletare il proprio ruolo istituzionale e trasformarsi in un volano per

mandare avanti, unificare e semplificare sul territorio gli investimenti nell'ambito sempre d priorità condivise fra i livelli

istituzionali. Vogliamo essere anche un punto di riferimento nella programmazione degli investimenti, perché siamo in

grado non solo della messa a terra dei progetti ma di coniugare la loro specificità rispetto alle esigenze territoriali.

Insomma il complesso sistema della programmazione del Recovery e le sue tempistiche di attuazione implicano un

coordinamento che metta insieme il ragionamento sulle cose da fare (la programmazione) con quello di come fare le

cose (l'attuazione). Voglio anche ricordare aggiunge Tesei che le Regioni hanno delle competenze esclusive e

concorrenti assegnate dalla Costituzione in molti dei temi e settori toccati dalle risorse del Recovery. Non è quindi

pensabile che siano prese decisioni senza neanche una preventiva discussione con il livello istituzionale competente

su aspetti qualificanti come la dimensione territoriale e quella attuativa. E' pertanto da chiarire quale deve essere il

ruolo istituzionale delle Regioni e delle Autonomie locali in materia di PNRR. E' ormai chiaro che il nuovo Governo

intende rivedere l'impianto ed il merito, le Regioni sono pronte a lavorare su priorità delle cose da fare e l'integrazione

e complementarità degli strumenti da utilizzare. Serve una strategia integrata. Le Regioni evidenzia Tesei - da luglio

2020 ricordano che Recovery Plan, REACT EU e Programmazione 2021 2027 sono tre parti di una stessa questione,

e l'integrazione e la complementarità tra questi strumenti è una questione strategica. Serve una visione complessiva

comune. Del React EU vero supporto per fronteggiare l'emergenza e favorire la ripartenza - non si è mai parlato con il

precedente Governo. Nel PNRR consegnato al Parlamento, il suo utilizzo sembra già deciso, senza prevederne

un'allocazione nella programmazione regionale, nonostante fonti della Commissione europea segnalino che esso

debba essere usato anche nelle programmazioni regionali. Mentre della Programmazione 2021-2027 non sono mai

stati affrontati i nodi politici della complementarità e dell'integrazione dei contenuti e delle risorse finanziarie tra questi

strumenti. Bisogna affrontare queste partite insieme e prevedere meccanismi in cui un maggiore sforzo finanziario sia

preso in carico dal Governo e non gravare sui bilanci regionali. E' inoltre ancora poco chiaro il livello di dettaglio degli

interventi scelti. Ora serve un diverso metodo di lavoro, un disegno condiviso della governance, un confronto serrato

su progettazioni, allocazioni territoriali e competenze istituzionali. Le nostre proposte sono sul tavolo da mesi, ma non

abbiamo mai avuto interlocuzioni istituzionali. Poi servono le riforme, che sono necessarie ad attuare gli strumenti e

rispettare i tempi di spesa. Servono riforme rivolte a snellire i procedimenti e a semplificare e razionalizzare le norme.
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E' indispensabile una riforma del codice degli appalti che renda più veloce ed efficace l'esecuzione dei progetti.

Servono delle semplificazioni in materia di autorizzazioni e delle procedure di spesa per il sistema delle Regioni e

degli Enti Locali, ingessato dall'attuale normativa; C'è inoltre l'esigenza di un Piano di rafforzamento amministrativo

nazionale con l'immissione di nuove forze fresche e di un Fondo rotativo per la progettazione, perché solo una

progettazione anticipata e seria permette la messa a terra con celerità degli interventi. Le Regioni e le Province
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autonome sono pronte conclude Tesei - alla sfida per rilanciare l'Italia e renderla capace di spendere le risorse

europee, siamo quindi in attesa di un confronto con il Governo che ci permetta di trasferire il nostro lavoro e di

renderlo concreto nell'ambito di una leale collaborazione istituzionale.

EVENTI
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